
Quotidiano • Spedizione in abbonamento postale 

IN TERZA PAGINA 

INTER-TORINO (0-0) 
di ADOLFO PAGNIN I 

SAMP -ROMA (1 -0 ) 
di ROBERTO FROSI 

Una copia L, 40 > Arretrata fi doppio 

del lunedì 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

IN TERZA PAGINA 

LAZIO - LUCCHESE ( 1 -1 ) 
di DINO R E V E N T I 

IX QUARTA PAGINA 

PALERMO - MILAN (0-0) 
di A T T I L I O CAMORIANO 

ANNO XXXVIII . NUOVA SERIE - N. (252) 37 • • LUNEDI' 11 SETTEMBRE 1961 

IL SEGRETARIO DEL PCI NEL SUO DISCORSO A SIEMA PONE UNA CHIARA RICHIESTA AL GOVERNO 

Togliatti afferma che l'Italia deve assumere 
una posizione di non impegno sulla crisi tedesca 

1 comunisti appoggeranno ogni iniziativa tendente al negoziato - Forte appello all'unità di tutti i cittadini per scongiurare 
il pericolo di guerra - 1 compagni socialisti e l'illusione della "equidistanza,, - Enorme fòlla al Festival nazionale dell'Imita 

(Dal nostro inviato speciale) 

SIENA, 10. — Nel sugge
stivo verde scenario dei 
giardini della Fortezza 
Medicea di fronte ad una 
folla imponente ed entu
siasta convenuta da ogni 
parte della Toscana e dalle 
altre regioni italiane, il 
compagno Togliatti ha pro
nunciato stasera un impor
tante discorso politico. Lo 
hanno preceduto al micro
fono il segretario della Fe
derazione comunista Fazio 
Fabrini, il segretario socia
lista Aristeo Biancolini e il 
direttore dell'l/nifà Alfre
do Reichlin. Erano presen
ti il vice segretario del 
Parti to Luigi Longo, nu
merosi parlamentari comu
nisti, alcuni deputati greci 
e delegati di paesi africani 
che, nella mattinata, ave
vano partecipato alla ma
nifestazione nazionale del
le donne contro il colonia
lismo svoltasi al teatro 
Odeon di Siena. 

Dopo aver rivolto un 
saluto fraterno e affet
tuoso a tutti coloro che 
hanno contribuito al suc
cesso della festa nazio
nale dell'Unità e aver sot
tolineato la grande im
portanza politica del risul
tato già raggiunto dalla 
sottoscrizione in poco più 
di due mesi, Togliatti entra 
nel vivo del tema che sarà 
al centro di tutto il suo 
discorso: il gravissimo pe
ricolo di guerra incomben
te sul nostro paese e sul 
mondo. 

Per tutte le cause giuste 
e nobili che interessano i 
lavoratori, dice Togliatti, 
il nostro giornale combat
te, lotta il nostro partito. 
Ma oggi si pone davanti 
alla vita nazionale una 
causa che è superiore a 
tutte le questioni partico
lari ed anche alle questio
ni di ordine più generale: 
è una causa che riguarda 
tutti, che investe tutti, ric
chi e poveri, diseredati e 
coloro che dispongono di 
sostanze che consentono lo
ro di vivere senza lavo
rare. Tutti sono interessati 
a questo problema: se vi 
sarà pace, domani, per il 
nostro paese e per il mon
do. oppure se dovremo as
sistere ancora una volta 
al precipitare della civiltà 
umana nel barat ro di nn 
conflitto mondiale. Nel por
re oggi, davanti alla nnzio-
ne, questo problema, noi 
sentiamo di adempiere ad 
una funzione che trascen
de i limiti della classe, i 
limiti degli interessi della 
popolazione lavoratrice e 
che investe tutta la vita 
nazionale. Adempiendo la 
nostra funzione dj partito 
della nazione italiana noi 
poniamo con acutezza, con 
energia, come deve essere 
posto, il problema della 
difesa della pace del po
polo italiano, della lotta 
contro il pericolo di guer
ra che ci minaccia. 

Che esista oggi un peri
colo di guerra — e non un 
pericolo lontano, ma un 
pericolo che potrebbe an
che esser c vicino — tutti 
lo riconoscono. Inoltre, tut
ti debbono riconoscere "he. 
se oggi si venisse malau
guratamente ad un conflit
to armato tra le grandi po
tenze. questo conflitto cer
tamente verrebbe combat
tuto con armi di sterminio 
totale, il cui uso minaceli 
la distruzione di paesi in
teri e forse anche di tutta 
l 'umanità. 

Oggi quindi, combattere 
contro il pericolo di guer
ra. denunciarlo, risvegliare 
l 'attenzione e la vigilanza 
dj tutti i cittadini di fron
te a questa tremenda tra
gica prospettiva, è compi
to di tutti eli uomini di 
buona volontà, di tutti co
loro che. in un modo o 
nell 'altro, si sentono locati 
al destino dei loro fratel
li. dei loro fieli, al destino 
degli altri uomini, al l i 
stino della nostra civiltà 
che noi vogliamo svilup
pare e far avanzare, che 
non vogliamo vedere di
strutta in un barbarico m.>-
struoso incendio co tona to 
dalle bombe atomiche. 

E' necessario porre con 
crudezza questi problemi. 
perché la crudezza corri
sponde esattamente alla 
gravità della situazione-
pace o guerra, vita o mor
te por l'Italia, per tutti noi 

I lutti disperdono le in
differenze e le illusioni. 

Vengono ripresi gli esperi
menti atomici e nucleari 
da una parte e dall 'altra e 
ognj giorno, nell 'aprile i 
giornali, si leggono notizie 
di nuove misure militari 
che sono adottate dai pae
si imperialistici e poi an
che da tutti gli altri paesi. 
Ma ciò ch e forse più deve 
preoccupare è la campa
gna che viene condotta 
dalla quasi totalità della 
stampa italiana, con la sola 
eccezione della stampa doi 
partiti operai. Si è riacce
sa la logora, vecchia cam
pagna anticomunista, an-
tisovietica, antisocialista. 
campagna che viene "Oli-
dotta con 1 toni esasperati 
che si usano soltanto quan
do si ritiene inevitabile r.n 
conflitto armato, la corsa 
verso una nuova guerra. 

Fanno ecc^'i^'ie soltan
to gli organi dei partiti 
operai, ma purtroppo — 
dice Togliatti — io non 
escludo che un riflesso del
le campagne di travisa
mento e di menzogna che 
sono condotte dai provo
catori di guerra si trovi 
alle volte anche nel gior
nale del Partito socialista, 
nostro amico e nostro fra
tello nella lotta per la pa
ce. Ciò avviene perché i 
compagni socialisti riten

gono c!ie il loro partito 
debba mantenere una posi
zione di equidistanza tra 
le due parti che oggi si 
ali lontano nel discutere 
cosi gì avi pioblenij inter
nazionali. Ma le conse
guenze di questa posizio
ne sono alle volte tali che 
inducono a non presentare 
i fatti nella loro realtà. 
nella loro crudezza, nella 
loro pura e semplice ve
rità. Noj dobbiamo ridurre 
i fatti al dato più sempli
ce perché tutti possano ca
pire di che cosa si tratta. 
elle cosa è accaduto, per
ché il mondo si trova in 
questo moilo spinto da un 
pugno di irresponsabili fi-
ri r a!!':v!o dell'abisso di 
un nuovo conflitto mon
diale. 

Che cosa è accaduto? 
U n i e a ni e n t e questo: 
l'URSS lia proposto che 
vengano regolate le que
stioni della Germania e 
della città di Berlino, que
stioni aperte e non risolte 
sin dalla line della guerra 
e cioè da più di 15 anni 
L'URSS ha proposto che 
venga elaborato e firmato 
ria tutte le potenze un trat
tato di pace con la O c -
mania e che venga dato al-

AKMINIO SAVIOI.l 

(Cnnlinun In 7. |»nR. I. rul.l SIENA — Un suggestivo aspetto dei giardini della Fortezza Medicea gremiti di cittadini mentre parla Togliatti (Telefoto) 

11 corridore tedesco, durante il G. P. d'Italia, é uscito di pista falciando gli spettatori 

Spaventosa tragedia all 'autodromo di Monza 
Undici persone uccise da l l 'auto d i Von Trips 

Anche il corridore è morto — / feriti sono oltre venti — Due altre mac
chine si rovesciano — La corsa è proseguita — La «Ferrari» del campione 
tedesco, dopo la collisione, ha strisciato per molte decine di metri contro 
la rete di protezione, seminando la m orte — L'affannosa opera di soccorso 

] remente 
he ved 

MONZA — I n a tradirà visione della strage provocala dall' amo di Von Tr ip* durante la rnnw di Monza. Morti e feriti 
falciati dal bolide giarriono ai bordi della pista mentre «I tenta affannosamente di orranlccare l'opera di socror»o <T>U f > 

(Dal nostro inviato speciale) 

MONZA, 10 — Dorrii-niru 
di sangue all'autodromo di 
Monza: umlici spettatori lat
rimi da mia Ferrari lancia
la a 1S0 Km. l'ora, .-.orni 
morti: il pilota del bolide 
rosso della casa italiana, ti 
tedesco Wolfgang Von Trips. 
e morto all'istanti', almeno 

\2ó persone sono rimante gru-
ferile !.a corsa. 

ra iti gara per il 
tìran Premia d'Italia, vel-
lurr di molti paesi e con-
tinnata come se nulla fosse 
accaduto, mentre decine di 
autoambulanze facevano la 
sjiola tra l'autodromo e oli 
ospedali recando a bordo i 
corpi dei feriti o i miseri 
resti degli spettatori uccisi 

La tragedia — come sem
pre amene in queste circo
stanze, è scoppiata fulminea, 
(jitando la bandierina dello 
starter era alata appena ab
bassata per il set/nule di ria. 
I bolidi lanciali a 150 Km. 
l'ora non avevano ancora 
compiuto il primo giro dt 
pista. Erano in prima posi
zione la Lotus dell'inglese 
firn Clark, seguita da pres
so dalia Ferrari di Von 

Trips, tallonata dalla Coo
per di Mcharen. 

AH'iiinresso tirilo citrini 
parabolica la Lotus di Clark 
era in prima posizione, sulla 
sinistra della pista. Il neoze
landese Mcharen, che si tro
vava a destra nel tentativo 
di sorpassarla toccava la 

! ruota posteriore della Fer
rari. La macchina di Von 
Trips partiva come un 
proiettile e si affiancava alla 
Lotus che aveva sulla sini
stra. In un attimo le due 
macchine schizzavano via, 

f." stufo uno spettacolo fer-
ribile. L'auto di Clark ìm 
r rimmi rifiuto a piroettare 
sulla pista, si è spostata sul
la destra tagliando la stra
da alle altre auto e si ò sfa
sciala. dopo un volo pauro
so, sulle zolle erbose ai pie
di della ripa. Clark è volalo 
dall'abitacolo ed e rimasto 
in terra riverso, con il viso 
rivolto in alto. La sua auto, 
volata sulla rete di prote
zione e respinta ai bordi 
della pista non ha provo
cato vittime. 

La carneficina è stata pro
vocata dell'auto del pilota 
tedesco. La Ferrari, senza 
pia controllo, ha sbandato 

sulla sinistra, si' è abbattuta 
ruggendo contro la rete me
tallica, l'ha superata ed è 
piombata sugli spettatori as
siepati dietro la rete. Un 
l>rimo tonfo atroce, poi la 
macchina è volata ancora in 
aria ed è caduta una dieci~ 
«ri di metri più avanti, 
schiacciando, smembrando, 
mutilando decine di persone. 

Intorno alla vettura ros
sa si è fatto per un momcn-
to il vuoto. Centinaia di 
persone fuggivano urlando 
come impazzite. Soltanto le 
itivocazioni dei feriti riusci-
rano a sujierare in intensi
tà le urla degli spettatori 
in fuga ed il rombo dei mo
tori delle auto che. a pochi 
metri dulia rete, c>»iti»iuu-
rario <i sfrecciare implacabi
li. E' successo quel che scal
fire avviene in casi del ge
nere. Gli organizzatori della 
corsa non hanno interrotto 
la competizione per consen
tire ai soccorritori di agire 
• enza ostacoli. F.d è (pianto 
e avvenuto, le autoambulan
ze dei pronti inferenti sono 
(punte sollecitamente sul 
luogo della sciagura. E' 
stato diffìcile, in un primo 
momento, giungere sul Ino-

Dopo le otto bombe fatte scoppiare sabato a Roma, Verona e Trento 

Nuovi a t tentat i a Monza, 
I dinamitardi agli ordini di 

Rovereto e Rimini 
una centrale nazista 

Tedeschi e austriaci t terroristi - Otto arresti - Sempre grave Vattentatore romano - Come è stato preparato il piano 

(Dal nostro inviato speciale) 

TRENTO, 10. — I dinam.-
tardi nazi>t: — dopo gli at
tentati di Roma. Verona e 
Trento — sono entrati iti 
azione anche- a Monza. R:-
mmi e Rovereto Tre d: es=i 
sono stati arrestati a Tren
to ed uno a Bolzano Kssi 
hanno confessato di essere 
appartenenti , unitamente ac!i 
altri terrori.it:, ad un unico 
gruppo che ha agito a'.'.e di
pendenze dirette di una or
ganizzazione terroristica che 
si ha tutte le ragioni di rite
nere stret tamente legata si 
circoli oltranzisti e nazisti 

nidificati m Austria e nella 
Germania di Bonn. Il primo 
nucleo era stato incaricato di 
fare esplodere le valige pie
ne di benzina al deposito ba
gagli della stazione di Tren
to l 'n altro nucleo era quel-
Io che ha operato a Verona 
e che. pare, sia responsabile 
r.ncr.e dell 'attentato alla sta
zione di Ro\ ereto, l 'n terzo 
nucleo sarebbe invece quel
lo che ha operato a R:mini e 
un quarto si sarebbe reso 
responsabile delle esplosioni 
avvenute a Roma. 

Come abbiamo già sintet i
camente riferito nell 'ultima 
edizione di ieri, verso le 

19.15 di sabato sera, nei pres
si della stazione ili Trento. 
una « VoIk>wagen > andava 
a cozzare contro un platano. 
in seguito all 'incidente s: ve
niva a scoprire che la mac
china trasportava tre valigc 
contenenti bottiglie incendia
rie (l'incidente era anzi av
venuto perche una delle bot
tiglie J» era incendiata anzi
tempo. facendo perdere .il 
controllo della macchina al 
guidatore), e i tre giovani 
che occupavano l'auto veni
vano tratti in arresto, rissi 
sono risultati il norimberghe-
se Giovanni Klein di 29 an
ni. Alberto Merer di 26 an

ni. pure da Norimberga. e 
il cittadino austriaco Ansel
mo C o l l i e , di 27 anni; un 
quarto attentatore. Augusto 
Schleger, da Norimberga e 
stato arrestato alcune ore 
dopo a Bolzano. 

Ai carabinieri, i tre han
no dichiarato in un pr.m» 
tempo di aver ricevuto la va
ligia da uno sconosciuto che 
li aveva pregati di recar!:1. 
alla stazione di Trento, d.v-
ve sarebbe venuta a ritirar
la una signorina, che doveva 

FERDINANDO MATTINO 

(Continua In È. p«fi. 7. col.) 

25 fermi 
a Roma 

I n a giornata di indagini 
Milla drammatica catena di 
attentati dinamitardi nel ren
ilo di Roma ha confermato 
in pieno l'esistenza di un *. a. 
.-to p.ano terroristico propa
lato dalle « centrali > pan-
germaniste della Germania 
ti, Bonn e dai gruppi oltran
zisti austriaci. Sono tutti te
deschi o austriaci le prime 
decine di arrestati e di fer
mati. mentre il materiale 
esplosivo rinttacciatu è ri-

Milt.tto di fabbricazione s tra
zi.era I congegni delle bom
bi- incendiarie sono i den tu r 
sono stati costruiti, dunque. 
negli stes.-i laboratori. 

Dei quaranta stranieri fer
mati «Lilla polizia nel <* »rso 
delle « retate » dell'altra rot
te. solo due sono stati t rat
tenuti fino a ieri sera, quan
do. senza che fossero emersi 
a loro carico elementi certi. 
sono stati rimessi in libertà 
Durante la giornata sono sta
te compiute indagini presso 
la pensioni che ospitano in 
prevalenza austriaci e tede
schi; a conclusione dell'* ope
razione », i fermati orano 

ventitré Fi a loro V| sono 
altri attentatori. ' I/iitiic o po
litico della tjue>tur.i e la Via
bile. che conducono le indi -
gini. non hanno voluto r.la
nciare in pioposito nessuna 
dichiar.iz.oiie precisa. Solo 
una nota di agenzia ispirata 
dal Minuterò degli Intorni 
ha annunciato che i resport-
sab,!] delle esplosioni sareb-
berato stati « catturati o in
dividuati >. 

Più evidente un'altra trac
cia. che si ricollegherebbe al 
giovane Helmut Wintersber-
ger. ferito gravemente in 
piazza Indipendenza sull 'au. 

(Continua in S. pac. I. col.) 

go del disastro; dove in 
una confusione indescriribi-
le cetiftmiii! dì persone intro-
curvino uzufo. cercarono Io 
amico, il parente, il cono
scente, perduto, tentavano' 
di prestare soccorso ai feriti 

I mezzi dei pronti inter
venti hanno incominciato la 
•spula tra l'autodromo e gli 
ospedali, con i loro carichi 
dolifanti. E soltanto qual
che ora dopo si è potuta va
lutare la tragedia in tutta 
la sva gravità. I morti, come 
'ibbiamo detto, sono stati 12, 
min preso ti pilota della 
Ferrari. I feriti 25. ma il 
loro numero pare destinato 
i salire Ecco i nomi dei mor
ti già idenUficuti mentre .scri
i-unno: nell'ospedale ili Mon
za sono stati composti i cor
pi martoriati di Wolfgang 
l'ori Tr>]ìs, ,jj 33 anni, il pi
lota tedesco dell'auto della 
••lorfc. di Paolo Perazzano, 
'h 33 anni, da Biella domici
lino in via Milano 113; di 
Mario Brambilla, di 47 an
ni. donneiamo in via Tito 
L'cin 5. proprietario di un 
garigr in via Lattanzio 61. 
Scj>,pre a'I'ospedale di Man*. 
zi: sono :tiiti composti t corpi 
••rrrndjinicrttc s t r i to la t i di un 
uomo e di una donna non 
incora idruri •icari. .-II cimi
tero di Monza sono stati in
vece composti i corpi del fa
legname sazzero Augusto 
Camillo Va?'eise, di 23 anni 
da .Irrius. di /.ur.j! Motta, di 
32 ann>. abitante a Verde-
rio. Varese, in viale Rimem-
br.inza 9. di Luigi Fassi, di 
34 anni, impiegalo, abitan
te a Milano in ria Giovanni 
lì'orsi; della commessa ven
tiduenne Laura Zorzi, abi
tante a Tollegno (Vercelli); 
(!• Franca Duguet. d: 18 an
ni, ah'tuntc ad Istorine (Ao
sta). dello svizzero Franz 
Wuldrojje!. non meglio iden-
frtiViito. di I.cnt' Giuseppina 

idi Bessignuno (Alessandria). 

All'ospedale di Desio è 
stata comDOssfa la salma di 
Albino Albertina. Difficilis
simo dare l'elcr.co completo 
dei feriti, sparsi in numerosi 
ospedali. Ecco comunque 
l'elenco di quelli in più gra
vi condizioni; Rosemarie 
Oftlia Hachman, da Fensi-
berg (Svizzera), di 32 anni. 
ricorcrata all 'ospedale dì 
Monza in stato di coma fil 
suo nome, per una confu
sione a r renufa nel r«p*rt-

FERNANDO STRAMBACI 

(Continua In 7. pan. 1. col.) 
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CRONACA DI ROMA Il cronista riceve tutti I giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 450.351 . Scrivete a « Le voci della città Lunedì 11 settembre 1961 - Pag. 2 

Chi protegge gli emissari dei neonazisti di Bonn in Italia ? 

< Conoscevaim© ì piani de 
sostiene la poSizin dopo 

errar 

Sodo controllo le strade d'accesso alla città • Tra
dotti a Roma due tedeschi arrestati a Sarzana 

(Continiia/ìoiie «alla 1. pachiti) 

tobus e 99 » dallo scoppio 
della bomba clie portava 
chiusa nella boi sa. Due gio
vani, Mauri!/. Remcr e Hi-
chard Schevach, i esilienti a 
Vienna, enti ambi tli 21 anni. 
sono stali feimatj a Sai zana 
sull 'Amelia di Levante da \\n 
posto di blocco pi edisposto 
dalla Questura di Genova. 
Con un glosso appaiato di 
agenti, d, .sottufficial, e di 
ufficiali di polizia i due un
ti ine i sono stati immediata
mente ti asportati a Roma 
con u n dilettissimo piove-
niente da Torino, che doveva 
gaungeie al la 's taziono Tei-
mini alle 23,45, ma che si è 
fermato al mniciapiede 11 
soltanto alle 0,05. Il questore 
dott. Di Stefano li ha attesi, 
poi, verso l'ima, ha lasciato 
.gli uffici della Questura ri-

Helmut Wlntcrsbcrgcr 

spondendo laconicamente al
le domande dei giornalisti: 
« Stiamo lavorando, stiamo 
lavorando... ». 

Il dinamitardo Wintersber-
ger — che versa in gravi 
condizioni all'ospedale San
t'Eugenio per le ustioni di 
primo, di secondo e di terzo 
gradp riportate nell'esplosio-

|jie accidentale sull 'autobus 
« 09 » —• secondo la versione 
che circola negli ambienti 
della polizia, sarebbe giunto 

|a Roma" due giorni fa a bor
do di una € Volkswagen », 

I insieme ai due giovani vien-
i nesi arrestati a Sarzana. Non 
| è escluso che sia stato lui, in 
Un momento di lucidità, a 
fare i nomi dei suoi amici. 

[Ieri H Wintersberger è stato 
interrogato, alle 17,30, "dal 
Sostituto procuratore della 
Repubblica dott. Coco, al 
quale non avrebbe fornito 
nessun elemento sull'esplo
sione di piazza Indipenden
za. Ad alcuni inquiienti, pe
rò, avrebbe riferito di essere 

la Roma da due giorni e di 
Iavere preso alloggio nell'o-
Istello della gioventù i n via 
iSvetonio, a Monte Mario; la 
borsa con la bomba — sem
pre secondo la versione che 
egli avrebbe fornito alla po
lizia — gli sarebbe stata con
segnata da una persona sco
nosciuta che l 'avrebbe pre
gato, in cambio di mille li
re, di portarla alla stazione. 
Una versione, come si vede, 

I abbastanza fantasiosa. 

La serie delle esplosioni ha 
gettato, com'era natur.ile. 

[notevole allarme. Pattuglie 
di agenti e di carabinieri 
stanno controllando i punti 

j nevralgici della città: tutte 
Ile stazioni ferroviarie, le cen-
Jtrali elettriche, i ponti In 
particolare, servizi continua
ti di sorveglianza sono stati 
stabiliti lungo le strade, co-

fine la Cassia, l'Aureli a e la 
Flaminia, che dal Nord con
ducono a Roma, nell 'impor
tante nodo ferroviario di Or-
te in cui si intcr.-ec.ino le 
linee Roma-Milano e Rorm-
Ancona. in tutti eli impianti 
elettrici che forniscono ener-

I già elettrica alla Capitale, 
nei camelli di controllo delle 
chiuse, presso i depositi idri
ci e le antenne della RAI-
TV di Prato Smeraldo. Santa 

(Palomba. San Paolo e Papa 
[Alessandro 

Non nuovo, c e r t o , ma 
[ugualmente mcicdibile il 
: vuoto ott ;mi?mo che ha «'o-
minato le note tifile u>se del
l'agenzia ANSA, evidente-

I mente ispirate dai >vditi 
|« ambienti > del M i n i l e : o 
! degli Interni. « Del disegno 
criminoso — cosi r i f v sve 
ima delle note ufficiose — la 

| polizia era informata ed il 
[piano di sicurezza, che da 
lIeri è stato attuato con rr.nn-
[gior riCore, era già in ^tto 
dal luglio scorso I*e misure 
precauzionali adottate — 
prosegue l'annuncio baldan
zoso — hanno pe rn i e rò di 

j sventare il complotto, c.m il 
[fermo delle persone macsK-r-
! mente impl'eate. L'i'fllcio 
politico della Questura di 
Roma seguiva ria qualche 
tempo con molta attenzio
ne le mos>o di alcune perso
ne sospette, senza tuttavia 

! poter prendere contro di e-cc 
|provvedimenti, non essendo
vi a loro carico nessuna pro-

| va Per tutti gì; austriaci e 
tedeschi che entravano in 
Italia era stata pred sposta 
una attenta sorveebanza » 
Un'altra nota cerca di mini
mizzare l'accaduto 

dei torioiistj neo-nazisti. K' 
vero che, se si esclude il fio-
vane dinamitardo che voi sa 
in gravi condizioni, le esplo
sioni non hanno avuto seiie 
conseguenze, ed e veio che i 
danni, almeno a Roma, :-ono 
lievi. Ma che cosa sai ebbe 
accaduto se i dinamitardi 
avessero usato esplosivi più 
potenti e si fossero scelti 
obiettivi più importanti? Se 
la polizia sapeva, pei che in 
qualche modo non e inl"r-
venuta, prima e «on dopo'.' 

Di fronte a una città di due 
milioni e mezzo di abitanti 
che rischia tli divenire obiet
tivo profetilo per le attiv.tà 
terroristiche dej gruppi pan
germanisti, le assicurazioni 
secondo cui la polizia aveva 
previsto tutto (senza poter
lo impecine) ed ora ha sgo
minato l'organizzazione ter
roristica d'un sol colpo non 
possono essere accettate. 

A meno che non si riesca 
a dare anche una spiegazione 
esauriente non solo sui le
gami tra questi sciagurati 
giovani fanatici che sono 
stati spinti a compiere gli at
tentati, ma anche sui loro 
mandanti e sui loro ispira
tori. L'esistenza di « centra
li » nella Germania occiden
tale e in Austria è una cosa 
ormai dimostrata. Ve ne sono 
a Innsbruck, a Norimberga, 
a Monaco. Quest'ultima città, 
del resto, è stata teatro anche 
recentemente di mnnifesta-
zioni revansciste tedesche 
presiedute da un ministro di 
Adenauer, Seebhom (che 
proprio alcuni mesi fa si è 
iscritto olla DC tedesca); in 
queste manifestazioni, ac
canto ai cartelli che rivendi
cavano i Sudeti e i territori 
dell'Est perduti dopo la se
conda guerra mondiale, altri 
chiedevano anche l'Alto Adi
ge per la < grande Ger
mania >. 

Da queste « centrali » ven
gono preparati i piani terro
ristici. E da queste centrali. 
infine, giungono gli aiuti ai 
gì oppi di teppisti nazisti ita
liani, del tipo di quelli che 
l'altra sera — menti e in cit
tà si susseguivano le defla
grazioni degli ordigni tede
schi — hanno inscenato una 
gazzarra nei pressi dell'am
basciata sovietica, sotto t la 
parola d'ordine che non vi 
può essere pace finché la 
« grande Germania > 
sarà unita. 

Per una schedina del Toto giocata in società 

Pioggia ili milioni 
su un fruttivendolo 

- - • • — 

Il vincitore dividerà la - somma con la • cognata 
« Mi comprerò una casa e farò-studiare mio figlio » 

Tre romani hanno fatto cen
tro al Totocalcio a ciascuno di 

••i toccheranno 23 milioni 3120 
mila lire t'na delle schedine 
e anonima, l'altra e stata gio-
c ita in società do signor Lui
gi Fruttali di 3fi anni e da sua 
cogniti -li Lindi IVAsriott* di 
3> anni Ambedue abitano :n 
v i Cìu.do Cìuinicclli H, e gesti
scono un i bancarella di Ver
dun in un mercatino di Mon-
teverdc Nella stessa casetta 
busiva, di 2 stanze, costruita 

& '' < " * "3<Sy%fi$t r.ì A\ l,l ' «'irono U uni confr.tter 

** • '* ~X:^»C- >U^4 Affi i,' V r '!w'n? ",clu\ H m " r l u 

- ' / ' ' , : , Yi • i ' » , ; ;. "cxt ' ( 1 ' ' fortini i>o v i n c ' o r e . signo 
, \ *' --' „ ->, jL-ik% v' ,' ffé^0> ri V.iK-cn/ ' di 32 anni i dm di 11 e Nazareno di 

gli anziani genitori 

Muurltz Rclnor e Richard Schcvnch, giovati! stazione Termini 

figli L u c a 
nonché 

Hanno ricevuto Ki notizia dell * 
«• ne * i dai giornalisti mentre 

• a ino pi i md.ire i d o m i re 
< i r> aido^. d» controll i:o og» 

i schedili i gioc »t i 
Quando h • saputo di ossero 

fliventato milionario. 1 uomo 
non e riuscito per un po' di 
ti mpo nemmeno a p i r l i r e 

j t mto e r i emozionato I Frot-
t li provengono da P n v e r n o 
un paese in provincia d. L iL-
n i .Si sono stabiliti a Roma 
solo un anno fa, quando han
no ottenuto la licenza per ven
dere erbaggi in un mercatino 
di v a Guido Reni Lavorano 
tilt ti' il capo famiglia va quasi 
ogni in ittin i ai mercati gene-

Gli attentati 
nazisti 

Ore 19,45 — Una bomba 
scoppia nel centralissimo uf
ficio delle poste di viale delle 
Terme di Diocleziano. 

Ore 20,05 — presso l'in
gresso della sala di aspetto 
di seconda classe della sta
zione Termini scoppia un or
digno. 

Ore 20,30 — Davanti al
l'ambasciata dell'URSS di 
via Gaeta un gruppetto di 
teppisti della organizzazione 
nazista italiana FNG iscena 
una gazzarra. 

Ore 21,15 — In piazza In
dipendenza, a bordo dell'au
tobus « 99 » proveniente da 
Monte Mario, un terza bom
ba scoppia sotto il sedile sul 
(piale e seduto il giovane te
desco Helmut Winlei berger. 

Ore 22,20 — Nel cortile 
del l istoiante «Nizza* nella 

a qunr-

Pauroso incidente fortunatamente senza gravi conseguenze 

Si stacca Isa ruota ci ©Ila moto 
mentre corrono sulla via Casilina 

Sul veicolo viaggiavano un uomo e due bambine — Se la caveranno in pochi 
giorni — Tre feriti gravi sulla via del Mare — Auto pirata investe un motociclista 

rali per acquistare la merce nl-
l'.Hgrosio. mentre la cognata 
GeLinda bada al banco di ven-
dit ì La moglie dell 'uomo. Vin
cenza presta servizio ad ore 
come e unericra nella casa d. 
un nied.co a Monteverde Tut
to ciò che poàs edono e un pic
colo terreno .t Lat.na dove pio-
gettano di costruire una ca
setta. 

•• Ad» sso t.riamo avanti ab
bastanza bene — ha racconta
to il fortunato tredicista — Dia 
i p u m i tempi -.uno stati dur.: 
f leevauio la spol i da L dina a 
Roma per vendere l'ol o e 1 

ospedale, ina poi ci ho r inun
ciato perchè- la s ilute non mi 
permetteva d. fare quel la
voro » 

Luigi Frettai , e la c o g n a t i 
non sono s.stomisti •• G.ocav i-
mo al Totocalc o oga tan'o, 
cosi come ì miei \ « c e l u g.or •-
vano il lotto ni i io non m n-
tendo di '•poit e ho --tmpre - e -
gnato a caso 1" squadre v in 
centi Questa schedina che ni. 
ha fatto v incere , qua^i quasi 
stavo dimenticando di giocar! i: 
l'ho fatto all'ult ino rnomrn'o, 
in un bar di v t Cu do R e i . 
s ih i'o ici i d"po \ t i <-hiu o 

via omonima scoppia 
tu bomba. 

Ore 23,15 — I nazisti torna
no in piazza dei Cinquecento, 
facendo scoppiare la quin
ta' bomba 

Ore 23,55 — La sesta bom 
noni ha esplode davanti al risto-

• tante * Metropolitano * 

L'operaio Sergio Caratelli, 
abitante in via Cristoforo Fop-
pa 14, e due sue figliolette. 
Franca di G anni e Caterina di 
3 anni, sono stati protagonisti 
di un pauroso incidente stra
dale conclusosi, per fortuna. 
senza gravi conseguenze. 

lori alle 9 il Caratell i .con-
le due bambine viagmava sulla 
via Cnsilina a bordo di una mo
to targata Roma 2310HÌ». diret
to alla volta di Roma All'al
tezza della st m o n e della Stefer 
di Centocelle. il veicolo perde
va vuia ruota, l'operaio e le sue 
sue figliolette rovinavano al 
cuoio tra lo sgomento di colo
ro che si trovavano ad essere 
testimoni della scena Soccorsi 
da alcuni volenterosi, i feriti 
MUIO siati trasportati al San 
G un anni dove i sanitari di tur
no li giudicavano guaribili in 
5 giorni ciascuno 

• * • 
lTn grave uieiden'e s tradi le 

e avvenuto i t t i ser i \ e r - o le 
ore 121.45 alI'H chilometro del
la via del Mar- una «Giuliet
t a " d r e t t i a O-ti.i si è scoti 
trata con una « f»00 » che viag
giava alla volta di Homa Hi-
liincio 7 feriti di cui tre ab-
b istanza g n u i 

La - Gioiteti i - era guidata 
dal capitano di m a n n a Um
berto Mii.s'.iMiile di '.M anni. 
abitante ad Ostia in via Ba
leniera '">!'. e ìitMeine a hn 
viaggiava la moglie Giovimi . . 
t" ilellì di 32 anni Nel violen
to .scontro entrambi restavano 
feriti Al San Camillo, dove 
•.imo M,di trasport iti. I sa
li tari li hanno giudicati gua-
nb' l i nspott ivnnienV in '• e 
•n 40 giorni 

Ali i guida della • C0O - M 
trovava il rngionier Nicola 
Cun-ut'i. abitante in vìa Col
p i m m o Fi iinina 54; in-acine ,a 
1111 waggiav uni l i n i o d . e 
ll.irgot Tanzer d. -<'< airi:. U 
fidili HatT.ael i di 2 anni, e 

(Ada Monti di »>7 anni, thit mio 
j .n \ n Gra/io'i L e n e 7 1! N'.-
i co", t CUIIM>II e stato pi>rt ito 
lai San G e i v a i n i e g i u d c i l o 
j^ i i i t .b i le tu K giorni L i •no 
ì 'ho. la figlia e la signora Mon
iti . sono st iti trasporta'! «1 
t "entro Trniimito'o lieo «lei-

T1NAIL e qui rc-ut-ra - . n o^ 
-ervazi-'tic a •>• ito A: choc 

• * » 
Due auto .•= -on,i - , o i t r i * t 

eri ni i*tim \ e r c o le ore 4 i -
p 1771 Si'-t'F.'oeren/i v a t'n . 

Nel la • retata » efTcttujta dalla po lu in l'altra notte, suliito 
dopo l'esplosione del le homtir iki7istr. v ino raduti du iaiinot e 
giovani, imo aiistriuro e diriot lo tedeschi olir .illo^^icin» ncl-
1'n«itr1lo «Vlla ciirvrntn di Monto ^Iar^o, Snim -lati lutti rila-
srlati dopo dierl -qulndirl ore d'intrrroeatori prrrhp non r 
risultalo nnlla a loro enrlro. Ila noi avv ic in i t i , hanno voluto 
dlssorinrr le loro responsabilità da fiorile desì i attentatori . 
piirtuttav io. quando abbiamo rhirsln loro un c iud i / io . si Mino 
limitati a rondaiinare rome non produttivi ì m e / f i adoperati 
dai terroristi 
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-. .-'11 COIllp > 
f o r a C. v !-

lini di 28 anni, abitante in via 
Lago d iLesina, rimanevano fe
riti In soccorso di e-»i veniva 
un taxist i che li accompagna
va al Policl inico dove entr ini
bì venivano giudicit i gii ir lai' 
in il giorni la Cavallini \ e n . \ a 
t icov c i t t ì perchè n predi ,i 
stato commotivo 

L i Mobile e il conuu l ir> i-
to Ve.scovio st.iiuio svolgendo 
iccelt unenti per st .!> 1 te »e 

come si p iesume. 1' m fo abban
donati da'.'h occii! inti subito 
dopi) lo scontro sia »• it » rubat i 

• • » 
Jl bambino Claudio Delh l"i-

gorelli «li 0 anni, abitante in 
via Venezia Gial'ii. ieri matti 
un alle Hì.'M) è stato investito 
d ì un i moto nient ie »! i\ i giuo 
e . n d o nella vi i Al S m G o 
vanni, dove e st ito t r e p u r t to 
i sol i tari Io hanno rieeverato 
In osservazione a causa del le 
numerose ferito riportate e per
che in st ito commotivo lui al 
t io r i g a z / o di <> anni, Giuseppi 
Ma.succi. abit.mte in via di Tor
li.gnattara 10!> mentre a t t n -
v e r s n a la strada, e .st ito in
vestigo da un i moto provenien
te da via Casili'ia. che era"gui
data (H Giuseppe Girbino. ab -
tante in via <;i»dina a"ti2 L'in
vestitore ha provveduto ad ìc-
compagnaro il bambino al S in 
Giovanti' dove e st ito r icove
rato in osservazione 

• • * 
Allo ore 15 A' ieri un pedo

ne. Mruno Menc.ire'.h di 47 
anni, abitante m via Portuen-

<e a Fiumicino, è »tz»Wtravol-
to da una ~ 1100- targata Roma 
2X2700 e guid i'a d il conimpr-
'•iante Cir<i Co»sn di 52 anni 
L'incidente è avvenuto all'al
tezza del numero civico" 3 to'» 
della via Porttiepse II Menca-
rell ! è »t i-o accompasnnto al 
pronto --occorro d Fiumicino 
dove è <=tato niedica'o e c.ud 
c i t o guard i l e in 30 giorni per 
aver rijiortata una frattura 
esposta alla gamba <=ini»tr.a 

sposata con l'operaio ed le Giu
seppe D'Onofrio, di 27 anni 
Urinilo due l lgh, Fr meo d unt
armi e Manuz io di sei mesi , 
ed abitano in un modes to ap
partamento del Prencst ino 

lina matt ina dei giorni scorsi 
e in i r a ì conni'; un v.v ice 
1 * g <i por mo'i'.v, li u> il . ipi li
di l'uomo usci per recar- al 
l i voro T » iumdo nel p o n e ' g-
g.o, il D Oiuifi o non t iovu n ù 
1 t mogi e e ì bamb ni A"- »ci 
tino -i notte, sempre p ù fir >• c-
cupato v<>: si recò alla d • r-
nii' d e i carabimer per denun-
c are-.l«i scomparsa. -

Sol lec i tando le ricerche. To
lleralo d »<;o di temere che la 
coti»orte pote»»e comp.ere on 
;e . to disperato Di ipi, l'allar-

me degli invest igatori . 
Ora la v icenda si é conclusa 

fel-cemente. Contrariata per la 
1 tv. Ja C a n e l l o aveva dec.s i 
di tornarsene dai familiari 

Una bomba 
ai telefoni 

ma era 
uno scherzo 

Nella 
il'.egra 

faccenda tutt'altro che 
degli attentati d inami-

' ini., non e mancato un inter-
n., 7/o comico ler, mattina il 
r . tnn amento di una strana 
.»eatola nell'ufficio te lefonico di 
San Si lvestro ha destato -al lar
m e tra la polizìa Sono inter
venuti numerosi agenti , oltre 
agli '""* f . e . en della d irez ione 
A. a r t . g h e n a 

Xell i scatola sospetta, che è 
stata controllata con grande 
circospezione, però non v^ era 
traccia di esplosivo. Evidente
mente . si è trattato del lo scher 
zo di un buontempone. 

Gclginàa' . trAsiHoUl ?<?•*: Luigi 
— . - " t , , 

Frotta!!, 1 vincitori 

vino in giro per le caso ••. Quan
do sono riuscito a racimolare 
il denaro necessario ho prole
vato questa baracca da chi la 
abitava precedentemente e ho 
cominciato a vendere - gli odo
ri " nel mercatino rionale qui 
vicino Per un po' di tempo ho 
fatto anche il portantino in un 

Rintracciata 
la madre 

scomparsa 
\" col i n C,«r • '.lo. 1 < C ov il '1 

ni ire «eomp r- j 1 altra -.o" -
m ria co-i i du«» figL. e »t ta 
' U T e .*a Centrar.; ,me. 'e n 
t i"e ;t> j i>ti.» .itlarmóT>ti >u;;.'> 
«-«•ojna dell' mnrovv . sa l o i a , la 
donna « era ri -a'a « r n i '• c»--
me:>t0 d i . «̂ i ' j r -.d A^-^.i-
v v ? Ro,v . i; or Osa. e pr >-
\ ne a A S 'e; "o 

! . . C .r . ":.i b . 24 r.r.n. ed è 

Le voci della città 
L'intransitabile via di Portonaccio 

Cara l'nitó. 

quando si p irl i di congest ione del traf-
•fico. in genere ci -u riferisce alle zone cen
trali. Ormai questi riferimenti non ten
gono conto de'la rea't.a della citta' cnche 
le strade p i n f e i . c h e -onn d v e n u t e cen
tri l i e vi sono certe s t r i d e che u n i 
•volti erano jercor.se solo da qu delie cop-
pietta. che sono d i w n l a t e vere i proprie 
strade di scorrimento tanto da competere 
con il C'oro M' riferisco ?d esempio a 
v i di Portoti ice.o la strada cric da ptaz-
z de P r e m s t e porta a via 1 .burtin i. l i 

unica »tr id.i clic co' leg • duo consolari ( Pre-
T'e-tina e T . b u i t . n i ' e serve gro»»i qti <r-
• ien cerne l o r p . g i . - f ir i S I . o n n z o e per-
tì'u» ! i ' o m d"ll i Circotu l i l iz one Nonien-
t it i F»s i .' d'venu'a una »*r d i olibliga-
g ita por coluto clic vogl .oao r w T > : dal 
\ o n v n t ii.e -il!' ì Prerc-t n i *» - u ' i i C si-
I 1.1 M'ti/a at*ri\<r» rt il i-eti'r.> 

Li »tr.i 11 
at*r i\ ( r- rt il ce 

i \ 11 i su i o i te i t i . ; ile 

Per raccogliere la palla 

Giovane resta infilzato 
dalia lancia del cancello 
l'n r ,g iZ7o. p.-r r pron i , v 

un . p d i a f.n '.a .n un g<<>r,'. -
no e r ma»to tnfdz ito <u'.;.a 
!. ne a ti un c n c e l i o ed e 
5*.."ii r cover.i*o al San ' ì o 
v.arn: n o»servaz one a cau»a 
della profonda for.ta r portai.» 
ali emitorr.ee de»tro 

S eh.«ma Mar o De C .r! . 
s tudente di 17 ann . e ab ta.v.c 
n v.a Paolo P i r u t a 24 L* n-

c.dente t% accaduto verso le 
ore 18 30- il g.o\.ane stava g id
eando nel cort . le della pro-
pr.a ab.taZ one con una p .Ila 
cht . r .mbal /ando. «N nnd ita a 
f m r e .n un g ardino ad .aoen-
te La scalata de! cancel lo e ti 
recupero della palla è parsa 
una cosa fac.Ie al De Carli 
l 'eccessiva f d u c a , però, lo ha 
tradito: un p ede ci: «̂  se vo
lato ed egli s. è abbattuto pe
santemente ?u una lane a 

Al le gr da di a.uto sono ae-
(lor»nen-jcor»e numerose persone, 'ra I COl 

le do « dimostrativa > l'azionelle quali i fani.l.an. che soc-

•orrev no -I g .>v . re -I » g-.or 
Ai tua o Carni ne. al» • o i 'e .n 
v -a Francesco I.'1'ii'ii . eh"1 n 
'[ii-u moniento pa»»av,a a tuor
lo dc'.la propr a -, IM, b . r .»*-

e o t o .1 fer !o tr.»porT a i o l o 
«d'ospedale 

Grave una bimba 
che ha bevuto 

petrolio 
Gnbr ella B -sso una 1>"imb*-

aa di un altro, .ab.tante n v -a 
de. S i v 42. .» s ' ,*i r covera -
ta "n iv .on '17 one a1. *s"in G o-
vann- per avere be\ u'o nume
r i l e .«orbate di pctrol o 

La p-cvo'.a. e ludendo la v gi-
lanz.a dei gen tor.. - en ver>o l* 
ore IL ha r-"gg unto il bagno 
della propr.-, al) t'-z enc dove 
afferra»,» una bn.-cett-i d ! pr-
tro'.'O be\en1orie .alcune .«orw»-
te Se ne ì» accorta la msdr»-. 
Marta Fodera. 

Era malato di mente 

Si impicca uà isom® 
nelia sua baracca 

e Ter
ni ». I'Ì e s'ret' i ii • i i il. buche ui un modo 
iMfi'Min .• t v .« e v t ro e i e poco dopo 

p. ' / / !< i ri f i - ' i o un e rte.'o , . \ \or '« d. 
r ,11» n' ire ij ; un'o p-rclie .1 p iv .n i in ta -
r one e • Imi nte »conne»-i da mettere in 
», r o per co'o l i »' b ht « <ie ve.co'.i 

F»»i »; . ]' T'Ì »o'o di *r.>itc a C.isal-
b •r'o'-e n\i .>• c!.e (ju: e m ' ' ^ t l lunur >*,.i. 
i .-r ' on ri re di plcur: tr"1**: '. »c-a!i c c n -
; , • r-e' • > .'1 bu e ». ci » un . luiomobi-
i »• > non nn> *o ; - ' .co r »•-.. '. d f'n re 
sugi, spiri .*r 11 co che ipp 101.0 .nll .m-

Piazza Vittorio com'è 

provvido dopo una curva Verso la fine. 
prima c ioè di g iungere sulla Tiburtina. si 
trova i l deposito del l 'ATAC Qui la strada 
presenta un» srhiena d'asino talmente ac
centuata da fare impressione, ed inoltre 
è solcata da binari del tram che da una 
vent ina d'anni non servono più 

S u questo tracciato, corrono ogni gìc rno 
fiumi di macchine Ogni qualche mese ap
paiono alcuni uomini pieni d i buona v o 
lontà c h e r iempiono le buche con il catra
m e Due giorni dopo s iamo al punto di 
prima Viv iamo proprio in un» citta molto 
strana- si sono spesi miliardi per In strada 
olimpica, che adesso serve un traffico quan
to mai scarso <a parte lo stato in cui si 
trova, poverella, dopo tutto il lustro che 
le hanno dato ai suoi tempi, e si tratta 
solo di un anno fa): si sono spesi tanti 
soldi per quella strada e si Lascia in u n o 
stato indecoroso via di Portonaccio per
corsa da m g l i a t a di automobili 

Bisognerà aspettare che vi costruisca 
qualche immobil iare, di quel le che hanno 
t mto potere in Campidogl io , per vederla 
sir-temare? Pare di sì. del resto e già suc
cesso via dell 'Acqua Bulhcante . c h e di 
via di Portonacc.O può essere ritenuta un 
prolungamento, e stata lasciata per decenni 
con la pavimentazione di terra battuta 
Appena l 'Immobiliare ha com.nc r.to a co
struirvi. u n paio di anni fa. come per 
incanto sono apparsi i compressori per 
asf «Itarla 

C P. 
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L'altra notte un uomo M e ,ave- . Li! 
tolta la v i i3 impiccandos i al-

• i".n'erro di ur.n baracca , in lo. 
c.iutd Ci>cc»a di Morto a Fiu-
•u.c.^o bi c h i a m a v a Luigi O*.-
tavi.an.. aveva 59 anni e abi
tava a Fiumic ino «n Via T o r i o 
Clement ina 14 in.sicnu. al a 
mog l i e e ai tigli II poveretto 
mol i , anni fa- era stato rico
verato m un o«pedale psichia
trico 

L 'uomo si era al lontanato da 
c a i a nella giornata di s a b a t o 
per recarsi a disbrigare il suo 
consueto lavoro senza dimo
strare alcun particolare stato 
d 'animo I f a m i h a u dell'Otta-
viani si sono cominciat i a pre
occupare nel la tarda serata . 
quando il loro congiunto non 
era ancora rincasato, r.è ave-j 

i.'ia d . -grazia Q . t o 
i t o l .n,"re Cos. i. toi ivu-n.nva 
e stato ,-st, rratrr ^A un a m i c o 
di lamikii.a u qua le o e c d t v a 
di an.ta.t ,. vc«1erea5e l 'O.ta-
v iam pi r q«. Ich? rrmjivo par-
ttcol.aio. s : f,),»e intrat tenuto 

va fatto sapere Imo i mol iv i 
del l ' inconsueto ritardo 

Dubitando che egli fo.-se an. 
cora al lavoro hanno comin
c ia lo a pensare che gli fo>se 

nella >.ia caracca . •*. foca . i ta 
• Coccia d .Mo.to ». e nc'.',,i 
quale usava riporre gl i at trez
zi da lavo-o " - . 

L 'amico n>n supponeva di 
dove i si trovare d, \ i a po-eo. 
di fronte .al m a c a b r o spe-ta-
colo Ginn: i n'.; . baraefeb* ;v r 
uno s d i t o l o ha spinto lo 
sgangherato u»c.o guardando 
r.H'in'.eri.o, un grido eh sgo
mento e di raccapricci'» fih i: 
uscito dalia go'a quando ha 
«corto l'Ottav i n . penzolare da 
f a corda annodata ad una 
n a v i c e l l i (iil tetto. L 'uomo si 
è avv.ctnato nella speranza di 
poter portare un qua lche aiuto 
all' i m . e o m i purtropjw l'Ot
tav lam 0 i a già morto 

itre 
modo con cu 

'. « '• '.."or . uibn 
* \ x -e a n e 

e s 0 "o «,.:••. c b -
-ul rr»ar«"ap ede 
1 c r d i r o con.e 

u • luogo m< -1 i i 
; C t »•' C » ri t'ìii'in 

siili i ».i i org ir -7 17 or 
' < • e r t u' "o ti i " l.i ; 
; • • » t t • \ • • o i " • i 

, a - . pr. pr -. .-. -o , i o " >> 
b.o1 . che ve~gi ro la-c at 
C e t o e re'*e e rge^. io 
ii- • ì a*" itti i 

Xon p ri Ti^o poi del e ~rA "O che ur.a 
\ e . M o r i ora d^I'e boi'e.-^ d Roma ed 
or> tnv-«e con, e J d ' o -.a^-'r--- con le 
. ii.>"e n u r o »t-to «2« p!«.r« voit> devasta ,e 
ce t t r:r.i"> dt v i " \ viri p > t.t d. e r' cce 
rhe «ombra iir na'g zz .re 1 r-*ìut: nor <• 
»« el-e oi-' i » a I ! i 1 T > n. del qu 'r t .ore 

Piovono le multe facili 

Cara l'i, t<:. 

v< g!.o «iOj.n-l.irt. un t r »od o capitatomi 
•iur ir.'c '1 n i o ì . v o r o d '..»»>•» D o w v o 
reo irmi a N po': fon un c i .ente Lungo la 
v a Por,* v T.on » ».»*o' o c ìr te l ' i ohe .nd'-
A n o la »T d i d i «egu.re Ad un certo 
punto tomi Paio d. . 'ver sbagli ito strada. 
m - c o formato r e c i n t o rd un v-.cile della 
poi z^-ì «tra l.ale o i»l. ho chios'o »e (jurlla 

' - tradr mi cord' .ceva a Napoli l.'.agento 
ha a.»»ertito. ea o l o f ,tto pi r ripartite . 
dopo aver r«ngriz...to Sonoi . -ne . dopo un 

r»: .or..': ni egl.o che z nr.o .- . v«eeh. 
al largo 

Ora io mi d<">naando .1 Comune che e: 
«•a a f . r e ' L l die o d'IgiT.e re-n vedo" 
I! sorv.z .o c ard.nt che cosa a~pe*-a per 
r.mettere a POMO le aiuole *» r. , ^ f re 
l'.i.tero giardino? 

Se u-e \amo fuor", del g ard r o e f c e -
mo .1 g.ro dei p o r e lo - r n " colo rm 
c i m b a II pavimento a niosc.co d5 «piardo 
è stato fatto non è stato più 'e-cc to e per
ciò e pieno di buche I p u j » t i ' l dolio 
colonne s o r o rotti .n p.ù punt .->nche a 
causa dei focherell: che v. vengono r f , \ 5 . 
accanto nei me»; «nvernr.li 

Questa lettera vurtV e»»ore uno «foco 
Ho <tà accurrul t i *an*a e-^er-^rz. r*'r 

esp i re che le co»e r m - r r ^ r o co», con-.e 
sono peT ch.SsS.a .arcora mi n*o tempo 

.'onora firmala 

attimo di med.t . iz .one l ' igon'e ni. h i .rivi-
tato a fermarmi. conte-t.«raion la cer -
t r a w e n z t o n e m ha«e ad un ar*"co"o riti 
codice c h e non n c o r d o Ho r ,g ito 

L'episod.o per."0 si presti ..d ur i con-
sideraz.one Mi sembra che si . bbord. t a l 
comminare multe - facili -• d.v-.et. d- «osta 
o che so io Quando nvece s-, tratti di vere 
e proprie infrazioni al codice, i^fr.^zioni 
che met tono a repentagl io '..a v i t i d: tanta 
gente in questi c s s ; è raro veder" u n v i 
gi lè all'opera 

leitcra . irnuta 

il banco Con quest i soldi ora 
comprerò una casa e se m. 
avanzeranno costruirò sul ter
reno che abbiamo a Ln'in i. 
A v e v a m o già presentato il pro
getto al Comune, ma mano i-
vano i soldi. Poi vogl io f i r 
studiare Nazareno perche de 
v e fare una vita migl iore ch'I
la mia -. 

La signora Gelsmda. l'altra 
vincitr ice , ha fatto una r .ve -
lazione i m p r e v e d i b j e . « Io due 
mil ioni g ià lt a v e v o da prmi i. 

mi sono arrangiata con u n 
po' di commerc io e ho r ^ p i r -
minto. Due p.ù dodici, la mia 
parte di vincita, fanno quattor
dici milioni. Comprerò un a p 
partamento per andare ad abi
tarci e altri due per affittarli ». 

- Lascerete il banchetto de
gli e r b a g g i ? - -< No. no — lut i 
no risposto in coro — quel l i 
sono sold. sicuri, cont inueremo 
a lavorare, come sempre -

L'altra schedina v incente è 
stata giocata in p.azza Co lon
na e reca solo l ' indicaz.one 
Renato M 

Tenta di uccidersi 
una domestica 

l 'na domesT-ca d: 20 ann ! 

E'.ena Mastrop etro ab tan'e n 
via Bacch ic i .om 3, pre<=.»o la 
fam.g] a Pasqua, dove pr<v*a 
scrv iz .o . ha tentato di togliervi 
la v ta ingerendo s m m o n . ? c a e 
aprendo : rub netti de] gas del 
la cuc na E* stata tra»por* .'a 
in gravi cond 7,om al P O ' T ' . Ì -
n co da una cani on^tta del e o m -
ni_»c=ar:a*o Vescov-.o. che ave -
v r cpvtito una -«oanalaz one 
v a rad.o da!;., S q u a i r a Mo-
b > 

I-a rrsa77 a h i m e s s i in a4-
to -.i f i o In-ano s<*«To. mcnt**1 

- padroni d'. c« .n erano a v e n 
ti. 

Convocazioni 
0 « i . lunrdì II. alle or,, j?. 

«eno convocati in KeHcr-aiione ì 
««Clienti saprei i n rii <<,zit n<" 
M icae. p.«rioli. Vr«co\io. \ r -
frer.t^ra l a Ru-t:c... P u t r . l ' . 
Pente Miirir.ojo. T> r S ipi- r i ). 
S..n IJTIPOZ... Alb«ione. Appi v. 
L.ilino Metrenic. Capannone. A<~'-
li ». r i tmia , O t i » Antica. P ^ T -
tucn*^. Trullo. P e r n i OMrrpt . 
V limi Online del fin-m'-» < V . j . 
nifeJtaZicne r»r l i ; . r« * 

Celiale aziendali 
Prr Ir ore ìi.Vt di t i-~ar> rr ,r 

ti di. «ono cr nv. rati m Ftrior t 
»*» «r« tari <1, i «,rr.?a?i ri. id i"; 
d. t r . \ T \ C . >TKFF.R. \CF \ SRÌ„ 
TITTI f F "•.". p p TT C. rru- ' i 
FATME. P. IierArtco P V . GAS. 
FiaTtntini p.'agrat'co G C-C« r.-
t n l o d. I 1 ,:: , . Mar. f ttur . T , -
h . i f h i Ord-re i!«»t pi->r-.o » Pr« • 
b 'om di erp..r.iiz^rirrte e di di-
r> 7i. - . di I p «r'ot.i n< V.c az.< rd<. » 

IL GIORNO 
— Ose*, lunedi 11 icticmhrr l^M 
(2-M-lll» - Onomastico I")-., irode 
Il »ole sorjte alle ore 5.3" o tra
monta alle otv li.42. l-uiu -prv-
ini. quarto H 1» 
BOLLETTINI 
— Mftfornlodco - T« mporr.turo 
di loti minima 12. ma»»in i Z > 
— Ofminraftro . Nati rr. i«or.i i >. 
femmine Z6. n..t» morti 1 M> rti 
m.isohi l.a, femm.n* I?. di- qui i i 
tr«- mirori di s-ette anni K » t n -
maok nessuno 
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Raggiunte in vetta da Fiorentina e Samp 
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La Samp vittoriosa su rigore ( 1 - 0 ) 

Le prodezze di Angelillo 
non bastono alla Roma 

Anche Cudicini è 
tornato in gran for
ma, ma Manfredini 
e Carpanesi sono 
state due autentiche 

palle di piombo 
l i m i M I I I I I M I I I I I I I I 
I n i > ! • • • i n n i 
Ha • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • "f 

• • • • • • • • • • < • • • • • • ' 

* m • * • • • • %r 

SAMPDORIA: Itosi n; Vin
cenzi, Marocchi; Bergamaschi, 
Bernasconi. Vicini; Toschi, Bo-
skov. Brighentl, Vescllnovlc, 
Skuglund. 

ROMA: Cudicini; Fontana, 
Corsini; Giuliano, Losi, Carpa
nesi; Orlando, Pestrin, Man
fredini, Angelillo, Menichelll. 

ARBITRO: Marchese di Na
poli. 

MARCATORE: al 26' Vincenzi 
su rigore. 

(Dal nostro inviato speciale) 

GENOVA, 10. — La Roma 
ha perso di stretta misura e 
solo su rigore un incontro 
che avrebbe benissimo po
tuto pareggiare senza che 
nessuno gridasse allo scan
dalo: l'ha perso soprattutto 
per colpa dell'attacco che an
cora una volta ha dimostrato 
di essere il punto debole del
la squadra e non tanto per 
diletto di impostazione quan
to per deficienze dei singoli. 

Intendiamo riferirci soprat
tutto a Manfredini che oggi 
è staio talmente * assente ; 
svogliato, pauroso, da sem
brare l'ombra del bel gioca
tore che tutti conosciamo, si 
pensi che ad un certo punto 
persino Carniglia è scattato 
in piedi con un gesto d'ira 
verso Pedro, gesto del tutto 
giustificato anche se certe 
'scenate' potrebbero benis
simo essere rinviate a sedi e 
momenti più opportuni. E su
bito dopo Manfredini c'è da 
citare tra i peggiori in cam
po Carpanesi che sebbene 
portasse il numero 6 sulla 
maglia in pratica ha giocato 
da attaccante aggiunto ripe
tendo gli errori tattici com
messi contro l'Inter (trasci
nando cioè la palla da un 
capo all'altro del campo an
ziché fiondarla in profondi
tà), aggravandoli con l'ag
giunta di una impressionante 
mancanza di autonomia che 
denota una preoccupante 
scarsezza di forma e di pre
parazione del giocatore. 

Venute a mancare queste 
due preziose pedine nello 
scacchiere giallorosso sono 
servite a ben poco le pro
dezze compiute da Angelil
lo e da Cudicini che sem
brano vicinissimi a recupe
rare la forma migliore e che 
hanno rappresentalo le due 
uniche note liete dell'incon
tro. Ed irrilevanti, almeno in 
occasione dell'incontro odier
no. possono considerarsi an
che gli sbandamenti di Fon
tana contro Skoglund (ai 
quali Carniglia è riuscito a 
porre riparo, almeno in par
te. affidando nella ripresa la 
guardia in prima battuta di 
Xacka a Pestrin) n il fallo 
compiuto da Giuliano nei 
confronti del cenlroavanti 
Bnghenti lanciato a rete. 

In fondo subire un goal in 
trasferta non è poi uno scan
dalo per nessuna difesa: lo 
scandaloso sta nel 'atto che 
un attacco forte in potenza 
come quello giallorosso non 
sia riuscito nemmeno a ri
montare quell'unico Goal se
gnato dai blucerchiati. Va 
bene che il sestetto difensivo 
della Sampdoria «i è con
fermato abbastanza forte con 
Ro'in abile e tempestivo (ed 
anche fortunato), con un 

ROBERTO FROS1 

(Continua In 5. pag. C. col.) 

A SCHEDA VINCEN! 

Balagna - Fiorentina X 
I n t e r - l a r l n o x 
•Inventa» - Lecca a 
Lanerossl • Catania 1 
Palerma - Mllan x 
Sampdoria - Ranm 1 
Spai - Atalanta Z 
Udinese • Padova I 
Venetia - Marnava 1 
Bari - Pro Patria z 
Lazio • Lacche»* a 
Messina - Genoa 1 
Modena - Xapali z 

Il Mante premi è di l i
ra 285.9S7.478. 

Al - 13 • spettana lire 
S3.gS9.0«0 elrca; al - 1S-
lire I.eSl.aaa. 

TOTIP • VINCENTE 

1. CORSA: x-1; S. CORSA: 
1-1; 3. CORSA: 1-2; 4. 
CORSA: 1 - a; 5. CORSA: 
2-2: 6 CORSA: a-*. 

Nessun dodici; agli - Il • 
•pattano lire 480.060; al 
• If > lira 21056. 

Contro 

il Torino (0-0) 

L'Inter 
si bocca 
asciutta 

INTER: Buffon; ricchi, Ma
siero: Ilolchl, Guariirrl. Halle-
ri; Bicicli. Meregliettl. Ult-
rhens, Stiarrz, Conio. 

TORINO: Panetti; Scesa. lluz-
zacchera; Gcrbaiidu. I.aurlnnl, 
Rosato; Mattavelll. ierrinl. I.u-
catelll, Law, Crlppa. 

ARBITRO: FranrtMi.il di Pa
dova. 

• SAMP-ROMA 1-0 — Le due msl della sconfitta giallorosMi a Marassi: sopra GIULIANO 
atterra BRIGHENTI: sottn: VINCENZI trasforma in gol il penalty con cui l'arbitro Marchese 
he. punito il fallo sul centravanti hlurrrchiato (Telefoto all'- Unità -) 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 10. — f u plauso 
al Torino: se lo menta La 
squadra granata, tutta o qua
si composta da g.ovdinssinn 
e per di pili « handicappata -
dalle assenze di Baker. Bear-
zot e Cella, ha r e p u t o stu
pendamente a S.in Siro. 
smentendo le previsioni che 
la volevano facile vitfma del
l'Inter. E l'elogio a: •• grana
ta » acquista magg.or valore 
se si considera la prova del
l'avversario: rintei . infatti. 
Rur non brillando coma a 

orna, ha giocato una gara 
puntigliosa, .vivace e nella 
ripresa ha impresso un tal 
ritmo alla sua a/.une che 
una compagine di nervi e di 
muscoli meno solala del To
nno sicuramente «.irebbe fi
nita al tappeto. Sitarci nella 
ripresa si è letteralmente 
scatenato, sfornando azioni 
a getto continuo, «bucando 
da ogni parte grazie alle Mie 
doti superiori di smarca
mento, addirittura esaltando 
per quel suo saper accomu
nare volontà, impegno ago
nismo a stile e tecnica in
confondibili. Per controllare 
questo grandissimo giocato
re. Ferrini ieri ha sputato 
l'anima: il giovane •• grana
ta ••. pur perdendo molti duel
li (e non potev i che essere 
cosi), ha impegnato a fondo 
lo spagnolo, sollevando la re
troguardia da un peso non 
indifferente. In difesa tutti 
hanno fatto più che M loro 
dovere: da Suzzacchera «che 
alla fine era cotto come un 
uovo sodo) al tenacissimo 
Scesa, da Lanciom. inflessi
bile francobollatore di Hit-
chens. alla r velazione Rosa
to. da Gerbando, vero -spaz-
zatutto» dell'area di rigore. 
a Panetti, artefice massimo 
del pareggio. Panetti ieri ha 
troncato più volte l'urlo del 
goal nella gola dei tifosi ìn-

RODOLFO PAGNINI , 

(Continua in 5. pag. 7. mi.) 

Il ferrari.ta è campione del mondo conduttori 

A Phill Hill (Ferrari) 
il tragico G.P. d'Italia 

Von Trips è deceduto in un incidente che ha causato numerosi morti e 
feriti — Baghetti e Moss si sono ritirati — Bandini si classifica ottavo 

(Dal nostro inviato speciale) 

MONZA. 10 — Il conte te-
desco Wolfgang Voti Trips 
non potrà più diventare cam
pione del mondo Egli e /'Mir
to poto dopo le 15 di ouoi in 
un terrificante incidente che 
ha coinrolto e uccido II per-

Goal di Pinti e risposta di Francescon ( 1 - 1 ) 

La Lazio impat ta e delude 
contro la solida Lucchese 

Una gomitata alla nuca ha messo fuori causa Ghiadoni 25 minuti prima del termine 
LAZIO: Cri: Zanetti, Solet

ti: Carosl. Seghedonl. Gasprrl; 
Bizzarri, Morrone. Pinti. Mr-
cozzi. Longoni. 

LUCCHESI:: Piancastrlll; 
Fiaschi. Cappellino; Blcuranl, 
Pedrrttl, Francescon; Ghiado
ni. Gratton. Mannucci. Basset
to, Arrigonl. 

ARBITRO: sig. Varazzanl di 
Parma. 

MARCATORI: nel primo tem
po al 19' Pinti; nella ripresa 
al 9' Francescon. 

NOTE: tempo splendido, ter
reno in ottime condizioni, spet
tatori intorno ai 25 mila. Infor
tuni a Carosl (lesione alla boc
ca) e a Ghiadoni. portato a 
braccia fuori del campo In sta
to di choc al Zi* della ripresa. 
Ghiadoni non e più rientrato. 

Questa Lazio in serie B ci 
divertirà parecchio, e si è già 
visto ieri contro la Lucchese 
di Bassetto che l'ha fatta sfo
gare nel primo tempo. l'ha 
raggiunta nella ripresa e po
co è mancato che la battesse 
sonoramente, anche quando 
C?rosi aveva steso in teiTa 
Gb *doni con una gomitata 
alla nuca e l'aveva mandato 
negli spogliatoi con 25 mi
nuti di anticipo. 

La Lazio ha rischiato di 
perdere perché non-ha an
cora imparato a rag.onare 
Ha picchiato sodo e ha stor
dito la Lucchese, che dopo 
i primi 20 minuti di g.oco 
pareva già fuori combatti
mento. Fino a quel punto la 
Lazio era piaciuta: un palo 
di Pinti dopo due minuti di 
gioco, due salvataggi sul filo 
della porta lucchese, un goal 
fallito storditamente da Mor
tone. 

Ma le partite si vìncono 
non solo con i muscoli e con 
la grinta feroce, che la La
zio possiede e mette perfino 
troppo in mostra. Per vince
re. bisogna avere i nervi a 
posto e bisogna avere anche 
gli occhi sul gioco. Non ei 
può nemmeno dire, come pa
reva. che la Lazio abbia una 
difesa solida e un attacco ap
prossimativo. No: dopo la 
mezz'ora, è stato l'intero gio
co di squadra a franare pro
gressivamente e a farsi pri
vo di luce 

La Lucchese, al contrario 
della Lazio che ha giocato 
con Scghedoni libero in area, 

si è battuta uomo contro 
uomo in difesa, senza parti
colari accorgimenti davanti 
al portiere. Il suo uomo libero 
non giocava dietro le spalle 
del med:ocentro. ma avant'. 
come il Carpanesi della Ro
ma nella partita contro l'In
ter L'uomo libero era il me
diano Sicuram. un - centro
campista - assennato e calmo 
e all'occasione forte tiratore 
da fuori area, come del re
sto il suo compagno di linei 
Francescon. autore della rete 
del pareggio con un bel di
retto da 20 metri. 

E' stato proprio al centro 
del campo che la Lucchese 
ha saputo frenare nel secon
do tempo la Lazio e lanciare 
ì due centravanti Mannucci 
e Gratton. per nulla eccezio
nali come levatura, mi effi
caci. cocciuti e provvisti di 
quel tanto di abil *à da met

tere in apprensione uomini 
esperti come Seghedom e co
munque dotati come il ter
zino-mediano Zanetti e il fe
rocissimo Garosi. Nella Luc
chese si è rivisto Bassetto. 
l'ormai anziano giocatore ex 
nazionale, una voita tutto 
istinto e secco tiratore, oggi 
invece tutto senno e lucidità 
e pronto anche ad affrontare 
il combattimento se la partita 
lo richiede 

Con Bassetto, ia Lucchese 
ha avuto quel che la Lazio 
avrebbe dovuto avere :n Ga-
spen. la cui prova e stata 
invece inferiore all'attesa. Ne 
ha parecchio risentito il gio
co di impostazione e di ri
lancio e ne ha fatto le spese 
Mecozzi. un uomo dalla ta
glia atletica impressionante. 

DINO REVENTI 

(Continua in 5. pag. 7. col.) 

Negli spogliatoi del Flaminio 

Todeschini non è scontento 
< Non sono scontento del miei 

ragazzi ». Con queste parole To
deschini. ci ha accolli sulla 
porta dello spogliatoio blan-
cazzurro al termine della par
tila impattata con la Lucchese. 
> La squadra e ancora In ro
daggio e non posso dire che 
non abbia prodotto un notevo
le volume di gioco. Slamo stati 
poco fortunati nelle conclusio
ni. ma avete visto quante volte 
gli attaccanti si sono posti In 
condizione di segnare? E' que
sto che eonta e I goal verran
no. Del resto, non si pua pre
tendere che una squadra nuo
va di zecca parta In quarta agli 
Inizi del torneo. Io — lo ripeto 
— sono soddisfatto, se non del • 

risultato, del gioco della squa
dra ». 

La conclone di Todeschini c> 
Interrotta dall'apparirr di Ca
rosl che. facendo capolino dal
la porta dello spogliatolo e par
lando In punta di lingua, chic
che: • Come sta Ghiadoni? Ito
l e lo hanno portalo ». F.d II 
mrdiann laziale ci guarda smar
rito. F." stato lui che involonta
riamente lo ha colpito con un* 
gomitata alla letta facendolo 
stramazzare al suolo e com
prensibile e la «uà pena per la 
sorte del collega. Anche Caro
sl. pero, non \\ trova In migliori 

REMO GIIF.RARDl 

(Continua in S 'pag. 7. col.) 

LAZIO-LL'CCHESE 1-1 — Pinti mette a segno il goal alaneoaaxarra. E' il lt* éi giaco e la Lazio si trova in vantaggia 
per 1-0, aia all'8' della ripresa Francesca» ristabilirà Faa.allir.rla a lì pasteggia non muterà più 

sonc rotule a Monza per di
vertirsi, per trascorrere, liti 
week-end ricll'uiiipm parco 
che Abbraccia l'autodromo. 
Von Trips. un uomo aitante, 
dui lineamenti duri, era uno 
dei piloti più ralenti del mon
do AVI cassetto teniamo le 
dicci domande che avremmo 
dovuto rivolgergli se fosse 
diventato campione del moti' 
do Tramite l'ufficio stampa 
della Ferrari ci arerà, infat
ti promesso un'intervista. Von 
Trips aveva l'aspetto di uo
mo forte e uno sguardo dol
ce Era la gentilezza in per
so mi 

.Sembra ra, questo, il suo 
anno Vittorioso nei Gran Pre
mi d'Olanda e d'Inghilterra, 
secondo nei Gran Premi del 
lìelgio e di Germania, il tren
tunenne Von Trips aveva 
molte probabilità di laurear
si per la prima volta campio
ne E oggi era entrato nel
l'abitacolo del suo piccolo bo
lide con la speranza di far
cela. per prima cosa non do
veva farsi battere da Moss e 
poi tenere a bada il compu
ntiti di scuderia Phil Hill. Per 
evitare preferenze. Enzo Fer
rari aveva detto ai suoi due 
corridori: fate la vostra cor
sa. I a corsa di Von Trips, 
che pilotava la vettura n. 4 
della casa di Mcrancllo. non 
è durata nemmeno un giro 
e si è conclusa nel più fra-
gico dei modi. 

ìn altra parte del giornale 
diamo i particolari delta spa
ventosa catastrofe: e non è 
facile, per chi scrive, riordi
nare ora gli appunti, le idee. 
le emozioni La morte, oggi. 
è stata la vera dominatrice 
della competizione monzese 
Il costruttore Ferrari piange 
un altro dei suoi uomini, mol
te famiglie sono in lutto E 
ci domandiamo che importan
za può avere, in una giorna
ta come questa, il risultato 
del G P d'Italia Ma dobbia
mo raccontare Ha vinto Phil 
Hill (Ferrari) con 41" di 
vantagoio su Dan C.urneg 
tPorschc) L'asso inglese Stir
pino Moss non ha mai messo 

1 m pencolo il successo di Hill 
r *'t è ritirato a pochi atri 
ili'la f:ne Anche il campio-

' ne del mondo uscente Bra-
. bhr.m e gli altri tre piloti 

della Ferrari (RodrtQuez. Sa-
nhetii e Ginther) hanno do
vuto abbandonare Ci ri aspet
tava tanto da questa corsa e 
si t invece assistito al frollo 
dì molte macchine. Una sola 
- Ferrari - (quella del rinci-
tore) non ha ceduto IM 
- Cooper • otto cilindri di 
Brabham è scomparsa dalla 
scena all'ottavo giro e la 
• Lotus - 4 cilindri di Moss si 
^ guastata nel tentativo di 
dare la caccia alla • Ferrari » 
di Phil Hill, saldamente in 
tetta dal decimo giro alla fi
ne Di rilievo, invece, la pre
stazione di Gurnev. 

Per seguire la lunga e 
drammatica domenica auto
mobilistica. ci siamo alzati al 
canto del gallo Alle sette in 
nunto. quando le crime co
mitive entravano nelVautodro-
•no, l'ino Mantorani ha dato 
il ria alla prima gara della 
coppa Inter-Europa ocr ret
ili re gran turismo da $50 a 
1300 ce. che è stata vinta da 

Alfonso Tutele il quale al 
volante di una Fiat Abarth 
ha percorso in tre ore chilo
metri 484.654. alla inedia di 
16*1.551. / piagati sono '/.aga
ta (Giulietta), Demetz (Fiat 
Abarth), Buticehi (Giulietta) 
e Coundlcy (Lotus). 

Un concorrente che si'fa 
chiamare 'Peter Pan. ha di
strutto la sua vettura uscendo 
di strada a Lcsmn. ma se l'è 
cavata con qualche escoria
zione. 

Sella seconda corsa per 
macchine da 1300 a 3000 ce. si 
è imposto il francese Pierre 
Noblet (Ferrari), favorito da 
un incidente meccanico alla 
Ferrari di Carlo Abate che 
aveva comandato la gara per 
72 giri. Noblet ha percorso 
Km. 401.325. alla media di 
163.775, precedendo Maggs 
(Aston Martin). Lualdi-Ga-
bardl (Ferrari), Kcrgucn (A-
ston Martin) e Von Hanstein 
(Porsche). 

Sono le 13.30 Breve sosta 
per la colazione e poi una 
capatina ai box Tutto quel
lo che riusciamo a sapere è 
che la Ferrari lascerà liberi 
di fare la loro corsa l due 

GINO SALA 

(Continua In 5. pag. 9. col.) 

• Nella telefoto In atto: 
PHILL HILL festeggiato dopo 

la vittoria 

L'ordine d'arrivo 

1) riIILL HILL (Ferrari) 
clic copre I Km. 430 del G. 
P. automobilistico d'Italia In 
2 0313'* alla media di chilo
metri 209.337; 

2) Dan Gurnry (Porsche) 
In 2.3'44"2; 

3) Melarcii (Cooper) In 
2.5' Il "I; 

4) Lewis (Cooper-Climax) 
In 2.3'32"I: 

5) Brnoks (BRM) 2 5'33 "5; 
6) SulvadorI (Jcman-Coo-

per) a un giro: 
7) Godili De Hcaufort (Por

sche) a 2 giri; 
8) Bandini (Cooper-Mase-

ratl) a 2 giri; 
U) Trintlgnant (Coop»r-Ma-

serali) a 2 giri; 
10) Parnell (Lotus) a 3 girl; 
11) Taylor (Lotus) a 4 giri; 
12) Plrurchi (Cooper-Ma-

serall) a 5 giri; 
GIRO PIÙ' VELOCE: Il se

condo di Baghetti su Ferra
ri in 2-18"! alla media di 
Km. 213.776. 

Classifica 
mondiale 

1) PHILL HILL a. 34 
2) VON TRIPS p. 33 
3) MOSS p. 21 
I) GINTIIF.R p 16 
5) GFRNF.Y p. 15 

{L*!Ì>S»a®!3 della 

Le provinciali 
E' sfata un po', quella di ieri, 

una giornata di rtrofta. ri«?I cat
eto \nn 'ni ti fraintenda' una 
rivolta piccola piccola, tn sfi
dino. anzi unii serie di rivolle. 
o forse sarebbe meglio -tire ri
vincite. Ricchi e poveri, ed 
esemplo, tn sono anche net cal
cio. pnvttegtatt e diseredati. 
fortunati e no Tutti sanno che 
te squadre più ricche sono quel
le delle grandi citta (e nemme
no tutte: Jui e il, Torini n<>; 
Roma »i. Lazio no. le mil mesi 
li futt'e due. ecc t. loro loltjuto 
dettinole a gareggiare per lo 
scudetto, mentre alle altre treca 
fin dal principio del campiona
to darti a galoppare come dan
nate se non vogliono rimanere 
troppo indietro e metterti in 
fila per la tqualhda duputn de
gli ultimi poitt e quindi della 
retrocessione. Bene, ieri il ca
lendario porterà a contr ufo al
cune - prorinciali - contro le 
» miliardarie -• i pronoittci so
no stati sovvertiti, la rabbia dei 
• poveri » ha tenuto gag iarda-
mente testa alla superbia dei 
ricch'. 

Il Torino ha fermato Vlnter a 
Milano, il Palermo ti MiIan. il 
Lecco la Juventus: tre pareggi 
che equivalgono a tre fittone 
morali, come n dice. Aaefie :n 
sene B si e ripetuta la sorpresa: 
a Roma dove la Lucchese per 
poco non batterà la Lazio, a 
Modena dove ti Xavoli ha solo 
pareggiato, a Bari dove la Pro 
Patria ha costretto il Bari at-
n - l . a Messina dora II Genoa 
ha addirittura perduto. Tra l'al
tro questi risultati promettono 
qualche bnrldo in più delta 
ic i ria 'suspence* che Tannata 
parerà prometterci. 

Tra i giocatori, poi, è nolo 
che gli stranieri sono i meglio 

pag ili. specie Quelli che gio
cano a Milano. Torino « Rana; 
e li» sono a rapion veduta, del 
resto, perche di solilo tono 
(juellt che segnane di ma- Be'. 
ieri ti sono ri toltati gli attac
canti nati d.t queste parti, m nel 
rrodo migliore tu cui Dolevano 
farlo, segnando ptu goal dei fo
restieri Su 19 goaì della sene 
A. appena e joirantn 4 li hanno 
realizzati i campioni di faon-
cntii. e ben 1S i nostrali ira cui 
tpiccano i tre tutti tn una rotta. 
delZ'oicuro Raffm del Venezia. 

Ci sono inaine gli atleti deca
duti. o complessati, o comunque 
rne««t da parte: molli di loro 
ten hanno levato la testa. Co
me Quell'Olivieri (ve lo ricor
dale atta Lazio**) che faceva la 
rtseria, da tanti anni alt'Ata-
lanfj e che ha dato la rtttona 
al.'a tua luadra. o il Fuuro del 
l'icenra che vivacchiava nel
l'ombra e che ha segnato due 
goal come quel mirabile gnomo 
delle brughiere scandinave che 
ha nome Ham^n. Ma Din gros
sa di tutti se l'è pig'iata un 
noitro titolo che pareva tramon
tato. la nnnctfa dcMa seconda 
domenica di settembre; dico 
Luciano Panetti, che per molto 
tempo chfute la porta della Ro
ma con la sua furia da puma * 
ti IUO duro viso alla JacK Pa-
lance. e poi a uà brutto mo
mento presero tutti a dire ch'e
ra finito. Quasi da rolo. salvan
do alme*& cinque goal beffe 
fatti, ti nevrotico portierone. 
esaltato dal ritrovarsi di \uovo 
circondato da generate fiducia. 
ha tenuto 'fifa ai terribili 
Hitchens. Suarez « cempagnL Ci 
par di vederlo, aggrottato e in
gobbito. sempre più braro man 
mano che riesce a surtrare se 
stesso: forse pensando a rutti 
n<>t dell'Olimpico che avevamo 
i.r.eno Ji credere iw lui 
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Palermo e Lecco alla ribalta insieme al Torino 

MIIIntllHHHIIIMIlllimil^ MIIII1IIIIHHHII 

La Fiorentina in gran vena 
travolge il Bologna (3-0) 

FIORENTINA: Sarti; Robot-
ti Castelletti; Ferretti, Orzan, 
Rlmbaldo; Hnmrln, Jonsson, Mi
lani, Dell'Angelo, Petris. 

BOLOGNA: Santarelli; Capra, 
Favillato; Bulgare!!!, Janlch, 
Fogli; Perani, Franzini, Nielien, 
Demarco, Veronesi. 

ARBITRO: Urngnnnl (li Mi
lano. 

MAIICATOKI: nel primo tem. 
pò al 13' ed al 35' tinnirla; nel
la ripresa al 23' Petris. 

NOTE: giornata di solo; ter
reno soffice, spettatori 40 mila 
circa; calci d'angolo 6 a 5 per 
la Fiorentina. HI è registrato 
l'esordio In serie A dell'ala si
nistra Veronesi, nato a Bologna, 
nel 191.1. Ammoniti Ferretti e 
Fogli. 

(Da l nostro Inviato s p e c i a l e ) 

BOLOGNA. 10. — Entrati 
in campo senza patemi d'ani
mo, e con una carica eccezio
nale, i giocatori della Fioren
tina hanno vinto ogni una 
partita che alla vigi l ia — per 
le lacune messe in mostra 
voleva perdenti. 

Oggi la squadra toscana, a 
differenza delle pr ime par
t i te di campionato e degli in
contri di allenamento, è riu
scita ad ingranare subito. 
mettendo in difficoltà i p e 
troniani di Bernardini . Le 
ragioni di Questa metamorfo
si sono presto dette: lo sve
dese Jonson, che contro il 
V e n e z i a e la Sampdoria non 
era riuscito a trovar? In giu
sta posizione in campo, oggi 
ha "ingranato- e tutta la 
squadra se n'è avvantaggiata . 

Afa «e la squadra, in que
sta occasione, ha superato 
ogni previsione c iò n o n è do
vuto solo al fatto che Jon
son ha trovato la pos iz ione 
idea le , ma anche a Ferretti e 
Dell'Angelo che hanno assi
milato alla perfezione i sug
gerimenti di Htdcaufi e di 
ChiappcIIa. 

Ferretti che. essendo un ti
pico mediano d'attacco, nelle 
precedent i partite si era sem
pre portato troppo in avan
ti .lasciando delle zone vuo
te in centro del campo, oggi 
è rimasto nella sua metà cam
po a far da barriera ai rari 
tentativi avversari e nello 
stesso tempo fungendo da re
gista del reparto difensivo. 

Una volta a posto Jonsson 
e Ferretti, anche Dell'Ange
lo ha reso mol to più di 
quanto non era riuscito a 
fare fino ad ora. La mezzala 
sinistra, che aveva il dupl i 
ce compito di controllare il 
per ico loso De Marco e di ri
fornire la prima l inea, ha 
terminato la partita da do
minatore confermando così di 
essere una delle pedine più 
importanti dei viola. Il ra
gazzo ha ancora del difetti 
— soprattutto quello di g io 
cherel lare troppo con il pal
lone — ma sono pecche che. 
sicuramente, col passare del 
tempo, scompariranno 

Queste, a nostro avviso, le 
ragioni del successo viola. 
Alle quali vanno aggiunte la 
scarsa mobilita degli avver 
sari e il maggiore rendimen
to di Hamrin 

Chi ha deluso invece Ò sta
to il centravanti Milani che 
nel corso dell'incontro ha 
avuto un solo merito: audio 
di avcre passato alla perfe
zione il pallone del gol a Pe-
tris. Per il resto del match 
Milani si è sempre fatto an
ticipare dai difensori bolo
gnesi e le poche volte che ha 
tentato di snarare a rete ha 
sempre sbagliato la mira Del
la difesa non c'è un gran che 
da dire in Quanto la prima 
linea del Bologna ha deluso 
ogni aspettativa Ciò vale ro-
prattntto per il danese Niel-
sen. ti centravanti che gio
vedì scorso, in allenamento. 
realizzo sei gol Oggi Niel-
sen è apparso un giocatore 
mediocre, nr ivo di inirinfira 
e di mordente, e facile da 
controllare Alla resa dei c o n 
ti di scarsa levatura tecnica 
sono apparsi anche De Mar
co. Perani (che ha solo la 
scusante di essere rientrato 
in settimana dal CARÌ e lo 
esordiente IVrom-tt. L'unico 
che ha cercato di dare ordi
ne al reparto è stato l'er-la-
zialf Franzini: le sue intrta-
f i r e però non hanno t rova
to Tn_ col laborazione dei com
pagni 

T.e pecche del Bologna non 
vanno imputate solo al Quin
tetto di minta ma soprattut
to e l la difesa dove i d»»r me
diani Fogli e Bulgarelli tono 
mancati in pieno al compito 
a loro asseanato 

Nel corso dell'incontro 
t roppo spesso i due si sono 
portati in aranti creando que
gli spazi moti ideali per de
gli scattisti come Hamrin. 
Petris e Milani. Non rice
vendo un valido aiuto dai 
laterali anche Janich (che 
non ha giocato male). Pa
ttinato e Capra hanno perso 
la tramontana facilitando co
si il compito ai toscani. 

TI portiere Santarelli mer i 
ta u n discorso a parte TI 
b r a r o difensore dei pai ' ros
so-blu oggi è incappato in 
una ofomafa negativa chs *i-
curamente ha avuto le sue 
ripercussioni rulPandamento 
de l g ioco e sul risultato II 
primo errore lo ha commes
so al IT di gioco, e la Fio-

. Tentino ne ha approfittato per 
portarsi in vantaaglo L'azio
ne della rete * avcenwta per 
u n fallo di Foali su Jonsson 
al limite dell'area felsinea 
TI calcio mazzato > itato bat
tuto da Milani: Santarel l i ha 
respinto alla meg l io la fu
ci lata e Capra, per evitare 
Hamrin. ha airato il cuoio 
in calcio d'annoio che è sta
to battuto da Petris 

Sullo spiovente di questi 
U pallone è arrivato in area 
di poru bolognese * Santa-

Reti inviolate alla « Favorita » 
' . ' ' a . ' • ' , . ' 

L'attacco del Milan non "g i ra , , 
ed il Palermo impone i l pari 

•* J J _ , i l . . l . j _ - — - - •• — - - • • • • • , 

Una grande partita di Mattrel -— Annullata una rete dei rosanero — Gli errori di Roversi 

F I O E E N T I N A - ' B O L O O N A 3-0 — Hamrin, autore due goal, marcato da Pavlnato 
(Telefcto all' - Unità ») 

PALERMO: Mattrel; Ilttr-
gnlcli, Galvani; Sereni, Bene
detti, Mala vasi; Fantini, Fer
nando, Metili. Sanici. Maestri. 

MILAN: Ghezzi; Maldlnl, 
Zagatti; Pelacani, Salvadore, 
Radice; DanoVa; Trapattonl, Al-
taflnl, Oreaves, Ilarison. 

ARBITRO: Roversi ili Bo
logna. , , •','-'. 
(Dal nostro invialo spec ia le ) 

P A L E U M o f l o — Il Paler
mo e il Milan hanno giocato 
a chi fa meno. La paura di 
perdere aveva messo addosso 
agli uomini di Hcmondini il 
panico. Ma gli uomini di Roc
co che cosa avevano addosso? 
La linea d'attacco in rosso e 
nero si è smarrita Tanti mer
letti. poco arsenico e. peg
gio, niente goal. 

Non fosse stato per le ga
gliarde l inee di difesa, soste
nute da Maldinu Zagatti. P e -
lagalli e Salvadore. addio! 

Di che cosa soffre il Milan? 
Altafini ha la lingua lunga e 
dice che al Milan manca una 
mezz'ala. Vorrebbe Lojacono. 

Vogl iamo comprarglielo, si
gnor Rizzoli? Greaves è s en
z'altro un grande giocatore. 
Chi lo vede , però? Greaves 
rifiuta l e mischie. Facciamo 
che il caldo gli abbia tagliato 
le gambe, e passiamo agli 
altri. „ 

Barison è un pianto. D a n o -
va. che tempesta e basta, 
6 assurdo. Cosi. Mazzola ai 
arrabbia, anche perchè con 
Trapattonl non se la inten

de. E' dura per Rocco che. al 
centro del campo, a tratti 
non ha nessuno. La squadra è 
spaccata a metà, e un Paler
mo qualsiasi può metterla in 
soggezione e in pericolo. 

Un gol annullato 
Eppure, la fortuna del Mi

lan oggi si è chiamata pro
prio Palermo. Una squadra. 
c ioè, che è una poca, misera 
cosa e che, comunque, ha m o 
strato un'anima, una vitalità. 
del coraggio e qualche atleta 
val ido: Mattrel. Maestri, Fan
tini e Sardel. Poco si è visto. 
Invece, Metin. Il Palermo si 
sarebbe magari imposto se 
l'arbitro non gli avesse nega
to il goal che Sardel ha mes
so a segno al 6' della ri
presa. 

Fuorigioco di posizione, ha 
sentenziato Roversi . Fuori
gioco di Metin. il quale, a pa
rere nostro, non dava affatto 
fastidio a Ghczzì preso In con
tropiede da un pallone sbi len
co. Roversi . un pupillo di 
Bernardi , a Palermo ne ha 
combinate di tutti i colori: 
brutti, si capisce. Ha sempre 
sbagliato, ed ha voluto fare 
la faccia feroce. 

L'attesa è stata, dunque. 
delusa. Passi per il Palermo. 
che spera soltanto di sa lvar
si. n Milan. però, guarda in 
alto. Allora, come se la ca
verà. quando dovrà affronta
re compagini forti e abili? Se 
si parla di crisi del Palermo 

relli , anche questa volta, an
ziché bloccare, ha respinto 
corto. Hamrin, che aveva se
guito attentamente l'azione, 
con un salto ha superato Ca
pra e di destro ha insaccato 
nel l 'angol ino opposto, dove si 
era piazzato Santarelli. 

Al 35', quando i bolognesi 
erano protesi all'attacco, la 
Fiorentina ha sferrato il se
condo colpo. E' stato Jonsson 
che. vinto un duello con De 
Marco, si è portato in avan
ti ed ha lanciato a Petris 
spostato al centro. L'ex-trie
stino. senza perdere tempo. 
ha fatto partire Milani, spo
statosi stilla sinistra del cam
po. Milani ha affiancato Ja
nich. ha stretto al centro, ha 
fatto una finta ed ha allun-

f iato il pallone a Petris che, 
n corsa, lo ha lanciato in

dietro all'accorrente Hamrin. 
Il tiro dello svedese è stato 
rapido e violento: il pa l lo 
n e si e insaccato in rete dal
l'alto in basso 

Sul 2 a 0, il Bologna ha 
perso quel po' di - verve • 
che gli era rimasta e, per 
i fiorentini, tutto e risultato 
facile Se Milani fosse stato 
più preciso sicuramente la 
partita sarebbe terminata con 
un risultato diverso, ma il 
centravanti viola non era in 
una giornata felice Sì è un 
po' rimesso al 25' del se
condo tempo quando, con 
perfetta scelta di tempo, ha 
servito Petris. portatosi ver
so l'area di rigore bologne
se. Petris in corsa, pur rires-
sato da Covra, ha atteso 'a 
uscita di Santarelli e. con 
un tiro rasoterra, ha fulmi
nato in rete. 

Nei r imanenti minuti, la 
Fiorentina, applaudita dai 
suoi numerosi tifosi. - cala-
fi » a Bologna con onnì mez
zo. ha badato a difendersi 
Impegno inutile: il Bologna 
era già alla deriva. 

LORIS CIULLINI 

Continua la serie negativa dei bianconeri ( 2 - 2 ) 

ornina m a non vince 
la Juve contro il Lecco 

Sivori in « giornata nera » — I lariani hanno acciuffato il pareggio al 42' 

JUVENTUS: Gasparl; Boz-
zao. Sarti; Emoll. Garzenn, 
Leoncini; Mora. Mazzla. Char
les, Slvorl. Rossano. 

LECCO: llrnscliliil; Facca, 
Cardarelli; Gallila!!. Paslnato, 
Unzioni; Abbadie. Arientl. DI 
Giacomo, Lindskog, Sarchi. 

ARIIITRO: Angonese di Me
stre. 

MARCATORI: nel p.t.: Mora 
al ZZ" (su rigore); nel s.t.: al 
7' Ol Giacomo, all'8' Slvorl, al 
42' Cardarelli. 

(Da l la nostra redaz ione) 

TORINO, 10. — A tre minuti 
dnlln line la Juventus si è ri
cordata che le partile durano 
novanta minuti. I bianconeri 
hanno fatto il conto di tutte 
le occasioni perdute per un 
solilo e |KT precipitazione, si 
sono ricordati delle signore pa
rate fatte dal bravo Bruschini, 
hanno messo nel snero della 
rabbia i due pali che hanno 
loro impedito di arrotondare II 
bottino e sono tornati a metà 
campo. 

Palla al contro e due minuti 
o poco più di tempo per rifare 
tutto. Il Lecco ha tenuto duro 
e il risultato è rimasto inchio
dato sul due a due. Mo biso
gna pur ammettere che la prl-

Al «e Moretti » 

Il Padova sconfitto 
dalla Udinese (1-0) 

Ha realizzato Camelia - Una partita tecnicamente povera 

UDINESE: Oinelll; mirrili. 
Valenti; Sassi, Tagliavini. Se
gato; ranella. Galli. Andersson. 
Tinazzi, Mortensrn. 

PADOVA: Bonollo; C e n a 
to II. Secco: lUrbolInl. Azzini. 
Scannellato; Crlppa. Kalopero-
vtr. Koelbl. Tortul. Cello. 

ARBITRO: DI Tonno di Lecce 
MARCATORI: nel secondo 

tempo ali"8" Canella. 

U D I N E . 10. — E ' s t a t a 
u n a p a r t i t a t e c n i c a m e n t e 
p o v e r a , c o n u n p r i m o t e m 
p o d i n e t t a m a r c a b i a n c o 
n e r a . G i u n t a p e r ò a l l ' 8 ' 
d e l l a r i p r e s a a l g o l d e l l a 
v i t t o r i a s e g n a t o d a C a n e l 
la , l ' U d i n e s e s i è a r r o c c a t a 
in d i f e s a e l o s p e t t a c o l o n e 
h a s u b i t o r i s e n t i t o . C o m u n 
q u e e n t r a m b e l e s q u a d r e 
n o n s o n o a p p a r s e a l l ' a l t e z 
za d e l l a m a s s i m a d i v i s i o n e . 
d e n u n c i a n d o n o t e v o l i s q u i 
l ibr i . 

L ' U d i n e s e p a r t e d i s c a t 
t o . m a B o n o l l o s i r e n d e 
p r o t a g o n i s t a di o t t i m i i n 
t e r v e n t i . p r i m a s u t i r o di 
A n d e r s o n e poi c o n u n tuf
f o s u i p i e d i di T i n a z z i . 

A l 6' g r o s s o p e r i c o l o p e r 
i b i a n c o n e r i : un e r r a t o i n 
t e r v e n t o di S a s s i m e t t e s u i 
p i e d i di K a l o p e r o v i c u n o t 
t i m o p a l l o n e , m a D i n e l l i 
riesce a s a l v a r e di p u g n o . 
S e g u o n o n u m e r o s e a z i o n i 
b i a n c o n e r e i m p o s t a t e s o 
p r a t t u t t o da i t r e n u o v i c l e 
m e n t i m e s s i o g g i in s q u a 
dra da B o n i z z o n i e c i o è T i 
n a z z i , C a n e l l a e M o r t e n s c n . 

N e l s e c o n d o t e m p o , s u 
p a s s a g g i o di M o r t e n s e n , s i 
p r e s e n t a T i n a z z i il q u a l e 
s f e r r a u n t i r o di p o c o fuori 
mira . R i s p o s t a p a t a v i n a al 
3* c o n t u f f o f i n a l e di D i 
n e l l i s u i p ied i di C e l i o . AI-
1*8' la r e t e : a z i o n e S e g a t o -
G a l l i - C a n e l l a . Q u e s t ' u l t i m o 
e v i t a u n a v v e r s a r i o e s t a n 
ga a r e t e i n f i l a n d o st i l la 
s i n i s t r a tra p a l o e p o r t i e 
re. A n c o r a q u a l c h e a z i o n e 
u d i n e s e , m a poi il g i o c o 
p a s s a a l P a d o v a c h e ins i 
s t e i n v a n o a l l ' a t t a c c o f i n o 
al f i s c h i o di c h i u s u r a . 

ma vittoria di questo tormen
tato campionato le è sfuggita 
per un solilo. Non se l'era gua- . 
dagnata nel primo tempo, mal- " 
grado i primi quarantacinque 
minuti si fossero conclusi con 
il risultato di uno a zero a fa
vore della Juve, perchè per 
tutto il primo tempo I cam
pioni d'Italia hanno messo in 
mostra la mancanza di un 
gioco sistematico, organizzato, 
affidato solo agli stucchevoli 
ghirigori di Sivori o ni ten
tativi di testa di Charles. Mn 
la ripresa è stata sicuramente 
di netto predominio della Ju
ventus. 

Basterà dire che nel secondi 
quarantacinque minuti il Lecco 
è stato pericoloso in tre occa
sioni e che di queste due sono 
Unite in gol. 

La Juve ha superato la crisi? 
Era questa In domanda che 
ogni spettatore portava In sé 
(ninnilo 6 entrato nel « Comu
nale ». Alla line il pubblico è 
uscito con le Idee un po' In
certe senza poter dare una ri
sposta a questo interrogativo e 
nemmeno il cronista se la sente 
di esprimere un giudizio defi
nitivo Parlare di un netto su
peramento della crisi comun
que ci pare anticipare i desi
deri di Carletto Parola, ma 
crediamo che la Juve sia sulla 
buona strada, a dispetto del ri
sultato che non conforta que
sta tesi. 

Entrambe le squadre adot
tano il «4-2-4» senza uno sche
ma (Isso di uomini. Nella Juve. 
a ridosso dello « stoppcr » Gar~ 
zena. Emoli e Leoncini a turno. 
Mazzla alle costole di Llnd
skog lascia il lungo In conse
gna ad Emoli in fase otTenslva: 
Mora dal canto suo gravita al 
centro per coprire il vuoto di 
Mazzia Leoncini pud spingersi 
in avanti quando l'olfensiva 
della squadra bianconera impe
gna Arienti e Galbiatl a guar
dia di Sivori. Dall'altra parte 
il e 5 ». l'asinaio, gioca libero 
e Charles viene affidato alla 
guardia del capitano Duzloni. 
Lindskog a centro campo ed 
Abbadie an ;iìr. destra al posto 
dell'infortunato £-»vioni. Alla 
estrema sinistra, esordiente in 
serie "A", il 21enne Sarchi. 

Il primo tempo è fiacco. La 
Juventus tenta la manovra in 
profondità, ma la difesa la-
riana non fa complimenti in 
area. Qualche cosa non fun
ziona nella squadra e al 13*. 
finalmente, dalla panchina ove 
siede nuovamente Parola (Cren 
* in tribuna con il vicepresi
dente Glordanetti) si « scopre » 
che il portiere del Lecco in
dossa una maglia azzurra che 
confonde un pò" le idee. Si re
clama e a Bruschini viene fatta 
indossare una maglia nera. 

Al 21 \ per un fallo di Pati
nato su Charles, Mora dal li
mite azzecca un calcio di pu
nizione che appiccica la palla 
contro la traversa. La palla 
rientra in campo e Mazzia se' 
la trova nel piedi d'improvviso 
per cui non ne può approfit
tare Un minuto dopo su un 
eentro di Emoli Charles rin
corre la palla e Duzloni l'at

terra in area. Rigore. Mora 
fulmina II portiere avversario 
sulla destra. Uno a zero. 

Iniziano i falli e Sivori i l 
guadagna l'coscar» della gior
nata con una testata che In
tontisce capitan Duzloni. Allo 
scadere del tempo Slvorl ap
pronti» dell'esitazione di Bru
schini e Duzloni e di testa 
sfiora la traversa. 

La ripresa, taccuino alla ma
no. ci da ragione (piando dicia
mo che la Juve non doveva 
perdere questa partita. Un tiro 
di Arientl e un tiro di Mora 
e 11 Lecco pareggia al 5* con 
un'azione molto bella e pre
cisa. La palla corre veloce In 
profondita cla'Facca ad Arienti 
e da questi n Di Giacomo, che 
indovina il corridoio liberi» e 
batte Gasparl 

Il tempo di scrivere l'azione 
e la Juventus ristabilisce le 
distanze. Discesa di Rossano 
(che non ha fatto rimpiangere 
Stacchinl < ultima maniera ») 
e passaggio a Mora spostato 
sulla sinistra P a s s a g g i o a 
Charles che finta e palla a Sl
vorl. che insacca il secondo 
gol sorprendendo Bruschini. 

La Juve viene fuori di pre
potenza. Lindskog pare affati
cato e 11 suo calo aluta la ri
scossa dei bianconeri. Tenta 
Mora, ma Bruschini respinge in 

angolo. Mazzla fa sibilare il 
pallone sopra la traversa di 
poco. Sivori, EU passaggio di 
Charles, impegna ancora Bru
schini sempre in ottima posi
zione. Tenta ancora Mazzla e 
Bruschini para. 

Al 30' Charles passa a Si
vori. che. malgrado sia pres
sato da Cardarelli e Paslnato, 
riesce a far partire un tiro 
verso la porta. Bruschini que
sta volta è battuto, ma il palo 
respinge ancora. Fmoli anche 
lui impegna con un forte tiro 
Bruschini e per poco Sivori 
non segna al 39'. 

Al 40' Mazzla atterra Lind
skog in area. Rigore sacrosanto. 
Ma 1' arbitro fa orecchi da 
mercante. Abbadie reclama e 
Il suo nome finisce sul taccuino 
di Angonese. Al 41* DI Giacomo 
tira e Gasparl devia in corner. 
Sul centro dalla bandierina 
Cardarelli anticipa Gasparl e 
la palla finisce in rete bat
tendo sotto la traversa. Sulla 
linea Charles respinge fuori la 
palla, ma l'arbitro concede la 
rete. Siamo al 42". 

Negli spogliatoi si discute del 
gol. Per il Lecco è gol, per la 
Juve no. Ma Angonese, che è 
il più autorizzato in materia 
ha convalidato il pereto è acca
demia. 

NELLO PACI 

è necessario usare la parola 
pure per il Milan, la cui l inea 
di attacco è male organizzata. 
e ha la fragilità del vetro 
Sembra, addirittura, che non 
ci sia amore per il gioco. 

L'impressione è che Grea
ves e £11 altri scendano in 
campo soltanto per numero. 
Il Milan, che non vince a 
Palermo, che, anzi, a Paler
mo rischia di lasciarci le os
sa, non può protendere al 
successo. 

Questione di tempo".' 
Oppure, come osserva Roc

co, le es igenze della coppa 
Rimet l 'hanno costretto a met
tere su il complesso in fretta 
e furia, alla bell'e m o g i o ? 

// diavolo all'inferno 
l\ tempo dirà, la scusa va

lida potrebbe essere quella 
del caldo. Effet t ivamente nel
la Conca d'Oro sembre che 
dal cielo scenda cont inuamen
te una colata di piombo. 33 
gradi e piti all'ombra, con lo 
scirocco che va e v iene . Al 
sole è il martirio di Giovanna 
d'Arco. Goccia nel sudore an
che chi età a guardare. Figu
ratevi i giocatori! Figuratevi 
Greaves . che crede di essere 
sceso all' inferno, col diavolo; 
il Milan, appunto. 

Brucia l'aria, e il terreno 
di gioco è di fuoco. L'am
biente, poi. è irritato, eccita
to perchè il Pa lermo è già 
sull'orlo della crisi. La squa
dra è debole , ingenua: attac
co o difesa? N e m m e n o Re-
mondini sa. Vediamo Benedet 
ti l ibero e Sereni su Altafini. 
Il resto è confusione. Più 
chiaro è Rocco, che piazza 
Maldini davanti a Ghezzi. e 
dispone Pelagal l i . Salvadore e 
Zagatti a tre quarti di campo. 
Non durerà, un po' più avan
ti agiscono Trapattoni e Ra
dice, che vanno su e giù. 
Danova fa la spola, mentre 
Altafini. Greaves e Barison 
aspettano l'occasione. Che non 
arriva. Perchè il Pa lermo 
avanza, a Briglia sciolta, e. 
all'8', Greaves non lo fred
da. Il t iro, magnifico, s i alza 
di appena una spanna. Subito 
dopo Altafini impazza. Si an
nuncia la vendemmia rosso e 
nera, del la vigna rosa? Il lu
sione. 

Sbaglia Barison. sbaglia Da
nova. sbaglia Altafini e Ghez
zi per poco non è tradito da 
un pal lone in mischia di Me
tin. 

Quindi, inizia la lunga serie 
degli errori del l 'uomo nero. 
Roversi. che al 23* non si ac
corge di Calvani. che . nel 
l'area di rigore, tocca la palla 
con una mano. Seguono i pri
mi scontri, seguono le prime 
rudezze. E Mattrel. dopo aver 
fallito una uscita su Radice. 
si rifa, dev iando un tiro secco 
di Greaves e un tiro improv
viso di Radice. 

Squal l ido il primo tempo, e 
brutto, bruttissimo il secondo: 
che il Pa lermo inizia di nuo
vo scattante. E* il 5 \ e un pal
lone di Fernando è respinto 
dalle gambe di Maldini. La 
mischia è lunga, e al 6' la 
folla grida goal. Sarde! è riu
scito a sorprendere Ghezzi. 
Palla al centro? 

L'arbitrio si ferma sull'an
golo della porta e fa segno 

Il Lanerossi vittorioso 

Senza attenuanti la sconfitta 
del Catania a Vicenza (3-0) 

Le reti messe a segno da Fusato (2 ) e Fortunato 
LANEROSSI VICENZA: Baz

zoni: Bernard, Savolnl*. De 
Marchi. Panranato. Zoppellet-
to; Vcrnazra. Menti. Kraiver. 
Fortunato. Fusato. 

CATANIA: Vavassori; Ml-
chrlottl. Glavarra: Zannler. 
Grani. SzvmanUk: Castel laci . 
Corti. Ferrigno. Blagtnl. Co
retti. 

ARBITRO: Righi di Milano. 
MARCATORI: Fusato «1 36' 

del primo tempo; Fortunato al 
ZZ" e Fusato al ZT della ripresa. 

VICENZA. 10 - Il Catania. 
che sperava d i - o t t e n e r e al
m e n o un pareggio ?ul terre
no vicentino, è usci to invece 
largamente battuto e nulla 
ha potuto fare contro u n La
nerossi lanciato decisamente 
per cogliere la prima vittoria 
del campionato 

Non ci sono stati dubbi sul
la affermazione dei bianco-
rossi sin dalle pr ime battute. 

Con una rete di Olivieri 

L'Atalanta vince a Ferrara 
SPAI.: Patrlgnanl: Montana

ri, Riva: Cappa. C e n a t o . Mla-
lieh; Dell'Omodanne. Scappi. 
Haldnrr. Gort, Novelli. 

ATALANTA: Cornetti; Rota. 
Roncoli: Colombo. Gardonl. F. 
Nletsen; Olivieri. Maschio. No
va. Favini. Maclstrelll. 

ARBITRO: Polltano di Cuneo. 
MARCATORE: nella ripresa 

Olivieri al 31'. 

FERRARA. 10. — La Spai 
reduce dal le due brillanti 
trasferte :n Sicil ia, è misera
mente naufragata nella prima 
partita interna, col lezionando 
una meritata sconfitta ed una 
sa lve di fischi. L'assenza del 

sud-americano Matse i nella 
squadra ferrarese è apparsa 
determinante e tutto il com
plesso ne ha risentito. So 
prattutto l'attacco è apparso 
assolutamente incapace di 
qualsiasi az ione coordinata. 

L'Atalanta, pur ridotta a 
dieci uomini per la espuls ione 
di Maschio, dopo un solo 
quarto d'ora di gioco, ha po
tuto fronteggiare agevo lmen
te l e azioni della Spai s em
pre ab'ilica e inconsistente. 
Evidentemente i neroazzurri 
orobici puntavano al pareg
gio mantenendo s e m p r e una 

tattica prudente. Tuttavia al 
34* della ripresa, in una de l 
l e tante azioni di a l legger i 
mento iniziate dall'ottimo Co
lombo. Nova scambiava con 
Favini ì\ quale serviva Oli
vieri sulla destra, perfetta
mente lanciato. L'ex spal l ino 
arrivava in area in piena cor
sa, attendeva l'uscita di Pa -
tregnani e infilava 

Sempre più farraginose l e 
varie azioni spal l ine e prive 
di mordente, tanto c h e l 'Ata-
lanta non ha avuto alcuna dif
ficolta nel chiudere l ' incon
tro vittoriosamente. 

Si può dire infatti che i vi
centini una volta raggiunto 
il possesso della metà campo. 
hanno poi dominato l'incontro 
a piacere e solo la bravura 
di Vavassori e i pali della 
porta sicula. hanno impedito 
che la marcatura in favore 
dei vicentini , fosse ancora più 
vistosa del 3 a 0 con il quale si 
è concludo l'incontro. I siculi 
non hanno fatto mo!to: hanno 
schierato al centro dell'attac
co l'esordiente Ferrigno 'clas
se 1941) il quale però, pur 
avendo quale dirotto avver
sario u n Panzaru'o non cer
to bril lante, non è stato :n 
grado d! combinare molto .in
d i e perché sono spesso ve
nuti a mancare i co'.Ieeamen-
ti fra i vari reparti 

Tra l e file del Catania il 
migl iore e lemento è stato sen
za dubbio Vavassori. seguito 
dal lo straniero Szymaniak 
mentre s i i altri sono apparsi 
quasi tutti in ombra Del Vi
cenza ha fatto un fel icissimo 
esordio l'interno s*'nÌstro For
tunato e si sono particolar
mente distinti Menti aM'at-
tacco e Zoopel let to in difesa 
ass i eme all' es tremo sinistro 
Fusato (autore di due reti> 

Il domin io è eostante dei 
vicentini , ma il primo gol 
g iunge solo al 36"- Vernazza 
sulla destra allunga a Krui-
ver e. mentre questi tenta 
di filtrare attraverso La di
fesa catane$e v i e n e marcato 
e atterrato: con il petto rie
sce però a Indirizzare Ir. pal
la verso il soprasgiungente 
Fusato c h e In ve loc i t i tira 
imparabi lmente in rete 

Nel la ripresa è ancora Ver-
nazza a dare il ;a per il se
condo gol vicentino- Fusato 
r iceve la palla e in fuga rag
g iunge il fondo campo da 

dove crossa al centro: Krui-
ver sflora la sfera senza pe
rò deviarne la tn i e t tor ia e 
Fortunato riesce a colpirla 
giusta e a spedirla in rete. 
Cinque minuti più tardi il 
terzo gol v icent ino - Menti 
scatta sulla destra, supera 
magistralmente tre a v v e r s i l i . 
raggiunge il fon-Io campo da 
dove pa5sa al .'entro e Fu
sato puntuale ~.H* nppunt i-
mento. colpisce al vo lo la sfe
ra mandandola nel sacco 

di battere una punizione per 
fuori gioco di Metin. Botte 
in campo e fuori. Pelagalli è 
steso e la battaglia, con calci 
e pugni, dura parecchio. 
Quando la gente non ha più 
voce per gridare la partita 
riprende. E il Milan. più 
tecnico,' meno agitato, con
trolla il gioco, e offre, final
mente . un'azione da applaudi
re. al 26'. Radice dà a Tra
pattoni e Trapattoni ad Alta
fini. Preciso è il colpo di te
sta del centrattacco, che piaz
za il pal lone a fil di palo. 
Il balzo di Mattrel è f m t a -
stico, è meravigl ioso. E' la 
parata. 

Il Milan preme ancora e il 
Palermo tira i remi in barca 
In fondo il pareggio lo sod
disfa: tanto più che la linea 
d'attacco degli avversari pesta 
l'acqua nel mortaio. Radice 
fallisce un pallone facile, e 
Mattrel. si arrangia come 
può per infrangere una com
binazione Altafini-Trappatto-
ni; clamoroso è. infine lo sba
glio di Barison al 40' Solo, a 
tre passi dal portiere, scal
cia, come un mulo matto e li 
accanto a Barison c'era Da
nova! 

Reagisce il Palermo, e 
Ghezzi si vede sfrecciare un 
pallone a pochi metri dalla 
traversa. Pari e patta. Per il 
Milan poteva andar megl io e 
poteva andar peggio. Ma cosi 
è andata bene? 

ATTILIO CAMORIANO 

I C A N N O N I E R I 

3 RETI: Manfredlnl (Roma); 
Hlckens e Bettini (Inter); 
Fusato (I..R. Vicenza); Raf_ 
fin (Venezia). 

2 RETI: Suarez (Inter); Si
vori (Juventus); Baker 
(Torino); Allemnn p Sor-
mani (Mantova); Hamrin 
(Fiorentina); Altafini (Mi
lan); De Marco (Bologna); 
DI Giacomo (Lecco); Koebl 
(Padova); Olivieri (Ata-
lanta). 

1 RETE: I-oJacono e Pestrln 
(Roma); Anderson e Car
rella (Udinese); Corso (In. 
ter); Charles e Mora (Ju
ventus); Mazzaro e Reca<-
gnl (Mantova); Dall'Angelo 
e P e t r i s (Fiorentina); 
Greaves, Barison. Radice e 
Maldini (Milan); Skoglund. 
Toschi e Vincenzi (Samp
doria); NIelsen (Bologna); 
Menti, Kostic. Fortunato 
(I..R. Vicenza); Lindskog e 
Cardarelli (Lecco); Mettin 
(Palermo); Cervato, Novelli 
e Cori (Spai); Latr (Tori
no); Kasace e Rossi (Ve
nezia); Favini e Christen-
sen (Atalanta). 

Battendo la RDT (3-2) 
l'Ungheria si qualifica 

per i mondiali 
BERLINO. 10. — Battendo 

la RDT per tre a due (1-0) 
nell'incontro di ritorno vale
vole per le eliminatorie del 
campionato del mondo di cal
cio. l'Ungheria si £ qualificata 
per la fase finale che si svol
gerà, come noto. II prossimo 
anno In Cile. 

Nell'incontro di andata, di
sputatosi a Budapest. l'Un
gheria aveva vinto sulla RDT 
per 2 a 0. Totalizzando sei 
punti in tre partite. I magiari 
sono fin d'ora qualificati per 
la fase Anale dei campionati 
del mondo. 

Ecco la classifica provviso
ria del gnippo « Europa IV »: 
1) Ungheria con 6 punti su 
3 Incontri; 2) Olanda con un 
punto sue due incontri; 3) Re
pubblica democratica tedesca 
con un punto su tre partite. 

I gol di oggi sono stati se
gnati per l'Ungheria: nel pri
mo tempo al 43' dal mediano 
destro Solvmosi. nella ripresa 
al 30' dall'ala drStra Sandor 
e al 35' dall'interno sinistro 
Tiehy; per la RDT all' 8* dal
l'Interno destro Dleter Erler 
e al 42' dal centravanti Peter 
Ducke. entrambi nella ripresa. 

Emerson e la Hord 
campioni USA 

FOREST HILLS. 10. — Dar
tene Hard (USA) ha vinto r.Kjri 
per la seconda volta consecuti
va il campionato femminile na
zionale di tennis battendo l'in
glese An Haydon per 6-3. 6-4. 

In campo maschile l'auftr.i'ia-
no Rny Ernerfon ha battu'o il 
campione di Wimbledon e fa
vorito de! torneo, il compatrio
ta Rod La ver. 7-5. 6-3. 6-2 ?g-
giudicandr«i il titolo. 

Mantova 3 
VENEZIA: Bandoni; Grossi. 

Ardiz/on; Invernizzi, Carao-
tini, Fruscoli; Rossi, Santlstc-
ban, Siciliano, Raffln, Pochis
simo. 

MANTOVA: Negri; Corradi. 
Gerln; Tarabbla, Canclan, Lun
ghi; Alteniann, Glagnonl, Sor-
mani, Mazzero, Kecagnl. 

AHUI'I'HO: Bonetto dì To
rino. 

MARCATORI: nel p.t.: al 2' 
•Rossi, al 5' Uallln, »l 15' Sor-
mani, al 30' Mazzero, al 38' Raf
fln; nella ripresa: al 20' Keca
gnl e al 43' Hattin. 

VENEZIA, 10. — Per la stra
da più difficile e più impen
sata, è giunta la prima vitto
ria del Venezia. Sette goal ÌO-
no stati necessari tra laguna
ri e mantovani per stabilire 
una supremazia, sancita inol
tre a soli quattro minuti dal 
termine, dopo che tutta la ga
ra aveva dato luogo ad una 
serie pressoché continua di ca
povolgimenti di fronte. 

La gara, <'uj punto di vista 
emotivo, e stata ovviamente 
completa: meno dal punto di 
vista tecnico. Il gioco, infatti. 
anche se non ha mai visto mo
menti di sosta (il risultato 
sempre m bilico non lo avreb
be permesso) solo in alcuni 
tratti e per delle indiridtmU-
tù molto ben spiccate, ha rag
giunto delle alte vette. Il Ve
nezia, comunque, ha compiuto 
passi da gigante rispetto alle 
sue prime esibizioni. Ora il 
complesso si muove, gioca e, 
soprattutto, è capace di con
cretare le «rioni impostate a 
metà campo. Elementi essen
ziali di questa raggiunta ca
pacità del complesso ncrover-
de sono, senza dubbio, la ri
trovata efficacia di Raffin e di 
Santisteban. Il primo in fase 
di realizzazione non ha perdo
nato (tre reti portano la sua 
firma); il secondo ha imposta
to magistralmente il gioco a 

metà campo, sorreggendo spes
so da solo il lavoro degli al
tri quattro attaccanti, tra i 
quali Sicil iano è apparso più 
redditizio del sostituto-Kaszas. 
Per dieci minuti, all'intrio, ha 
dato spettacolo. Poi ha parte
cipato al gioco solo saltuaria
mente ma util izzando sempre 
assai bene la sua notevole 
classe. 

Per quanto riguarda le ali, 
Pochissimo si è messo abba
stanza bene e Rossi, pur in
dugiando troppo nel dribbling, 
è sembrato sulla via della ri
presa. Ha "ballato", invece, 
un po' la retroguardia. Soprat
tutto Ctrossi e Frascoli non so
no stati quelli di altre volte 
mentre Bandoni, più rinfran
cato. non ha colpe sulla co
scienza. 

Allcman e Sormani sono 
tutto l'attacco del Mantova. 
Ma è un attacco che pur pog
giando su due soli uomini ha 
una capacità realizzatimi ve
ramente rimarchevole. 1 due, 
spesso da soli, hanno impegna
to al massimo la difesa nero-
verde ed hanno dato il "la" a 
tutte le mtpJiori azioni. Non 
va dimenticato però il com
portamento di Mazzero che si 
è molto prodigato anche in fa
se difensiva. Abbastanza ben 
impostata, malgrado le quat
tro reti subite, la retroguar
dia ospite il cui unico difetto 
è la confidenza. 

Il Venezia è un lampo e in 
meno che non si dica pare 
aver liquidato la questione del 
risultato: al V Sici l iano ottie
ne un corner. Batte Pochissi
mo e ancora il centravanti 
tocca la sfera mandandola a 
Rossi che appostato a pochi 
passi dalla rete del Mantova 
segna con facilità: 1 a 0. Ban
doni fa in tempo ad esibirai 
in due buone parate e noi ti 
Venezia raddoppia. Siamo td 
5': punizione battuta da Gros
si: palla a Raffin che l'allunga 
e poi di punta la scaglia in 
fondo alla rete di Negri. 

Ma il gioco -non è fatto. Al 
14' il Mantova passa per la 
prima volta: magnifica azione 
di Mazzero. Allcman, Sorma
ni e ti centravanti ni rolo . «I 
centro dell'arca, insacca E al 
30" tutto è da rifare: Alleman 
aUunqa a Mazzero che da SO 
metn con un maanifico tiro 
batte Bandoni. Al 37'. però, ti 
Venezia torna a concludere. 
Rossi lanciato da Sici l iano, è 
atterrato in area da Canrian 
Rigore Tira Raffin e realiz
za a mezzi altezza 

Sella ripresa i rirplllani 
raqaiunaono il oareaglo al 19'. 
Sormani si libera da Caranti-
n: e crossa Colnìscc di testa 
Mazzero e anindi semvre di 
ferta Rercani corregae la tra
iettoria della sfera. Nulla da 
fare per Bandoni. Sembra che 
tutto sìa finito ma ci vensa 
Ro*<i al 4' dal termine o fare 
c<r>lodere lo stadio. Toalie 
suVa Vaca dt fondo tma «t i fa 
a tlrrfn e anindi la Tonda in 
area Si alza il rtiede che non 
verdona di Paffli e ti Jfan-
torn è vìeaa'o Quella rotta 
riefìn:tirarncnt? 

9 GLI INCIDENTI DI LAZIO-LUCCHESE — Durante I* partita del Flaminio sono r in*at l 
ser iamente Infortnnatl 11 lucchese G H I A D O M e il laziale CAROSI. Il primo colpito con 
una gomitata a l te tes ta da Carosi ha riportato D M contusione zigomatica a s inistra con 
stato commot ivo mentre Carosi in un'azione di gioco si è ferito al la l ingua ed alla fine del 
la partita è stato r icoverato in cl inica dove gli sono stati applicati otto ponti di sutura. 
Da notare che nonostante li dolore per la ferita il giocatore è rimasto in campa sino alla 
fine dell'Incontro. N e l l e foto Carosi (a s inistra) e Ghiadoni soccorsi subito dopa gli iacMenti 

»m 
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Dopo aver subito l ' iniziativa dei « canar in i » 

Terminando in crescendo il Napoli 
strappa il pareggio a Modena (0-0) 

Dopo un inizio folgorante dei locali, i partenopei sono riusciti a prendere il sopravvento sotto l'infati
cabile spinta dei due interni — Tutto sommato un risultato equo — Positivo esordio di Fanello 

MODENA: Ualzarlnl; Ilaruc-
co, Cuttlc»; Ottani. ARUZZOII, 
Goldoni; Agnoletto, IlcUrmo. 
Pagliari. Maruilroli. Vetrami. 

NAPOLI; Potiteli Gatti, Mi
etono; Corrili, Greco. Dodi; To-
meazzl, Konzou, Fanello, Fra-
•chinl, Gilardonl. 

AIMUTKO: De Marchi di Por-
denone. 

(Dal nostro Inviato spec ia l e ) 

MODENA. 10. — Napoli e Mo
dena non si Incontravano da 
ben quattordici anni. L'acco
glienza che i modenesi hanno 
voluto riservare alla squadra 
azzurra in occasione di questa 
ripresa di contatti, è stata de
gna delle più belle tradizioni 
di ospitalità degli emiliani. Ma
nifestazioni di simpatia da per 
tutto, applausi. Mori, e un pie
none allo stadio della Ghirlan-
dina. Vivissima, naturalmente. 
l'attesa per l'incontro. Su ogni 
altro motivo, prevaleva un sen
so di fiducia circa la prestazio
ne del Modena dopo la clamo
rosa quaterna secca imbroccata 
dai canarini sulla... ruota di 
Como. Ci si aspettava, insom
ma. che il Modena vincesse an
cora, e confermasse, con que
sta vittoria, certamente di 
maggior prestigio perchè colta 
contro una delle a grandi » del 
torneo, la possibilità di inserir
si nel vivo della lotta per le 
posizioni di preminenza. Eb
bene, diciamolo subito: malgra
do il pareggio senza reti, le 
aspettative della folla non so
no andate totalmente deluse. 11 
Modena non ha segnato e non 
ha vinto, ma e andato molto 
vicino al successo. Soprattutto 
ha dimostrato di possedere una 
inquadratura che se riuscirà 
nd acquistare ancora un pizzi
co di mordente e di capacità 
conclusive all'attacco, corta
mente darà ai suoi sostenitori 
molte soddisfazioni. 

A questo punto, però, per 
sgombrare il campo da ogni 
equivoco, bisogna dire che tut
to sommato il risultato è da 
considerare giusto. 

Cercheremo di spiegarvene il 
perchè, raccontando come sono 
andati i fatti. La partita si ac
cese subito, e fu il Modena a 
scatenarsi con ciucila « furia » 
che è Pagliari. 

In meno di un minuto. Pon-
tel, bravissimo, fu chiamato 
due volte in causa, e con fran
ca sicurezza, bloccò duo pal
loni scagliatigli contro da 
Agnolotti e Bellemo. Dopo cin
que minuti, dovette fare sfog
gio di un altro pezzo di bra
vura. per deviare in angolo un 
pallone battuto di testa da 
Marmiroli. su punizione di Ve-
trano. 

Un inizio folgorante. Insom
ma. da parte dei Modena. Poi, 
fu il Napoli a prendere il so
pravvento e vi riuscì sotto la 
spinta infatica'iilc dogli intor
ni. Fraschini e Ronzon. che 
alimentarono il fronte di at
tacco con un'incessante, intel
ligente. preziosa opera di spola. 

Ci rendiamo conto che lo 
spettatore attende con ansia un 
giudizio sulla prestazione di 
Fanello, la grande novità pre
sentata dall'attacco del Napoli. 
Lo accontentiamo: Fanello ha 
giocato una partita giudiziosa. 
a tratti anche caparbia, e ha 
dimostrato che quando sarà 
nelle migliori condizioni di for
ma. il Napoli potrà contaro FU 
un centro avanti di notevole 
valore. Oggi, malgrado le bel
le cose etTettuato. ha mostrato 
1 suol limiti di preparazione. 
Era inoltre controllato a vista 
da Aguzzoli (il migliore della 

. diefsa modenese) o Ottani. La 
stessa sorte del resto, era toc
cata anche a Pagliari, affida
to allo curo di Greco e Bodi 
E tuttavia, por completare il 
discorso. s«i Fanello, malgrado 
la sua condizione atletica non 
ancora eccellente, e malgrado 
la strotta marcatura, è bastata 
la sua presenza a dare pili per
sonalità alla manovra di at
tacco del Napoli, o a renderla 
anche più consistente. 

E. noi periodo di maggioro 
vena di Ronzon e Fraschini. fu 
Guardoni che magnificamente 
si affiancò al contro avanti az
zurro nel tentativo di supera
re la harriora difensiva mode
nese. p si vide un gioco più 
largo, più incisivo, più vario. 

In altre parole, si vide un 
gioco nuovo, ricco di ideo, non 

affidato alla • improvvisazione. 
Il Modena .in questo periodo, 
restò con il tlato in sospeso, 
tanto era la disinvoltura con la 
quale il Napoli si disimpegna
va sul centro campo, mante
nendo di conseguenza il con
trollo della partita. Malgrado 
questa grande massa di lavoro; 
il Napoli non riuscì a passare 
e questo è un titolo di merito 
per la difesa emiliana. Non ci 
riuscì neppure il Modena, ma 
in questo caso, il maggiore me
rito fu di Pontel. perchè a lui 
toccò fermare i palloni pio pe
ricolosi, nel veloci Insidiosi 
contropiedi che Pagliari e com
pagni imbastivano. 

Merita di essere soprattutto 
ricordata una sua sviata In 
angolo su improvvisa rovescia
ta di Vetrano. Come si vede. 
anche nel periodo di maggioro 
presalone del Napoli, il Modena 
non perdette occasiono por mi
nacciare l'Illustre rivale e que
sto contribuì notevolmente a 
sostanziare notevolmente l'in
teresse di una partita che, ac
cesasi fragorosamente sino dal
le prime battute, andò poi in 
parte attenuando il suo ritmo, 
vuoi perchè era impossibile 
mantenerlo per lungo tempo a 
cosi alto livello, vuoi per il 
gran caldo che cortamente in
cise sul rendimento elei gioca
tori 

E difatti l'inizio della ripre
sa — corno si era preveduto — 
vide chiaramente 11 Napoli In 
difficoltà Fraschini aveva or
mai speso tutte le sue energie 
e scomparvi! dalla scena. To
rneaci, che poco aveva fatto 
anche noi primo tempo, pale
sò notevoli limiti nel ruolo di 
ala. Corelli e Ronzon continua
rono a battersi con molta in
telligenza. ma senza lo slancio 
gagliardo di prima. 

Il Modena, con un Napoli in 
queste condizioni, ebbe la vit
toria a portata di mano. E so 
ne accorse: difatti aggredì il 
Napoli, cercò di stringerlo alla 
gola e soffocarlo por vederlo 
in ginocchio, ma la durata tlel 
suo assedio non durò abbastan
za per mettere in ginocchio 
quel Napoli malconcio, ormai 
privo di riflessi e che tutta
via palesava nella sua resi
stenza un corto orgoglio. 

Magnifica in questo periodo 
fu la prestazione di Bellemo. 
un giovane che venne fuori 
con propotenza. Ubero com'era 
ormai da ogni marcamento per 
il crollo dì Fraschini cui ora 
stato atlldato. Bellemo riuscì 
svariate volte a saltare la di
fesa del Napoli: mal però riu
scì a battere il magnifico Pon
tel. In un paio di occasioni fu 
anche fermato da qualche ru
dezza di Greco o di Mlstono 

che proprio non ce la faceva
no più a tenerlo » freno. Dun
que un Napoli prooccupato, af
fannoso, In preda all'orgasmo; 
un Napoli che ancora una vol
ta mise in mostra molte incor
tezze In difesa. 

Il rovescio della medaglia ri
spetto al primo tempo. Comun
que si salvò: e si salvò perchè 
lentamente anche 11 Modena co
minciò ad avvertire la stan
chezza e prose ad allentare la 
strotta. Anzi, nell'ultimo perio
do della partita offri al Napoli 
due occasioni preziose per fare 
suo 11 risultato: la prima la 
sciupò l'evanescente Tomcazzl 
che tutto solo davanti a Balza-
ri ni perdette tempo, battuta e 
pallone: la seconda la mancò 
GilarUoni dopo una manovra 
a grande orchestra di Corelll-
Honzon-Balollo e Fraschini: 
l'ala, sola, in buona posiziono. 
eparò incredibilmente al lato. 

L'ultimo guizzo del Napoli 
porta la firma di Fanello, ma 11 
suo tiro fu ben bloccato da Bai. 
zarinl. 

In conclusione un paleggio 
giusto. Un punto prezioso per 
il Napoli e. sia pure migliora
to rispetto allo precedenti edi
zioni (a Modena ha giocato 
senz'altro meglio che contro il 
Novara) può e dove .incora f.i-
IO di più L'd anche p.-r il Mo
dena un punto da non disprei

zare ottenuto a seguito di una 
gara generosa che conforma le 
suo possibilità ponendolo su un 
plano di consider.i/ioiie molto 
più elevato di quello assegna
togli nelle previsioni. 

;' MICHELE MURO 

NEGLI SPOGLIATOI 

DI MARASSI 

Con pieno mer i to 

Un Messina brillante 
supera il Cenoa (2-1) 

Ciccolo (2) e Firmarti i marcatori - / liguri ancora in «rodaggio» 

MESSINA: Rossi; Dotti. Stuc
chi; Itrdaelll, Cardino, Spaimi; 
Umetti, Lazzotti. Callonl. Ber
nini. Ciccolo I. 

GENOA: Da Pozzo; Fondarti. 
Bruno; Occhetta. Colombo, 
Giacouiinl: Bolzoni. Ilancati. 
Firinaiii. Beau, Pantalronl. 

ARBITRO; signor Itichctto ili 
Torino. 

MARCATORI: nel p.t.: al 21* 
Ciccolo I e al 28' Firmarli; uri 
secondo tempo: al 6' Ciccolo I. 

NOTE _ Al 27" espulsione di 
Cicchetta e Circolo por recipro
che scorrettezze. 

(Dal nostro corrispondente) 

MESSINA, 10 — Più bril
lante. dotato di maggior fon
do atletico, la squadra mes
sinese lia battuto nettamente 
il Genoa Con lo schieramento 
del 4-2-4. Gei ha tentato di 
contenere la furia offensiva 
degli uomini di Mnnnocci af
fidando a Firma ni e Be;.n il 
compito di sfondatori e a Gia-
comini e a Rancati la guarni
zione del centro campo. Ma 
se l'inglese ha tenuto il rit
mo per tutto l'incontro, l'ex 
milanista Bean si è fatto ra
ramente notare nella ripresa 
con pregiudizio dell 'economia 
del gioco d'attacco rosso blu. 

La tattica dei genoani ave
va sortito per la verità i suoi 
frutti nella prima fase dello 
incontro quando la condizione 
atletica aveva sorretto l'azio
ne dei liguri Poi nella ri
presa. invece, dopo poche 
battute si è visto chiaramente 
che il Messina poteva passa
re con facilità, come infatti 
avvenne al (V ancora con la 
seconda rete di Ciccolo. e po
co ci è mancato che altri di
spiaceri fossero dati a Da 
Pozzo. Occhettr. fino al mo
mento dell'espulsione (27' del
la ripresa) ha tentato di coor
dinare il gioco dei suoi com
pagni 

Il Genoa, attualmente, è 
chiaramente in tono minore: 

Le altre di «B » 

Prato 3 
S. Monza 1 

PRATO: Gririelll: De Dura. 
Galeotti; Rossi. Rizza, Mani; 
Iira\i . Taccola, Campanini. 
Ruggiero. Gallarossa. 

S. MONZA: Rlgamentl: Ra-
musanl. Adorni; Mrlnnari. 
Ghiani. Prato; Dal Molin. Ste
fanini. Fontanot. Brrselllnl. 
Facchini. 

ARBITRO: De Robblo di Tor
re Annunziata. 

MARCATORI: nel primo tem
po air i r Melonari. al 25" Tac
cola: nella ripresa al 13* Bravi. 
al 15" Taccola. 

Parma 0 
Sambenedcrtese 0 
PARMA: Recchia; Panata, 

Sllvarjna; Polli. Sentimenti. To-
m»s«onl; Meriggi. Neri. Rncgr-
rt. Spanto. Mcregalll. 

SAN nF.NKDFTTF.SF.: «andi
ni; Garbuglia. Rurririnni; Erco
li. rapucci. Nicchi: Notali . 
Rnnugnani. Macor. DI Bartolo
meo. Pennati. 

ARBITRO: Carminati -

Verona 1 
Catanzaro 0 

VERONA: Ciceri: Grava. Be-
ralH: Morin. Plrovano. Cera: 
Postiglione. pa<co. Staratilo, 
Maioli. Baruffi. 

CXTANXARO: Bertossl- Bo
nari. Ralse. Fremali. BlgagnoIL 
Gngllelmonl: Baenoll. TulissL 
Mascalalto. Florio. Ramhone. 

ARBITRO: Orlando 
MARCATORI: Zara*!lo al 23' 

della ripresa. 
- ' " . • -

Reggiano. 1 • 
Cosenza 0 . 

REGGIANA: Terreni: Marti-
radonna. Robhlatl; Dazi. Gre
vi. Martini: Greattl. Meri*». 
Volpi. Catalani. Morosi. 

COSENZA: Amati: Ftfladnr. 
Orlando: tppotltl, Federici. Lo
gli; Taseene 1. AnJlt. Perii. Da-
nelon. Costa, 
ARBITRO: 

MARCVTORE: nen* ripresa 
al 21" Calatane 

Brescia 2 
Novara 0 

BRESt'IA: Vc.«th'^nl: Fum:--
*»!••. DI Buri; Rl/7"llnl. Stuc
chi. Carradori; Baffi. I.njndlee. 
De pMtl. Recamo, Bettoni. 

NOVARA: Fnrnasam; Lomaz
zi. Miazza: Sanna. t'dortclch. 
Mollnari: l izzimi. Canto. Men
tana Fumagalli. Mattel. 

ARBITRO: Clrone di Palermo. 
MARCATORI: nel primo tem

po D r paoli al 16' Bettoni al 28'. 

Alessandria 1 
Como 1 

ALESSANDRIA: Arhizzanl. 
Melldeo. Glacomazzi: Schlavo-
ne. Bassi. Snncini; Vitali. De 
Angrlis. Capprllarn. Migliasar-
ca. Bettlni. 

COMO: Geotti; Rallarinl. Val-
preda. Ghetti. Colombo. Fonta
na; NundinL Stefanini II, Ca-
vallito. ponznnl. Flatorea. 

ARBITRO: Trezza. 
MARCATORI: nel primo tem

po al 31' FTanorca. al 41' net -
tini. 

inutile è stato il sno serrate 
finale perchè gli uomini 
biancoscudati si erano salda
mente impadroniti del le re
dini dell'incontro essendosi 
installati a centrocampo da 
cui agevolmente controllava
no i movimenti dell 'avversa
rio e muovevano all'attacco 
in modo sbrigativo e con 
buona volontà. 

Del Messina si e detto in
direttamente giudicando del
la prova dei genoani. 

La squadra biancoscudata 
ha intessuto il suo gioco di 
lanci lunghi verso Belletti e 
Ciccolo, le due estreme, tro
vando quasi sempre i varchi 
utili per scagliare violenti 
palloni verso la rete di Da 
Pozzo. I / innesto infatti di 
Spagni nella seconda linea 
quaie mediano d'attacco ha 
agevolato la tattica di Man
nocci t-er aggirare alle ali lo 
schieramento difensivo del 
Genoa, in quanto Galloni og
gi ;.ttivissimo e guizzante. 
poche volte si ì* potuto libe
rare dalla stretta marcatura 
dj Colombo per dare irresi
stibilità ai suoi tiri conclu
sivi. 

Bernini Incaricato del rac
cordo in fase difensiva ha 
svolto bril lantemente il suo 
compito favorito in ciò da 
un Giacomini oggi giù di to
no (quest'ultimo ci dirà ne
gli spogliatoi che aveva ri
cevuto un colpo al polpaccio 
che aveva menomato la sua 
prestazione) Bene anche tut
ti gli altri messinesi che han
no dimostrato di essere in 
palese ripresa dopo la sca
dente prova contro il Prato 
'già n posto anche gli esor
dienti Rossi. Dotti e Bellet
ti) ma quel che più conta è 
il fatto che la squadra ogui 
ha tenuto bravamente ti cam
pi per tutti i 90 minuti con 
pieno vigore atletico che la
scia ben sperare per il pro-
r!«g,io di questo lungo e pro
mettente campionato ni se
rie B 

Le reti sono state segnate 
al 24' da Ciccolo che riDren-
de. nel corso di una violenta 
mischia in area genoana un 
pallone calciato da Lazzotti 

Pochi minuti dono Firm^ni 
ristabilisce -e distanze. Su 
punizione Bruno invia a Oc
chettr» che di testa pa«sa a 
Firmani: oue=ti. anpnMr.Jo 5n 
area batte Rossi spiazzato 
Milla do*tra Nella ripresa si 
ha la rete di Circolo che di 
•e<t? cnrnrfnde :! pur br"vn 
Da Pozzo 

EDUARDO BIONDI 

vento, che proveniva da sud con 
una forza tì-7 metri ;il secondo. 

Capto è passato subito in te
d a sin dall'inizio, tallonato da 
Chiozza e Porta, che gli h.inno 
conirastato a lungo la vittoria 

Ecco l'ordine d'arrivo: 1) 
••Aidebaran I V - (Capio-Verri
na. Nervi) che copre le 10.6 mi
glia in 1.4!)-27". 2) Bizzarra 
(Porta-Pirzorno. Quarto» in 1 
ora 51'32"; 31 Scurpena (Clitoz-
za-Pesce-tto. IVgli) in 1.53'.12". 
41 Olimpia (Ponqianti-Biagilii. 
IVgli) in 1.51*06'; 5) Maja 
tVerardo-Crozza. Pcfili) in 1 
ora 3i*liì" 

ClassMca tinaie- 1) ~ Aldeba-
ra:i •• punti L2-3, 2) •• Scurpena • 
p 3.75. ai «Bizzarra- p. 16; 4) 
- Maja - p. 18: 5) * La Peppa •-
p. 21.75. 

UngheriaJH). 3-2 
BERLINO. 10. — Sconfig

gendo la RDT per :i-2 l'Un-
gher.a si e assicurata oggi il 
posto nelle finali della coppa 
del mondo oh> ei disputeran
no in Cile Tanno prossimo 

Prima l'Ungheria aveva 
sconfitto la RDT per 2-0 e l'O
landa per 3-0 

Schiaffino 
rientrerà 

contro 
il Palermo 

Trebbi e Befani alla Roma? 

F=>AOI N A 

(Dal nostro inviato speciale) 

C'KNOVA, 10 si capisce 
clic Moiueglio ed i liltu-rrclil.iti 
sono esultanti per 11 MII'CCSMI 
ottenuto stilili K"iiia. anelli' se 
qualcuno riconosce elle la squa
dra ospite in tonili) non avreb
be demeritato II p a r e l i o . Ma 
oKgl e la fretta a tlniniiiare ne-
Kll spogliatoi. Hanno fretta I 
sampilorliuil che ilelilioun «la 
mettersi In viaggio per la tra
sferta di Catania (tutti In aereo 
nieno Maroecbl. Vliieen/I e To
schi che fanno il \ iagglo In 
treno), ed hanno treita i glnl-
lorossl che devono correre al 
rapido di Roma per raggiungere 
poi l'Hotel del Congressi uve 
rimarranno In ritiro (Ino atta 
viglila della partrtt/,i per To
rino dove dominici Ineontre-
ranno In Juve. A limita la co
mitiva si Ingrosserà perche 
famig l ia ha inten/lone di con
vocare anche nitri rincalzi, pri
mo tra tutti Schiattino. Anzi 
possiamo nnltrlpare fin ila ora 
che sia 11 « Pepe > sia Ila Costa 
giocheranno mercoledì contro II 
Palermo: sicuramente Invece 
verrà lasciato a riposo l'est rio 
mentre famigl ia e incerto se 
mettere fuori titubano o Car-

{lanrsl. l'orse pero toccherà al-
'ex spallino elle subito dopo 

rincontro ha accusato un fasti
dioso malessere di stomaco e 
d ie per tutti I 9H' si era dimo
strato nettamente Inori forum. 
A proposito di • malati • c'è 
da aggiungere clic anche l.osl 
e Codicilli .sono usciti malconci 
dall'Incontro di Marassi: l.osl 
per una gomitata di llrlgheiitl 
alla mascella e Codicilli per un 
calcio alla coscia, ma ambedue 
ilovrebliero ristabilirsi In tem
po per l'Incollilo ili mercoledì. 
Altre untl/ic spicciole per con
cludere: sono heue avviate le 
trattatile per l'ingaggio «lei ter
zino Trebbi dal Mllati (In pre
stito o come acquisto), non e 
Improbabile un ritorno di Uà 
t'osta alla Fiorentina. »• ci sa
rebbe un grosso personaggio 
pronto ad entrare nella diri
genza glallurossM (fors,. Be
fani?). 

K. F. 

I « gal let t i » ancora deboli 

Una accorta Pro Patria 
pareggia a Bari (1-1) 

Agli uomini di Allasio è mancato un re
gista - Hanno realizzato Bonacchi e Crespi 

KAKI: niiizz&rdi; Baccari. 
Romano; Macchi. >lagiiaghl. 
Mazzon; Calzolari. Catalano. 
Bonacchi. C'arran». Cicogna. 

PRO PATRIA: Ilella Vedo
va; Amadeo. Tagliorctti . Rl-
moldi. / .agano. Rondaninl. 
Muzzio, V. Callonl. Regalia, 
Maltinti. Crespi. 

Arbi tro: D'Agost in i di 
Roma. 

Marcatori: nella ripresa al 
26' Bonacchi. al 37' Crespi. 

A Copio 
il titolo italiano 

di Flying Dutchman 
BKLLAN'O. 10 — 1 ligure Ma

rio Capio di Nervi ha conqui
stato ogfl «ullo specchio d .ic-
uu.̂  di Bc-Tlar.n il titoTo itaHalr.o 
di F^yiriU Dutchman vincendo 
l'ultima prova decisiva. 

La regata e- «tata favorita da! 

(Dalla nostra redazione) 

BARI. 10 - La Pro Patria. 
che sette jtiorni addietro tr«i le 
mur.-i amiche ni era vista rifi
lare ben tre ret| dalla Reggia
na. f riuscita n'-n ?o!» a pa-
rigRiare co! Bari assillato ilal-
Is necessità <ii fare punti, ma 
addirittura prevalere sui locali 
dal punto di vista tattico Ve
ro i- che la tattica che l bt*-
«terchi nvrebero adattato »ul 
terreno barese era econtata In 
{.irUnz.t ma al'a n«.i ilei e n 
ti i ii.mbard; turino di mostra
to un,i ta!e printa una .m-
prr#*ionante prcpar.iz.onn atle
tica e. soprattutto, una d c c ' l o -
ne nel gioco difensivo da con
vincere de!la loro pr^.va gii ol
tre I5 0W presenti 

In partenza i hustocchi. fra i 
qusli mancava II portiere t.to-

I ruotati •' 
Bologna-Fiorent ina 0-3: In

ter-Torino 0^#; J u v e m o s - L e c -
«o 2-2; L. R. Vicenza-Cata
nia 3-0: Palermo-Milan 0-0; 
SarnpdortQ • Roma 1-0; Spal-
Àtal«nta 0-1; Udinese-Pado
va 1-0; Venezia-Mantova 4-2. 

La classifica 
#2, 
• i 

Milan 
Fiorent. 
Sampd. 
Inter 
Ala tanta 

fcpal 
Mantova 
Lecco 
Padova 
Vicenza 
Bologna 
Roma 
J n \ e n t o s 
Torino 

* 
Vcnez-a 
l 'd inese 
F a l e r n o 
Catania 

2 ' I 
2 I 
0 2 
0 2 
1 2 
1 2 

* 
4 
3 
9 
« 
3 
S 
4 
» 

6 
2 
S 
3 
3 
5 
2 
1 
0 

'> 

S E R I E 

I risaltati 
Bari -Fro Patria 1-1: Bre-

se la-Norara t - t ; l a i l o - L a c -
cbe*e 1-1; Jfesatna-Genoa 2-1; 
Modena-Napoli 0-0; Prato-S. 
Monza 3-1; Reggiana-Cosen-
za 1-0: Sambenedettese-Par-
ma 0-0: Verona - Catanzaro 
1-0; Alessandria - Como I I . 

i? I 
V- La classifica 

s t e f f l a n a 2 , Z 
Materia 2 i 1 
Napoli 2 I 
Lacchete '2 
Prato 2 
Messina 2 
Brescia 2 
S. Monza 2 
Catanzaro 2 
Oenoa 2 
l a zio 
Parma ' 
Verona 
Cosenza 
Alessand 
P. Patri;. 2 
Como 2 
Samhen 2 
Novara 2 
nar i • 2 

• 0 4 0 
4 . .0 
1 
3 

0 
1 3 
3 3 
3 3 

i! 
3 : 

raossmo nra 
Serie A 

IV GIORNATA 
Mercoledì 

.\talanta-i':vrntn%: Catanla-
Sampdor!*: Fiorentina-Vicenza; 
Mantova-Inter; M ilan- Udinese; 
Padova-Bologna: Rnma-Paler-
mo; Spal'Lccco: Torino-Vene
zia. 

SERIE A 
V GIORNATA 

Domenica 
BoIn-naMìlan: Catania-Pa

lermo; Inter-Fiorentina: Ju
ventus-Roma; Vlcrnsa-Padnva: 
I.reeo-Torinn; Sampdorla-Man-
toia: Cd!nc«r- Atalanfa. Vene 
ZI.T-Sp.,1 

2 
2 I 
2 Ì 
-» 

tó 

Serie B 

2 -8 

Penai i zzato di 10 punti 

Domenica 
Barl-Grnoa; Catanzaro-Pro 

Patri»: Ccmo-Sambenedettese; 
Lazlo-Brctcla; Napoli-Parma; 
No\ara-Alessandria; Prato-Mo
dena; RrcRiana-MessIna, ZZr.T. 
ra-Lucchesc: Verona-Cosenza. 

lare degnamente sostituito «la 
Della Vedova, hanno stretto le 
maghe dav.mtl alla propria 
a r e a. tenendo costantemente 
Crespi Full.i linea dei mediani. 
Rondatimi affiancato a Zagano 
e non permettendo a Calloni di 
oltrepassato la propria meta 
campo una difesa stretta, ilun-
ipie. ma ordinata e sopratutto 
decisa in o»»tii occasione, «pian
do pe, gì. .vanti bianco-ri#.M 
riuscivano a pervenire a tiro di 
Della Ved'-va. era rpiest'iiltlmn 
a fare il ref'o con paratt- prov
videnziali anche se non sem
pre ortodf.*;-*». almeno per quan
to riguarda la presa 

I locali -i lanciavano subito 
all'attacco e già dopo 30" ia re
te bustoroi .'.vverliva il perico
lo. qu.<nd<> Calzolari crossava 
dair<*trema destra una palla 
chi- si librava a fil di traversa. 
mentre IÌ guardiano rapite era 
u?cito a \ noto: Am«»deo però 
riufe.v.i a 'iberare. anche »e 
per poco ii' i. causava una au
torete 

I! Bar JHTÓ mostrava ben 
presti- t '.imiti del suo gicrn, 
f.art:cnl.,rn,ei te all' attacco che 
era il 5.-M- re oggi atteso alta 
prova Di fri r.tc a una d.fesa .1 
riccio come que !a <jr/ i odier
ni avversari, il quintetto ni 
punta bare«e ha mz/.it'i HTÌ?:* 
msi dare ! mprcssior.o di p-!< r 
pa««are c i una m a r c n n tic-
cr.nte FU'1.- b.i*c di una t i f i c a 
di gioco fhi.ra e pr.-ci»a 

Tutto il pilmo b m p o in* •m-
m.i era tir. mono!'.2" rie! Bari 
in f^=e ri. r-ttacco. eolo al 41" 
a Pro Pat'.n perveniva a m:-

r.icci.re GM.rz.irdt. ma C ^ o n : 
sciupava ;.i buona f.oca«i< : e rr ri 
un tiro sr« ntrato 

Si atter.«!<\.i nel fi-r ' r.(M terr.-
p.> 'imp-r.nsta del lo^.il! e 
quindi una diversa tatt'e» <if-
fensiva invece. *:es,«a muJ.cs. 
msfcfTiorc precipitazione e r.-r-
v i««mn «icebè all'IT «il eroe» 
di Ca:zn:.-,r.. Cat-lano svirP' : ri
va proprio davanti al p'.rt.ere 
r*T>ite e perdeva un» buona '<•-
castone 

Firatrr.er.'e al 2S' I tor.i!i por-
v< rivano a'.!a «ornatura ma 
r.on certo su azione er>n«rc<rmta. 
ber.1' grazie ad una prod--»7a 
m»*nif:c? dei centro ava:.Ti Fìo-
n.'.cthi che agganciava la «fera 
ca'ri-.ta da Caìzn'ari e rove
sciando a vn'n con le spille n-
voìie alla porta avversar-.1 -in
filava» imparabilmente il bra
vo portiere bustocco A que«;o 
punto ì» Pro Patria usciva da! 
«un pi«cio e per | locali erar.o 
seri jrual 

Regalia e eompajrni giostra
vano con quanto fiato avevano 
in corpo ed al .T7". grazie id 
una u*clta a vuoto di drizzar-
di la mezz'ala Crespi, con un 
leggero !e<-ro di testa, ncn ave
va difficoltà a mettere in rete 
t.l pa'Ia Ca'clata da Maltini d.v.-
!a bandierina dM calcio d'an
golo Per i! Bari nc-n cVr.i pio 
nu'òa da fare, perchf qu.-»ta 
volta | bustocchì. nuovamente 
arretrati, non avrebbero fatto 
p.'««are neanche I -carri ar
mati -

NICOLA MORGF.SF. 

La sconfitta della Roma a Marassi 
Bernasconi tornato nl l 'nltei-
za del tempi d'oro, con uri 
.Marocchi preciso e t-clocc. 
con un Vincenzi ottimo col
pitore; ttia e u>ich«* t'ero che 
nella riprc.<(i qt/esfo sestetto 
di/en.siro era upparsa nbban-
doriuto a se stesso perche il 
crollo di iiproarnijschi, Ho-
skov e Ve.seJinouic. aggrava
to da certe ìhconiprcn-vloni 
tra i due jugoshiri e Stoi
ni ti tiri (pare derit'auti da un 
nitilititr.io senso di solidarie
tà di Skotflnnd rerso l'esclu
so Cucchilirotii) .• (n'ei'ii • ri
schiato di iituiidiire !etterul-
nient« il) ' I x i r c u * tutta la 
squittirà blint'rchifllrt. 

Ln Konta tos i era salito 
lettentlmenfe dllu ributta. 
acquistando sicitrecca e au
torità tu di/esa. impoiiendosi 
iti modo schiiicciti'irc a cen
tro cauipo. iiinoi'endosi nricht* 
con unii cerio .sprttai'oluritti 
in prima linfa, tua quando 
si urrii'iii'ti al iiioiiieiito eon-
clusit'o non c'era un calie 
che tirasse iti rete. Onestà 
rutile si iiuuittiiiui che per al-
nietio tre volte la Ho tua e 
stata rii-inisbiiiia al t'oal: 
eniè qua mio Kosi'i «I-audos'i 
<ia terra, a j>eottiio iti una 
uiisc/iia. si è tronito easual-
niente cori la fronte sulla 
traiettoria di mi putloueflo di 
.Meuiehclli che setnbiai'a do-
resse finire ineritabiimeute 
tu tondo al sacco: quando 
Ho-.-f.oi' ha .«oliato sulla li
nea a portiere battuto un 
buon tiro di .Ma'ifrrdiui e 
quando il portiere bltuvr-
chiafo i* ri't-ìcifo a dei'iare tu 
e.itreuiis sopra la Init'ersa 
una eaiino/ntta di .Ani/elìllo. 

I' si può affermare nuche 
che in queste occasioni In 
Konta ha a e ufo un picrico 
di sfortuna: tini non ci sera-
lira sia il cata di prenderse
la- troppo con la jella quan
di» l'uttncco non pira come 
dorrebbe e quando inoltre 
si de ri* riconoscere che la 
Sumpdorin «urebbe potuto ac
crescere il ' bottino - su un 
tiro di Toschi che è rimbal
zalo sotto la frinvrsd tor
nando in campo, e su un se
condo rioore the l'urbi! ro 
uerebbe potalo benissimo 
concederle In .seauifo ad un 
plateale .suamberlo di Fon
tana n Sto'i'Itiud allorché lo 
seedese era aiunto ormai a 
tu per tu con Cudicini. In
samma ancori] una eolia al 
momento di /ure i bilanci bi
sogna dire che ci sono sfare 
più ouibr,- che luci nella 
prora delta Koruit: ed t imoni 
uria folta bisogna ribadire 
che l'operato tii C'uruiqlia ap
pare indenne ila qualunque 
censura, al contrarili dell'one
rato dei dintjeufi in sede 
di cauipaqna nequtsti Afa pas
siamo alla cronaco. 

Sj ctirnin fri con le due 
squadre molto abbottonale: la 
Rama l'i ( indiano tri prima 
baffuta su Hriuhenti te l.osi 
loijirarrtenfe come - battitore 
libero-), mentre l'esfrin si 
porta su V«'Hv!fiioelc •' Car
pane si si froen libero alle 
spalle ilcU'afracco perchè Vi
cini è e, uuartiia di Manfredi-
nl e /Irn/nniuschi si oeet/pa 
di . \noelt lto Le prime buf
fate cosi sono assai / iacche: 
ci sono solo ita registrare ilue 
punizioni senra esilo per la 
Samjidoria cri uni: prima 
fiammata di Sknalun-i rirnu-
•<ta però senni esito. 

Al 10' Cudicini troni modo 
di rassicurare i tecnici sulle 
su condizioni di forma re-
spinqendo bene di puorio un 
bel tiro di l 'esel inoeie. Ora 
la Samp spirvje un po' sul
l'acceleratore ed al 12' c'è 
un trarersow di flriohenli a 
r?o«to>i* che Cudicini inter-
ceita con un tuffo ipettaco-
lare poi è Corsini a sradica
re un pallone- d'oro dai piedi 
di Krii/heriff. rd ecco aurora 
("udirmi alla ribalta per bloc
care un tiro di Toschi. 

La Samp sì sta sbilanci,indo 
airaftaeco ma la Roma non 
riesce a completare il suo ef
ficiente catenaccio difcnslro 
con un accorto contropiede 
per le lunuaaijini dì Carpu-
n-'st: cosi la Samp può con
tinuare ad irijwtere senza 
timore Al 21' ('udicini .wi.Ya 
di }>:edc su Wse l fnor lc ma 
2 minuti dopo Caulinno - cin
tura . piafeulmenre iinoherifi 
lanciato a rete. co;frifinendo 
AJurrhe.se a fischiare ti Muo
re contro la Roma Tiri Vin
cenzi ed è voal. 

Questo è II periodo d'oro 
dc'.'.j Samp che potrebbe an
cora raddoppiare al 2S' allor
ché un tiro di Toschi ba'fe 
sorto la frurersii e torni in 
campo ove il pallone e allon
tanato da (ìiuliano. ma il pe
ricolo corso svejlia i giallo-
ro%ii che p a n a n o alla con
tro/,' «'ri ti va ffetpiuge Ko<in 
in corner un buon tiro di A'e-
ntericLt r subito dopo al zi so -
prj !.. irj | -rrj :; unii - ranna
ta - di Anje'.ì'.'.o Sella ripre
sa ..-n.'wrj la Samp in azione 
con una f'fja fraroljente di 
Skoglund chr Fornai,a sgam
betta in are<-: potrebbe ej>e-
re rigore ma Marchese è ma
gnanimo e tftscyn.j un sem
plice corner ai blucerchi't: 

l'oi rii/rendr ad aticcca'e 
la Romz ed ci fi* Mnn'rrdini 
si fa not-re. per pini."": rolf-j 
in Mito l'Incontro. sfr:ti~ndo 
male ia late) uno sfunendo 
in t i 'o j i Annettilo Al 14' in
vece solo la fortuna sa.'r.s Ro-
sm che dopo una confusa 
mischia in area ti trova ed 
alzarsi e a toccare con la 
fronte il cuoio proprio men 
tre stara entrando in rete su 
- pollone r i o - di Menichelli. 
Aru-ftra .4nacIi!!o il IT ed ri 
2C si me:te In l i r e ron due 
tiri a lato di f>or-o. p i : dopo 
due parete contentive di 
Cudicini su Rrighrnti e V>-
jeìt'norfc è di nuoro di sre-
m Ko.sin che respinge sopra 
la traversa i n tiro d» .Vfc.i-
chelli 

Al 2**' il pzrcgju) tembra 
fatto: Rerravconi terna M>-
nichelli ed <:Uunoj indietro 
a Rosirt ma non sì accorge di 
Orlarlo che piomba su? ;>:'-
Ione e punta a rete incannan
do Rostn erri un tiro ben «fo-
snro Afa sulla linea fatale 
c'è Bo'.»;oi* rhc riesce1 e sc i -
rare in rovt.cizta. .Ve' fina
le c'è qua'.chr r i M c e scam
bio di... Idee tra Carilo!»* e 

Pedro e tra Camfolia e Cor
sini, me poi tutto torna alla 
normalità, come sempre... 

LAZIO - LUCCHESE 
ma che ha bisogno dì un al
tro compagno capace di rom
pere la manovra avversari:» 
e di ricucire il gioco d'of
fesa. Pessima la prova di 
Morrone. sciatta quel la di 
Longoni, grezza quella di 
l'inti. che in aerea uà farei 
valere por la sua capacita. 
come direbbe Herrera. di it-
taccare la palla, ma spesso 
impreciso, sventato nel tiro 
e talvolta incapace di vedere 
la posizione del compagni di 
linea e di assecondarli nel 
gioco. 

Si e accennato ai primi 
venti minuti della partita. 
nettamente dominati da una 
La/ io laneiatt-ssima tiro di 
Morrone al 2'. palo di l'ititi 
pochi secondi dopo, doppio 
salvataggio nell'area lucchese 
gra?.io n due tiri di Mecozzi 
e Longoni e f inalmente goal 
al li-'. La rete 6 propiziala 
da un calcio di punizione bat
tuto dal limite da Morrone 
con un tocco leggero verso 
l'ititi, che sbatte la palla in 
rete con una girata potente. 

Per il resto del primo tem
po. la Lucchese quasi non si 
vede, se si eccettuano due bei 
tiri di Sieurani da fuori area 
e due calci di punizione ti
rati da Massetto, che colpisce 
anche la traversa. K' invece 
ancora la La/io. al 38*. a fal
lire ti goal lo sbaglia Morro
ne. che tira alto mentre e 
inarcato, senza accorgersi che 
a cintine metri da lui. Lon
goni sta aspettando la palla 
da mettere in rete. 

Per sei minuti della ripre
sa. è ancora la Lazio a farsi 
avanti minacciosa: sbaglia di 
nuovo Morrone. Pinti è fal
ciato In area da Cappellino. 
Fiaschi ricaccia dalla porti 
una palla da rete. Poi. la Luc
chese rimonta, parte al con
trattacco e passa con una 
staffilata di Franeescon, che 
parte dalla meta campo, rag
giunge il l imite dell'area e 
di |1 batte Cei con una so
lenne legnata all'Incrocio del 
pali. Ora è la Lazio a di
fendersi. pereht*- quattro mi
nuti dopo il goal Gratton 
sfugge a Seghedotii, affronta 
Cei e spara secco, ma il por
tiere laziale manda iti an
golo Al 20' Massetto colpisce 
in pieno la sbarra alta della 
porta con un tiro di puni
zioni* da venti metri. 

La Lazio riesce a smorzare 
il contrattacco lucchese e a 
spingere di petto verso la 
porta avversaria. Ma • non 
quagtin' Pinti spara alle stel
le a 7 metri dalla porta CMY). 
lo imita Longoni al 'U'. Tutto 
fumo. Più pericoloso e il con
tropiede di Gratton al 30". 11 
- finto interno •> lucchese 
scappa di nuovo a Seghedoni . 
lascia uscire di porta Cei. 
ma il colpo verso la rete fal
lisce e finisce a lato. Su un 
Pirone di Mecozzi <LV) la 

"partita si chiude, con nessun 
applauso per la Lazio e qual
che fischio di delusione, n 
coronamento dì una partita 
di esordio che nelle previsioni 
avrebbe dovuto essere per la 
Lazio una galoppata senza 
ostacoli, ma che alla fine del 
conti ha lasciato Intendere 
quanto il campionato di se
rie n sia tutto da combatter.'. 

NEGLI SPOGLIATOI 
DEL « FLAMINIO» 

ciinill/iifiil: «1 ':» \eilere In lin
gua: lui un priifiinil» IUKIIH 
lutino circa 3 centimetri. Carusi 
min può parlare e non nasemnle 
la Mia preoecupa/lune. t'hlssA 
per quanto tempi» ilovra ilare 
a riputo, ora. 

CI lufornilnmi» della sorte di 
Clilailiinl. »'.' stato rlrowrato al 
pronto «.occorso dello stadio 
con una coiitiiilonc /iRoiiiatlra 
a dnlitra con Maio commotivo. 
Il tiirdlro della U / i o , iloti. l»o-
logiicM-, vorrebbe tenerlo in 
usseri ajtoiie per almeno 21 ore. 
ma quello della fcdrrcalclo non 
C dello stesso parere e ritiene 
dir 11 giocatore liircbrsc possa 
ripartire assieme al compagni. 
In ogni caso, le condi/loiii di 
(ihladoiil sono meno gra\t di 
quanto siano apparse al mo
mento dririllt-ldrntc. 

Nrllo spogliatolo rossonrro 
alil.onllamo II « \ ced i lo» IU«-
«rlto che sorride compiaciuto. 
con aria sorniona. • A\e tr \ l s to 
d ir ancora non sono del lutto 
finito? Siamo stati fortunati e 
sfortunati urlio stesso tempo: 
la La/Io poteva \ lncrrr ed ha 
idi ipal» molte belle occasioni. 
ma auclir noi attillami» avuto la 
littoria a portala ili mano e 
C'rattnn ha stuellato grossola
namente Il Uro chr ci poteva 
far guadagnare l'Intera posta. 
r.ppol. a \ r | r visto rhe ho col
pito per (rr Volte la iravrrsa* 
Almeno uno del tiri poteva fi
nir dentro! •. 

Che glie nr pare rtrlla I.»-
Tlo? • r.' una buona squadra. 
ma e calata uri finale di gara. 
Voi, Insecr. abbiamo Impostalo 
-In datl'lnl/lo un gioco dlfrn-
»lio. Noi di/hhiamo giocare co
si. siamo drl • provinciali • r II 
nostro traguardo Immediato e 
raggliingrrr una poslrlone di 
unta «iriirr7/a. Non dubitiamo 
corrrrr avvrnliirr r con la l.a-
sio poislam-> dire di aver f io 
rato avvedutamente ». 

ftir/arri In un certo fjual mo
rti» conferma quanto detto da 
«assetto: • | j I.ucrhrsr mi ha 
sorpreso. Ila giocatori esperti In 

I difesa ed nomini In a»ta«rn che 
j ( inno giocare la palla, se oc

corre con v e lodia F* tini squa
dra rhe dar.» fl'n da torcere a 
«notte. Voi? Xnb'amn perso tan
te Hi f|ud!> occasioni che ci 
'tastano per tutta la stagione! ». 

Quandi usciamo dallo spo
gliatole troviamo II doti. Clr»-
tannlnl. presidente hlanrarznr-
ro: • Ora non fate nna trage
dia • d dice. No. ror. facciamo 
nna tragedia: 'a Tazio merita 
i»na prova d'» ppelto. ma guai 

i «e *l dimostrasse anrora o s i 
prodiga come contro !a l.-.ie- j 
rhese. 

INTER-TORINO 

terlst.: :r,J sua pars'.a su 
t.ro sa:-'tante, Ó broc l ipc lo 
sc/cc.:>) da no'.-h. a . v n p:ù 
ri. oH>> me*.-, vl.i'ia p- .n*. e 
deit;::fcta à r T.^r.'re jè*r pa
recchi.o 'fmr>'# nr.prcs»s r.illa 
memòria dei ria u,il& che af
fo. lavano San Jj-.ra 

I^.sVnr.Ii a questo niar.ipalo 
di c o n g g i o i l . degni eredi su'. 
p a n o de1.l'ijior.;«n:o dei Tori
n i dei Mazza!» e rie: Cast:-
.^i.pno. h.i RI?.ÓI f o g n a t o Dentt 
I .sw. Di c;uc£to b.andlàfinio 
^tlft.» s n' iritno mo'.'o Par
lare: il sno gioco, pratica ed 
incisivo. * .noìtre f i i z iant* 

come lo <• champagne •»; Law 
ha funzionato praticamente 
da centravanti ed ha saputo 
impegnare da solo un'intera 
difesa: Buffon ancora trema 
al pensiero dei guai che Denis 
gli avrebbe potuto procurare 
se al posto di due - pellegri
ni - come Mattavelli e Crip-
pa vi fossero state due ali 
serie. 

Questo, dunque, il Torino 
che ha fronteggiato con suc
cesso la squadra più temuta 
del campionato: si tratta di 
una realtà che salutiamo con 
viva simpatia. I - g r a n a l a -
— è vero — si sono difesi 
per quasi tutta la gara, ma 
lo hanno fatto con bravura 
e senza ricorrere a scorret
tezze. Il punto conquistato 
dai ragazzi di Santos e. me
ritato. anche se la fortuna 
ha dnto loro una mano ro
busta in un paio di occa
sioni. 

E l'Inter? K' chiaro che la 
vitalità del T o n n o non basta 
n spiegare il mezzo passo 
falso del nerazzurri. Altre ra
gioni sono concorse a deter
minare la delusione patita 
dal pubblico, a cominciare 
dalla prestazione scadente di 
Hitchens (che mai e. riuscito 
a combinare qualcosa di buo
no). Il rientrante llicicli . inol
tre, ha denunciato paurose 
lacune nella condizione atle
tica: se. com'è noto, al cre
maseli togliete lo scatto, re
sterà ben poca co>-a La terza 
delusione l'ha fornita, in par
te, Mercghetti che. forse 
emozionato, non e quasi mal 
riuscito a trovare una posi
zione coerente e una conti
nuità d'azione. Solo sul fi
nire. •• Magia - è venuto alln 
ribalta con qualche buona 
idea assecondata dal solito. 
ottimo tocco di palla: ma 
ormai in quasi tutti i neraz
zurri si era fatta strada la 
rassegnazione. 

Con tre quinti dell'attacco 
in fase contraria. Suarez non 
poteva compiere miracoli. Il 
so lo Corso ha dato una mano 
al bravissimo «Luis l tO" che 
— come detto — ha rischiato 
di Unire la gara sulle ginoc
chia per l'enorme cumulo di 
energie gettate nella lottn. 

Dietro, salvo alcune battu
te n vuoto Iniziali del rien
trante nallerl . tutti si sono 
battuti con onore, tentando 
anche di proiettarsi all'attac
co (vedi Dolchi. Picchi. Ma
siero e lo stesso Guarneri) 
per cercare da lontano la vin 
del gol. 

In sostanza. un'Inter sulln 
«piale non ò il caso di dram
matizzare: le hanno nuociuto 
soprattutto la giornata nera 
di Hitchens e il sorprendente 
Torino. 

Le partite che si chiudono 
sullo 0-0 di solito hanno poco 
da dire in sede di cronaca, 
ma il taccuino questa volta 
ì* zeppo di azioni di un certo 
rilievo. 

Il Torino tenta subito In 
sorpresa: non sono trascorsi 
3* che Buffon deve uscire a 
valanga su Mattavelli . lan
ciato dn I.ocntelli. «Liscio»* 
di Ualleri al fi' e Buffon deve 
ripetersi sull' irrompente Law. 
La sfuriata torinese termina 
nll'8' allorché, dopo un'azione 
Crippa-Ferrini . Locntelli si 
l ibera magistralmente di Hol-
chi ma tira malissimo a lato. 

Ora e l'Inter a prendere il 
comando del gioco, ma le 
sue azioni, troppo dirette al 
centro, dove Hitchens non ne 
azzecca una. vengono spezza
te con disinvoltura dai - gra
nata - . Suarez capisce l'anti
fona e tenta di aggirare la 
barriera con una stupenda 
fuga sulla sinistra: - Lui.tito -
sfugge in eorsa a Ferrini, evi
ta Gerbaudo. si porta presso 
il palo e tocca al centro il 
più invitante del palloni. 
Hitchens e ll icicli falliscono 
nel più irritante del modi e 
Htizzachcra riesce a respin
gere. 

Comincia il martellamento 
alla porta di Panetti che tv e e 
in picchi.it.i su Corso (12'L 
devia in cornei un gran tiro 
di Holchi servito al volo da 
Corso <ltì'i. si salva a stento 
da un tiro-cross di Corso. Ititi-
ciato a rete dalla genialità 
di Suarez <21") e dice di •• no -
ad uno spunto di Mercghet
ti ( 2 4 ) . 

Il - Toro » è alle corde ma 
resiste con ammirevole spi
nto . All'attacco Law. sornio
ne. sta in agguato e. dopo 
un tiro di Suarez a lato di 
poco <32'). l'inglese ha la 
palla per un perfetto contro
piede: sbilancia con due fin
te Guarnion e Bal'.eri e sco
della su Loi-atelli che fallisce 
miser.ifiieii',- l'arresto II teni-
I>o finisce con l'unicn gu./Zii 
di Gcrr» Hitchens- il suo *:ro. 
preceduto da un paio d: finte. 
trova pron'o Panetti 

L'Inter opera un notevole 
- f o r c - n g - ne'.la r .prcsj . Sua
rez è ;n ogni dove a i u g g ' -
r.re temi ed a cercare la 
conclusione di forza e di 
asMiz a Al 6" az oniss-.rna di 
- Luis *o - sulla destra- due 
avver-'ari vengono - «alta!. -
come birilli e sul suo - ero** -
si c.V.tpu'.t.i H.tchens d. te i ! ." 
il cuoio, devi I'.O p* r un soffio 
da Gerbaudo. fin.sce in cor
ner. Ancora Suarez. sempre 
Suarez al 7" si svincola al 
centro e jioric »ul piede d: 
Hitchens un pallone d'oro. 
che l'inglese sparaceli:"» fuori. 
ISn m.nu'.o, dopo i*in;m.!ab.!e 
«pagnolo scambia l i n g o con 
Merenhctt:. r iceve dor>> una 
respinga corta della diftsa e 
«caraventa un proietto che 
Frrr.n: Silva .n corner 

Sfortuna nera per l'Inter 
-A 20" Corso - dr.b'.r» - Scesa 
e fa filtrare B.c.ci: in corri
doio: :' b .ori i .no calcia d. 
es 'erno mentre esce Panetti 
e la palla esce d: un espel lo 
a lato. AU'occasion.ssima fal
lita dall'Inter risponde il To
rino con la sua manovra p.ù 
pericolata - e Law a fuggire 
sulla destra, ad attirare t di
fensori e a dare a Cr.ppa una 
palla invid:abil*' C n p p a la 
sbatte ignobilmente fuori. 

Al 25* Panetti s: supera con 
la prodezza cu', abbiamo ac
cennato. Cuarncri . finito al
l'estrema sinistra, rincorre 
una pal'.a persa e !a invia al 
centro. Lancicni respinge 
corto e Bolchi arresta il cuo:o 
col petto, se lo lascia sci v o 
lare ni destro e Io scaglia 
a rete da otto-nove metri: 
Panetti d'istinto vola e salva 
la partita. 

I.«. - paratona - dell'ex g;al-
lorosso ha un effetto depri
mente iuU'Int*r cne a poco 

I cent 

a poco perde la sua carica. 
Nel finale è Mereghetti a 
cercare il goal, ma Panetti 
ormai para tutto con la stes
sa facilità con cui si beve 
un aperitivo. 

PHIL HILL 

ptioti impegnati nella lotta 
per il titolo mondiale: il te
desco Von Trips e il call/or-
riinrio Phil Hill II primo co-
trujridn la cltisii/icu con 33 
punti, il secondo lo segue, stac
cato di quattro luriohe^ce; ter
zo è Moss a quota 21. Cinti tu* 
dei 31 iscritti non partono: 
sono Thiele, Boffa, Pilette. 
May e Prinoth. I concorrenti 
del XSXU C..P, d'Italia d.-
reritario pertanto trentadu-j. 
L'attcsti competizione che he, 
nula nato all'autodromo più d: 
90.000 spettatori, si svolte sii 
43 giri del circuita compierò 
fanello stradale e urifilo di 
alta tvlocittt) tlt km. 10. l.a 
distanza torà le e perciò di 
430 chilometri. 

Lo schieramento, in bitte ai 
tempi reni.Urati nelle prore. 
e il .scatjciite: in prima ;iia; 
Von ì'rtps (Ferrari) e Ilo-
driauez; in jeconda fila: C'irj-
ther (Ferrari) e Phil Hill 
(Ferrari): in terza fila: Ura
liani Hill (li.li M ) e laghet
ti (Ferrari); in quarta Ula: 
Clark (Lotus) e ftiirinier 
(Porsche), in i-tiiiiftì f:',r Ire-
land (Lotus) e Curiu'u (Por-
i.hc): in «effima /ila. 'iroulcs 
(li.R AL) e AI eia re n (Cooper); 
in ottura fila: De Heaufort 
(Porsche) e LeuK- (Cooper.); 
in nona jda: llregory (Lo
tus) e Salradori (Cooper); 
e poi: Surtees (Cooper); Tay
lor (Lotus), Hu.ssine.'lo (De 
Tomaso). Ashnwe (Lotus), 
fa ir ma il (Cooper) , Purnelt 
(Lot tn) . SeideJ (Lotti*). Pi-
racchi (Afa.serufi). Stiirabba 
(Lotus) . Nai/lor (Y.ti.WJ. 
Llppi (De Tomaso). Sono in 
campo sette italiani, sei ame
ricani. dodici inglesi, due te
deschi, un messicano, un au
straliano. un neozelandese, 
uno sredese e un olandese. 

Pronti'.' Via.' / 32 bolidi 
scaffatio alle IH in punto. Per 
compiere un uiro l corridori 
devono sfrecciare due volte 
doranti alle tribune. F.' Ro-
driguez ad assumere li co
mando sci'nito da Von Trips 
e Graham Hill, ma alla pri
ma tornata conduce Giuther 
davanti a Phil Hill. Rotlri-
guez. Clark. Brabham. Ba-
nhefti. Mass. Bonnicr e Gnr-
ncy. F Von Trips? Vediamo 
la folla spoetarsi rcrjo la 
curva sud. cediamo il diret
tore di corsa agitare la ban
diera bianca con la croce 
rossa. Le prime notizie sono 
contradditorie, ma nonostan
te il s i lenzio deal! oryaniz-
zafori reniamo n conoscenza 
del disastro, dello scontro 
Clark-Von Trin*. ifella morte 
(quasi istantanea) del corrido
re tedesco la cui macchina 
trnt'oltje. uccide e ferisce nu
merosi spettatori. Siamo in 
pochi a sapere e per qualche 
minuto le macchine che pas
sano e ripassano davanti dia 
tribuna non c'Interessano più. 

Riprendiamo la cronaca col 
cuore in tumulto. Per un po' 
la ' Cooper - otto cilindri di 
Brabham segue le - Ferrari » 
di Glnther, Hill e Kodriauez. 
precedendo Baohefff. Moss. 
Gucrncy. Bonnicr e McLaren; 
poi il campione del mondo 
uscente e costretto al ritiro 
e il carosello vede in testa 
quattro - Ferrari -. Situazio
ne al decimo passagaio: 1) 
Phil Hill: 2) Glnther: 3) Ro-
driguez; 4) Baghetti: 5) Moss; 
6) Gttrneij II tandem Moss-
Gurneg è a 20 se coniti dr,l 
primi quattro Non si conta
no più le fermate ai bor e 
I ritiri Seidcll. Surtees. Vac
carella. I.ippi. Fairman. Bon
nicr. Una cona fnicidiule F. 
al 13' giro varcano i cartceUi 
anche due - rVrrrr» -• <-~rto 
quelle di Rodriouer e Brt-
ahetti La oarc. ri->Ti?in''u con 
Hill i Ginther integuiti da 
Moss e Gumey che a turno 
occupano la ferzo pottrfone 
ifiiccfiff di 25 secondi Più in
dietro è McLaren Solo otto 
rn'ridnrl .-orto ,in-ora j t'i-'-
n: 'ii'ri 

."sttrlirio Afosi .sf,} corren
do <ul!a ' Lotus - fj'iartro (-t-
lindri: i mediocri remo-; r*.:-
'tzzaff nelle prore 7o h.nrto 
--nn'-trrf'i i non salire filla 
rito cilindri FiVL'ii l i ij.:r: di 
f."i"-n-*[/ su Por-, -fi.*. 

Afa ecco un altro eoloft di 
scena' «'* il rcnfiffrvtimo tr*ro 
e un alt'o p'dota d-'!'n Fer-
ror- (< ;['fhe'\ s'onitin-e di:!-
!a aera. Gurney dlren'r «.--
rmdr. e Afo?: f c - o f; di. 
itacco dei d.' su 'l'.il HI:: 
è però salito e. !n':.-n i i inu-
to. Xiente di n'ror.) ver <ff>. 
diri rji-i. <-fri'v 'Ino .7 quando 
anche Afris: A ro*f*--*tfo a J ab-
ban ionar * JT* i." T - cjiro e 'z 
para non he più r.irn;.- !.: 
dire Phiì Hilt corrcot> "•;n-
nuU'.amente 't'i 'i?fi"il <el -T!-
rf e v i t e e let'iini.'H*.» l'cr.'n-
t ; a Gurr-e-.- V. te"e> r-^-'o •* 
d: AL-'cre i d vt,f'o V. I r-
»n< e il ^;umf,> di R'o^V» 

Quando scende di TI :i-.-*ii-
va. il r.:.'!'r»*n;a>JO Phil filli 
può con.-ide-artl carnr'.r^ìr 
del m o n f v m : cjl', n e i ?a 
ancora che il <'io como.z.jno 
di tqu.tdra fr .*r:-er»:rio> Von 
Trias ha ne*--*o li rf*.2 nella 
ror*z in cui «"ere»-fi di co*v-
rj.i;Ì'CI»-,- f' /-»e,-o f**:̂ -*l'> 'Va-
fnrdi. Hill s r o r d f ^ IJ rfffo-
r j D f r*i:»i7ere l'-rrl -,-> e !<• 
cltr.- 'it':rr.- di ot.e.sf.: f<-a-
orci-: domeme,:. 

Il romano Àllenrinf 
tamoione ENAl 

FIRENZH 10 — Il s«»eondp 
titolo it.iliar.i di cicli-imo per 
drenanti F.N AL-DACE e «tato 
\ into dal romano R.ijmond>» 

AlUjrrìni de'.l '-ATAC- Roma 
t: quale ha battuto In vo
lata il tenne*»» S»*ec.i e 11 bre
sciano Lonati La cor»» «lispn-
t.»t..-M qn.-»<i contemporanea
mente a quelli per allievi è sta
ta cvintr idistinta da una «"erie 
di allunuhi sulle « l i t e di Bar
berino e di San Ca«ctano: poi 
si e format»* un gruppo di testa 
che Allegrini hs re»l->latii in 
volata. 

Il Itfiie^oUasefaiH 
Le partite del campionato di 

baseball di serie A giocate Ieri 
hanno dato i seguenti risultati: 
Parma-BaKznese SI a 4: Nettu-
no-Canaiita 9-2: Europhon-R«>ma 
•11-2; Pirelli Milan»»-Af'.i Bolo
gna H-5: Ragno Mtlano-rtwrrme 
Uro Boi orna »-3 
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Il tenente dei « marines » ha superato se stesso nel lancio del disco 

Silvester fantastico: 
Il r u m a m i ^ termine di una corsa vivacissima 

Del Marno Picchiotti s'impone allo sprint 
campione n e / <<X||f Città di Carnai ore 
esordienti 

64.07! 
Concerti- Teatri-Cinema 

MILANO, 10. — Il romano 
Del Manzo della Liberta» 
Prenestino ha vinto oggi a 
Bruzzano il campionato ita
liano esordienti su strada. 
svoltosi su un percorso di 
72 chilometri. I concorrenti, 
dopo aver toccato Varedo, 
Nova Milanese, Briosco, Ma
riano Comense, Cantù e Va
redo, sono giunti al caval
cavia di Bruzzano dove si è 
disputata la volata, vinta da 
Del Manzo. 

Ecco l'ordine di arr ivo: 1) 
Del Manzo (Libertas Prene
stino) che ha coperto I 72 
km. del percorso In 1.51' al
la media oraria di chilome
t r i 38,918; 2) Gonzato (Bre-
ganze); 3) Filipelli (Pisa
na); 4) Castello (Libertas 
Trasteverina); 5) Avedano 
(Borgo S. Paolo Torino); 6) 
Mazzolerà (Basso Piave); 
7) Fustlnonl (Paladina Ber
gamo); Seguono gli altri 
concorrenti a pari merito. 

Gallon e Bitossi ai posti d'onore — I francesi hanno 
dato forfait — Gli « azzurri » rimasti in ombra 

CAMAIORE, 10. - Rolan
do Picchiott i , il ve loc i ss imo 
sprinter del la Monsummane-
se Biaglott i , ha conquistato 
qui a Camaiore la sua nona 
e più bel la vittoria dell;. 
s tagione, v incendo in vola
ta la corsa al la quale hanno 
partecipato tutti fili azzurri-
i educi dal campionati del 
m o n d o 

Erano attesi al lo starter 
anche i francesi classif ica
tisi ai primi tre posti della 
corsa dell ' iride, ma Jourdcn 
e compagni non si sono fatti 
vivi e quindi la corsa non ha 
avuto quel ruolo di rivincita 
che i bravi organizzatori le 
a v e v a n o g iustamente asse
gnato. 

L'assenza del campione del 
mondo dei di lettanti , comun
que , non ha fatto perdere al 
- X I I I Gran Premio Città di 
Camaiore - l ' importanza che 
In tradiz ione gli riserva: «li 
atleti si sono tutti battuti 
m o l t o bene e se il successo 
non e toccato ad un azzurro. 

ciò è dovuto al grande im
pegno che gli - esclusi - da 
Berna hanno profuso nella 
gara. 

Pr imo fra tutti, abbiamo 
detto , Rolando Picchiott i: il 
s impat ico « p a s t o r e l l o - luc
chese s'è impegnato a fondo 
per farsi notare dai t e c n ' n 
che (con Bitoss i ) lo hanno 
un po' trascurato La soddi
sfazione deJ vincitore al ter
mine del la compet iz ione si 
può riassumere proprio >n 
una frase pronunciata men
tre I fiash era puntati su di 
lui: - E' il mio nono succes
so: ho cominciato male, sto 
finendo bone, spero che lo 
anno prossimo possa ossero 
inserito nella rosa per i 
mondial i che si d i spute ian-
no in Italia •> 

E' giusto: perchè Picchiotti 
merita questo r iconoscimen
to in virtù di quel le doti che 
ormai sono note a tutti e che 
lo hanno portato al trionfo 
odierno, un trionfo hen m e . 
rilato proprio perchè, tra I 

Iniziata la stagione di galoppo a Roma 
V 

A l favorito Partinico 
il Premio Apertura 

Confermando il pronostico 
della vigilia, il favorito Parti
nico tifila scuderia Miani (vin
citrice di quattro prove nella 
riunione) si 6 imposto autore
volmente nel tradizionale Pre
mio Apertura (L. 1.000.000. me
tri 1 600) che ha inaugurato 
ieri la stagione romana di ga
loppo all'ippodromo delle Ca
pannello. 

L'ippodromo, rimesso a nuo
vo e ricco di fiori, era per
fetto: non cosi si può dire per 
quanto riguarda II solito pro
blema delle partenze, che. su
bito nella giornata inaugurale, 
si è nuovamente presentato in 
tutta la sua gravità Almeno 
tre corse, tra le quali il Pre
mio Apertura, dopo una scric 
di false partenze hanno visto 
al via sacrificati alcuni con
correnti: un po' troppe. Oc
corre risolvere questo proble
ma al più presto per evitare 
che. con il proseguire della 
riunione, esso si faccia ancora 
più grave. 

Al betting Partinico era of
ferto 'alla pari contro 3 por 
Flcolo. Doride e Pinzano. 5 per 
Duchessa II ed Allegri, 6 per 
Bould Miche. 

Dopo una lunga attesa ai na
stri (non del tutto giustificata 
prrrhe lo starter non aveva 
saputo cogliere più di un buon 
allineamento) al via valido, 
particolarmente infelice, i ca
valli apparivano in (Ila Indiana 
con Allegri al comando e Pin
zano in coda, molte lunghezze 
indietro. Nella scia di Allegri 
si disponevano Fleolo. Parti
nico. Bould Miche. Doride. Du
chessa II e Pinzano Situazione 
immutata fino alla grande cur
va ove Partinico si portava in 
seconda posizione Entrando in 
dirittura Allegri cedeva e Par
tinico e Fleolo lottavano per 
Io steccato, mentre al largo si 
faceva luce Doride e allo stec
cato cercava un varco lo sfor
tunato Pinzano. Alle tribune 
Partinico aveva la meglio men
tre Pinzano, riuscito ;scr un 
attimo a giungere dalla retro
guardia fino in seconda posi
zione. cedeva esausto » Doride 
la piazza d'onore. 

PRIMA CORSA: 1) Ivy: 2) 
Curandai . Tot.: v 28 acc 51 — 
SECONDA CORSA: I) AHssio; 
2) Landa - Tot. : v 17 p 12-13 
acc 22 — Terza corsa: 1) Chl-
Ttqul; 2) Parentintln . Tot. v Z0 
p 13-15 acc 33 — QUARTA 
CORSA: 1) Rugiada; Z) Pere-
rada — QUINTA CORSA: 1) 
Strada; 2i Phari; 3) Allea -
Tot.: v 1ZS. p 21-12-17. ace 1*3 

|— SESTA CORSA: 1) Partini
co: 2) Doride; 3) Pinzano; 
4) Duchessa II . Tot.: v 28. 
p IC-3C acc 83 — SETTIMA 
CORSA: I) Missino; 2) Squero 

T « t - v 4». n I8-M. acc 32 — 
OTTAVA CORSA: 1) «escila; 
2) Lassalle . Tot.: v «7. p 37-22. 

[•ce 75. 

[Ifcl la fato in mila: PARTI
NICO batte DORIOLB 

Gli atleti finlandesi 
saperam la Siena 

STOCCOLMA. 10 — La Fin-
: landia ha battuto la Svezia 
I 220.5-189.5. Nell'asta il finlan
d e s e Ankio ha raggiunto 4.58 
: (nuovo primato nazionale). nel-
,1* «affetta 4x400 la Finlandia. 
< prima con 3*09"8 e la Svezia, ae-
; condii con 3'M"9, hanno pure 

I primati nazionali. 

Ritorno di Tornese 
vittorioso a Cesena 
CESENA. 10 — li Campionato 

europeo, disputatosi oggi al 
Savio, ha segnato il trionfo di 
Torr.ese che r«'duce da due pro
ve non soddisfacenti ha ritro
vato lo epunto dei suoi giorni 
migliori e per gli avversari non 
vi e stato nulla da fare. 

La formula della coma pre
vedeva una - bella - tra i vin
citori delle due batterie Tor
nese. in bello etile, faceva «uà 
la prima gara a tempo di pri
mato 1*17" netti al km II sau
ro volante non era mai infasti
dito Nella seconda prova Tor-
nes*5 veniva imbottigliato .dia 
corda da Quick Song mentre 
Cre va Icore approfittava della 
Situazione per allungarsi al co
mando ma ai 400 finali il mo
rello perdeva la battuta e Quick 
Song lo superava in retta c!i 
arrivo arginando il disperato ri
torno di Tornese 

Duello quindi ai ferri corti 
tra Tornese e l'americano Kra-
covie. Crcvalcore. Corsage Ha* 
nover e Hickory Fire. maiusco
le individualità, sparivano di 
fronte alla classe del duo ;n 
lizza per la finale. 

Tnmese scattava deciso al via 
e din breve accumulava trr o 
§uattro lunghezze di vantaggi" 

u.la prima curva Quick Song 
si accodava ma Tornese- mode. 
rava il ritmo prendendo tempo 

e fiato Quick non aveva il co
raggio di aggredire II sauro e 
la corsa proseguiva sullo stes
so metro Ai 600 finali Quick 
accennava ad uscire sul batti
strada ma Tornese allungava 
deciso ed in retta di arrivo. Ira 
gli applausi scroscianti del pub
blico. staccava per concludere 
da dominatore 

CAMPIONATO EUROPEO «fl-
nalei . L. 8 000 000. m. 1.660): 
1» Tornese (S Brigherai, atlev. 
dei Portlchetto). al km. 1.18.7; 
2» Quick Song - Tot.: 18 

Le altre sorse sono state vin
te da Loggia. Guasco. Tornese 
(1 prova». Medardo. Tambó. 
Quick Song 12 prova). Fila relè. 
d i v a r i . Arsina. 

Austria-URSS 1-0 
MOSCA. 10 — In un incontro 

amichevole di calcio disputa
to oggi allo stadio Lenin, alla 
presenza di 100 000 persone, la 
squadra nazionale austriaca ha 
superato quella dell'URSS per 
I 9 0 

Il goal della vittoria è stato 
segnato al T del primo tempo 
dall'ala sinistra Rafreider 

favoriti non azzurri, ha vo
luto dar saggio de l le proprie 
possibil ità 

Nel g iudiz io dei migl iori 
non si possono certo d imen
ticare Galton e iBtossi , dav
vero degni del v inci tore e 
del quale hanno d iv i so an
che parto degli onori. Mo
rii a )a c i taz ione anche Dì 
Fausto che, appiedato all'ini
zio da una foratura ha ope
rato un inseguimento diffi
c i le e prolungato, al termine 
del quale è riuscito a riag
ganciarsi: era un m o m e n t o 
di » bagarre » e qualsiasi ni
tro si sarebbe arreso. 

Ed ecco la cronaca: si par
to alle 13.20 I concorrenti 
sono 87: per una inspiegabi le 
ragione i francesi d ichiaraj 
no forfait La corsa potreb
be risentirne, ma non ò eo-
=1 perchè In corsa si anima 
•mmediatamcntp per un at
tacco di Ceccarel l i . Comodi , 
Melkebecke e Vescol i . ma De 
Rosso poco dopo inizia '1 
contrattacco segui to a ruota 
da Picchiott i , Gal lon. Lotti, 
Storai. Bedini . Santini e Dio-
perink: a Forte dei Marmi il 
r icongiungimento è compiuto 
ed una diecina di uomini 
conducono la corsa. 

E' ev idente che U plotone. 
considerata la presenza di 
De Rosso reagisce, tanto che 
a Marin adi Pietrasanta la 
attuazione- è di nuovo capo
volta* sono passati al co 
mando una trentina di con
correnti tra I quali V e n d e m 
miati . Fantinato. Storai . Gi-
•M'ori. De Rosso. Muller . Hil-
mer La t i tuazione . però 6 
doat'pata ancora a mutare 
porche il ffruppo si r icom
pone. m e n l r e la metl'a re
sta cn-stantomonio intorno ;>> 
quaranta orari 

Nell 'altalcnarsi della «-.i-
luaz'one «5 m e f o n o anenra 
in luce fa V;ar'*"r,*o* P o-
«•hiotti. Storni. IV H n " n . 
Pnolinell i ed il f ' p n i n r m o 
Melkebeeko Al «secondo r»«s. 
aaBP'o ci?» Cf>ina'(»re lontano 
11 ftlPa TI Insci o Stor; i ! . -ni -
'ai; nnco dono d i Lotti, n n 
il crnnno rp'D'ni"1 somn^o 
gì' attacchi, nrp^'e anobo 
all'onera di Di Fausto che 
autore ri' uno snettacol'»<!n 
ipcopi i tmei to dopo una fo
ratura rinre-ndo le red-m 
dooli attacchi alla testa del 
plotone 

Un tentat ivo abba^nn^-i 
serio sembra que l lo operaio 
ql terzo giro del c ircuito dn 
Gallon e Chiarini* il vanta"-
aio dei due sale fino a 40" 
ma poi anche onesta f inn 
perde consistenza, grazie al
l'azione di Bitossi . Mngna'ni 
«» eli altri sgranati 

All' inizio • de l l 'u l t imo giro 
«.' sganciano dal plotone ri
compostosi per l 'ennes'ma 
volta una diecina di concor
renti: è la fuga buona Ne 
fanno parte Rolando Pic
chiott i . Gal lon . Bitossi e al
tri. Quando il gruppo coi 
migliori tenta di reagire è 
troppo tardi e giungerà al 
traguardo con circa 2' di ri
tardo e sarà regolato in v o 
lata da Zancanaro 

In testa la lotta perii suc
cesso si restr inge ai tre a t le 
ti detti: la vit toria sembra di 
Gallon. ma il suo attacco è 
troppo ant ic ipato, e Picchiot
ti ne approfitta per batterlo 
sul filo Terzo è Bitossi . poi 
gli altri. 

L'ordine dì arrivo 
1) Picchiotti Rolando «Iella 

Monsummanrse Biaglotti che 
compie i ICS km. del percorso 
In 4 ore e 19* alla media di km. 
19.12*1; 2) Gallon Gianfranco 
(Atala Firenze): 3) Bito«sl 
Franco (Porta Romana); 4) Mu-
gnalnl Marcello (Alfa Cure); 
5) Chiarini Vittorio (Porta Ro
mana): S) Zllloll Franco (CIOS 
Torino); 7) Fantinato Bruno 
(Castelfranco Veneto); 8) Ros
sa Giorgio (Monsummanrse 
Biaglotti); 9) Sorai Carlo {Al
fa Cure Firenze): 10) De Ros
so Guido (Ciclistica Padovana): 
11) Paollnelil: 12) Gorelli: 13) 
Partesoiu: 14) Mosl: 15) DI 
Fausto: 1S) Dal Canto; 17) Zan
canaro a 2'#z'\ Seguono altri 
con distacchi vari. 

TEATRI 
Riposo. 

Riposo. 

LOS ANGELES 10 — Per la ter/.i volta In un mene l'ame
ricano -l.iv Hil.cstt'r li.i Intinto il primato niomlinle oniiiliiKalo 
ili ni. 59.90. detenuto i-oiiKluntamente da) polacco K il ni unti lMat-
kows'kl e ihiiraiiiiTlc.iiio Itlnk Italika. 

HlUrsti-r, che iicll'ulllino mese a \e \ i i lanciato il ilKco a 
ni. (10,53 e 60,71. e riuscito Ieri nell'Impresa di 'superare nel 
(USCII, primo nonni al ninnili), | 200 piedi (in. 60.96). oltrepas
sando anzi addirittura I 210 piedi (ni. RI) con un lancio di 
in. 61.071 (210 piedi » pollivi e mezzo). 

Solo per caso, Silvester ha partecipato alla riunione atletica 
ili ieri a Los Angeles, riservala alle prove di lancio. Il 21enne 
lenente del marlnes era. Infatti, di passaggio a Los Angeles con 
la famiglia ed ha deriso «Il Iscriversi all'ultimo momento alle 
gare «Il atletica. In competi/Ione si e servito d'un disco che aveva 
utilizzato in occasi un- (loll'liu'onlro di Mosca tra URSS e Stati 
Uniti e che pesa circa 30 granimi più del peso regolamentare. 

Prima che il primato possa essere omologato, occorrerà che 
Il terreno sia controllalo dalla federazione. Durante I lanci di 
Silvester, spirava un leggero vento. Ecco l'eccezionale serie di 
Silvester, che ha compiuto <|iintlro land oltre I 60 metri: 60.22. 
58.99. 64.07. 57.16. 60.28. 60.85. 

• Ero venuto nella zona «Il Los Angeles — ha dichiarato 
Silvester dopo aver hattuto II primato mondiale — per visitare 
con la mia famiglia Dlsnevland. Ilo deciso all'ultimo momento 
«Il partecipare a «tuesta riunione. Inutile dire che sono felice 
del mio nuovo prillalo mondiale. Un primato che, devo confes
sarlo, non mi aspettavo affatto. Sapevo che prima o poi sa
rchile stato possibile raggiungere i 210 piedi (ni. 61). ma non 
pensavo che ciò sarchile accaduto questa sera ». 

Jay Silvester è nato II 27 luglio I9J7 a Plvmoiith nell'Utah. 
Krcezlonalmenle (lutato di \Igore atletico (egli pesa kg 105 

ed è alto metri 1.88), si è imposto dall'età di 20 anni fra I lan
ciatori americani realizzando a niiell'epura metri 16.91 nel peso 
•• metri 5?,5-! nel '!•««•« vali h:« progredito regolarmente come lo 
dliii'-straiio le sue prestazioni sia nel peso che nel disco: me
tri 17.39 e metri 55 17 nel l*»>8: metri 17.17 e metri 56.08 nel 1959; 
metri 10.53 e metri 58.19 nel I960. 

Nella foto in al lo JAY SII.VF.STEK 

* * " 

•iti 

tÀUa t*Ìevmom'$£ 

Torino nei 100 anni 
Un nuovo documentar io 

dedicato al Risorgimento re-
e:» la firma di Roberto Kos-
se l l in i Torino net vento 
anni sì proponi' di docu
mentare non solo il cont i ' -
buto della citta p iemontese 
all 'unità d'Italia, ma anello 
il suo svi luppo, e l 'evolt i / o-
ne dai tempi del la corte ÌU-
bauda a oggi, in ogni cam
po: inte l let tuale , economico . 
e in que l lo del costume. Di-
c .amo subito che tutt.i In 
pr.nia parte del documenta
rio ci è parsa francamente 
inuti le Gli avveniment i che 
portarono all'unita d'Italia. 
ormai , dopo la s e n e di Ca-
jol i . dopo (niella di Ne lo 
Risi e dopo 1 numerosi do
cumentar i realizzati con 1 
pretesti più disparati , ci s o 
no già noti Se doves s imo 
affrontare un esame di Stato 
per la l icenza del la terza 
e l ementare , ci s e n t i r e m m o 
f inalmente tranquil l i . 

In questo documentar io . 
c o m e in molti precedent i , 
non scorgiamo altra impo
s taz ione che non s i a - q u e l l a 
del l 'e lencazione cronologica 
dei fatti, senza alcun tenta
t ivo di s o n a ricerca storica 
e di una qualsiasi interpre
taz ione . senza che alcuno si 
premuri di mostrarci quali 
confl itt i si ag. tasserò nel la 
soc ie tà italiana, nei gruppi 
polit ici e nel le correnti ideali 
alla ribalta politica 

II commento di Vit tor io 
Gorres io non si è discostato . 
per tutta la prima parte, da 
un racconto sommario d e i h 
avven iment i Vi abbiamo av
vert i to . anzi, talvolta, un'-.m-
postazione ancora più eh usa 
«• conformist 'ca . spec ie per 
quel che si riferisce al la pòr
te avuta da Carlo Alberto 
prima, poi da Vittorio E m s -
nue l e II e in cenprale da Ca
sa Savo ia nel Risorg imento 

D o v e il d o c u m e n t a n o si dif
ferenzia dai precedenti , e se
ne distacca notevolmente co -

Iprogrammi Radio-TV 
P R O G R A M M A N A Z I O N A L E — 6.30: Bol let t ino de l t e m p o sui 
m a r i i ta l iani ; 6.35: Corso di l ingua s p a g n o l a ; 7: S e g n a l e 
ora i io - Giornale radio; 8: S e g n a l e orar io • Giorna le radio; 
8,30: II nostr obuengiorno; 9: Le m e l o d i e de i r icordi; 9.30: 
Concer to de l m a t t i n o ; 11: L e a m a t e i m m o r t a l i ; 11,30: Il 
c a v a l l o di bat tag l ia ; 12: M u s i c h e i n . o r b i t a ; 12,20: A l b u m 
m u s i c a l e ; 12,55: M e t r o n o m o ; 13: S e g n a l e orar io • Giornale 
radio; 13,30: Angel in i e la s u a o r c h e s t r a ; 14-14,20: Giornale 
radio; 15,15: In v a c a n z a con la m u s i c a ; 15,55: Bol le t t ino del 
t e m p o sui m a n i ta l iani ; 16: P r o g r a m m a p e r i piccol i . Spil
l ino e il p e s c e c a n e ; 16,30: Il ponte di W e s t m i n s t e r ; 16.45: 
!1 c i n e m a e s p r e s s i o n e del la c iv i l tà di m a s s a ; 17: Giorna le 
radio • Lo opinioni degli a l tr i ; 17,20: I quartett i di H a y d n ; 
18: C e r c h i a m o i n s i e m e ; 18.15: Vi parla un m e d i c o ; 18.30: 
V i a g g i o azzurro; 19: Tutti i P a e s i a l l e Nazic tu Uni te ; 19,15: 
L' informatore degl i art ig iani ; 19,30: Il g r a n d e g i u o c o ; 20: 
A l b u m m u s i c a l e ; 20.30: S e g n a l e o r a r i o • Giorna le radio; 
20.55: Applausi t... .; 21: Concerto di m u s i c a o p e r i s t i c a ; 22.15: 
P o s t a a e r e a : 22,30: Celebri o r c h e s t r e i n g l e s i ; 23.15: Giornale 
radio - D a l • Caffè F lor ian » di P i a z z a S a n M a r c o in V e n e z i a ; 
24: S e g n a l e orar io - U l t i m e not iz ie . 

S E C O N D O P R O G R A M M A — 9: Not iz ie de l m a t t i n o ; 10: 
10: A v a n s p e t t a c o U s s i m o ; 11-12.20: Mus ica per voi c h e lavo
r a t e ; 13: La ragazza de l l e 13 p r e s e n t a ; 13,30: S e g n a l e orar io 
• P r i m o g iorna le ; 14. I nostr i c a n t a n t i ; 14,30: S e g n a l e orar io 
- S e c o n d o g iorna le ; 14.45: Ruote e motor i ; 15: Tavo lozza m u 
s i c a l e Ricordi ; 15,15: A l b u m di canzoni ; 15,30: S e g n a l e orar io 
. T e r z o g iorna le ; 15,45: Novi tà I ta ld isc -Carose l lo ; 16: Il 
p r o g r a m m a de l l e quat tro; 17: Voci de l t e a t r o l i r ico; 17.30: 
Nunzio F i l o g a m o presenta • M a e s t r o per f a v o r e ; 18,30: Gior
na le de l p o m e r i g g i o ; 1C.35: D i s c o t e c a B l u e b e l l ; 18.50: Tutta-
m u s i c a ; 19,20: Motivi in t a s c a ; 20; S e g n a l e orar lo . Radio-
s e r a ; 20.20: Zig-Zag; 20.30: Il Quarte t to Cetra presenta -
Mus ica s o l o M u s i c a ; 21.30: Radionot te ; 21,45: Gia l lo per v o i ; 
22,30: U n a v o c e p e r s o g n a r e ; 23: U l t i m o quarto . 

T E R Z O P R O G R A M M A — 8: B e n v e n u t o in Ital ia; 9.30: Aria 
di c a s a n o s t r a ; 9.45: La m u s i c a s t r u m e n t a l e in Ita l ia; 10.30: 
Musica a n \ ; c a ; 11: Canti infanti l i : 11,10; P e r s i c o : S t a b s t 
Mater ; 11,23: Concer to s infonico d ire t to da Karl Mùnchin-
g e r ; 17: Il Concer to g r o s s o ; 20: Concerto di ogni s e r a ; L'I: 
Il Giornale del T e r z o ; 21.30; La R a s s e g n a ; 21.45: Il « Ti
m e s »; 22,15: I Quartett i di Bartók; 22,50: R o m a n e i ro
m a n z o d: uno scr i t tore t e d e s c o del l 'Ottocento. R ichard V o s s ; 
23.20: J o h a n n Chris t ian B a c h ; 23,35: Congedo. 

me l ivel lo, è nella seconda 
parte, clcciic.it.i a Torino do
po che i.» capitale d'Italia era 
st..ta trasportata altrove, a 
r ire i i / e prima, poi a Roma. 
A questo punto. la rievoca
zione della vita della città, 
del costume del la sua borghe
sia nei s.tlotti «• nei circoli 
letterari, dell'esistenza della 
classe operaia noi nuovi cen
tri industriali aggiunge qual
cosa al quadro storico tradi
zionale I salotti della Torino 
di Gozzano, i capannoni del-
l.i Fi.it, ì nuovi quartieri ope
rai. la Stampa di Frassati, 
l'Ordine Nuovo di Gramsci 
sono pagine della vita di T o 
rino e dell'Italia non meno 
degli avveniment i di qualche 
decennio prima 

L'eterogeneità del materia
le — stampe e vignette , di
pinti, ritratti, paesaggi, am
bienti . mobili , brani recitati 
— ha contribuito forse a di
sperdere un po' la materia. 
ma le ha dato anche una cer
ta vivacità, il mass imo otte
nibi le in questi casi. Assai 
divertente la spedizione dei 
Mille raccontata a fumetti. 
al modo dei cantastorie Un 
d o c u m e n t a n o , in definitiva. 
che non mustifica forse ti no
me di Rossell ini . ma già mi
gliore d; tanti altri che la 
TV ha voluto dedicare al Cen
tenario dell'unità 

Sempre più melanconiche 
le imprese deH'Jmparrt/aiabi-
le Arturo, nonostante la buo
na volontà di Macario e Car
lo Campanini . Il colpo di gra
zia. stavolta, lo hanno inferto. 
in concordo f n loro. Paolo 
Carlini e Valeria Fabnzi E 
non ce n'era proprio b'sogno. 

«Is. 

AHMCCHINO 
AKTI Riposo. 
AKTI-ITILO OPERAIA 
ATENEO: Riposo 
UE* BERVI: Riposo 
UELA COMETA: ChiUBUl.'i estiva 
KMBEO: Alle 21: tradizionale 

"Stagione d'Autunno" con « Il 
Rigoletto » 

11. MILLIMETRO: Alle 21.30: ri
presa de "Il Piccolo Teatro 
d'Arte di Roma" con « La si
gnorina Giulia » di Strindberg 
. Quarto mese di successo 

MARIONETTE PICCOLE MA
SCHERE: Riposo 

NINFEO DI VILLA GIULIA: Al
le 21.30: « Il cartaginese » elas-
tuco comico di Plauto con 
Quattrini. Platone. Mariani. 
Abbina. Laurenzi. De Lunghi. 
liulfoni. Liuzzi 

PALAZZO MIHTINA: Vedi prime 
visioni 

PICCOLO TEATRO DI VIA PIA
CENZA: Alle 21.30: « A . , come 
iss.'iswlno! » giallo di Gagtaldi 

Novità con Lundo. Spacconi, 
Guardahassi. Gondi. Milita, 
Torrlcella. Regia di L. PascUtti 
. Secondo mese di successo -
Ultime repliche 

PIRANDELLO*. Alle 21.30: «Tre 
modi di ridere » di M. Moretti. 
L. Candon, D. Gaetani, con 
l'ezzinga, T Sclarra. D. Cerrà. 
Buie, M. Favilli. Regia di P 
l'anioni 

RIDOTTO ELISEO: Chlus estiva 
STADIO DOMIZIANO: Oggi ri

poso Domani alle 21.30: « Edi
po Re > di Sofocle con F. Ca-
«tellanl. S. Vcrani. G. Donini. 
F. Nnrdl, 1,. Bragaglla, I. Son
ni. V. Morandi 

SATIRI: Alle 21.30: Rocco D'Au-
.tunta presenta: la Commedia. 
la Farsa, 11 Dramma in « Le tre 
Htnnrfle » di A. De Stefani e 
Roda. Novità con Solvejg D'As
sunta 

VILLA ALDOBRANDINO Alle 
21.15- Serata in onore di Chec-
co Durante, con « Alla ferma
ta del 66 » di Caglieri 

ATTRAZIONI 
FORO ROMANO: Tutte l e «ere 

alle 21.15 e 23. rievocazione di 
Roma antica in uno spettacolo 
di a Sunni e luci » 

TEATRO DELLE FONTANE: Al-
le 21.45 Spettacolo di musica 
stereofonica con giochi d'acqua 
e luci 

MUSEO DELLE CERE: Emulo di 
Madame Toussoud di Londra e 
Grcnvln di Parigi Ingresso 
continuato dalle ore 10 alle 22 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio): Attrazioni -
Ristorante - Bar - Parcheggio 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alhambra: Squadra infernale, 

con A. Murphy e rivista 
Altieri: Chiusura estiva 
Ambra-Jovlnelli: Squadra infer

nale. con A. Murphy e rivista 
La Fenice: Squadra infernale. 

con A. Murphy e rivista 
Principe; L'assassino è alla por

ta e rivista 
Volturno: Meravigliosa, con L. 

Tayli e rivista 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

Adriano: Viaggio In fondo al ma
re. con J. Fontaine (ap. 15.30. 
ult 22.501 

America: Vacanze alta baia d'Ar
gento 

Appio: All'ultimo minuto, con M 
Ferrer 

Archimede: The Shadow of the 
Cat (alle J7-18.40-20.15-22) 

Arlston: Il carabiniere a cavallo. 
con N. Manfredi (ap. 15,30 ul
timo 22.50) 

Arlecchino: Il diavolo in calzon
cini rosa, con S. Loren 

Aventino: Scala al paradiso, con 
D. Niven (16.30-18.40-20.40-22.40) 

Balduina: Pie-nic in Africa 
t lnrherinl : Giulietta e Rumano». 

con P Ustinov (al le 16-18.10-
20.20-22.50) 

Bernini : All'ultimo minuto, con 
M Ferrer 

Brancaccio: Gli spostati, con M 
• Monroe 
Capito): Un giorno da leoni, con 
T Mllian (alle 16.05-18.10-20.25-
22.45 _ Aria condizionata) 

Capranica: il carabiniere a ca
vallo. con N Manfredi 

Capranichrlta: Eri tu l'amore. 
con P Finch 

Cola di Rienzo: lo amo tu ami 
(alle 16.30-19-20.50-22.50) 

Corso: Il Presidente, con J Gabln 
(alle 16.45-18.30-20.35-22.45) 

diso, con D, N i v m 
Mondiali All'ultimo minuto, con 

M Ferrer 
New York: L'erba del vicino è 

sempre più verde (ap. 15.30 ul
timo 22.50) 

Parlali: Le radici del cielo 
Paris: Il carabiniere a cavallo. 

con N. Manfredi (ap. 15.30 ul
timo 22.50) 

Plaza; « Cinema e arte >.- L'oro 
di Napoli, con S Mangano (alte 
15.45-I7.50-2O.1O-22.40) 

t)uatUo Fontane: Le vie segrete. 
con R Widmark (alle 16-18.20-
20.30-22.50) 

Quirinale: Il diavolo in calzonci
ni rosa, con S Loren 

Qnlrlneita: La tragedii della mi 
niera (alle 16.15-18,40-20.35-22.50) 

Radio (.M). viaggio in tondo al 
mare, con J Fontaine (ultimo 
22.50) 

Realr: La battaglia di Alamo. con 
J. Wayne (alle 16-19.20-22,30) 

Rivoli: Collina 24 non risponde 
(alle 16.30-18.30-20.30-22.50) 

Rosy: Il carabiniere a cavallo. 
con N. Manfredi (alle 17-19.15-
21-22.50) 

Rovai- I mongoli (-<>n ) P.il,luci
la p. 15,30 ult. 22,50) 

ROYAL 
MONGOLI 

Sistina: « Settembre cinematogra. 
fico »• Che gioia vivere, con J 
Gabin (alle 17-20-22.30) 

Smeraldo: Pie-nic in Africa 
Splendore: Colpo sensazionale 
Superclnema: Il coraggio e la sfi

da, con D Bngarde (alle 15.30-
17.40-20.10-23) 

Tre\ l : Io amo. tu ami (alle 16,30-
18.30-20,35-22,50) 

Vigna Clara. Io amo. tu ami (alle 
16.30-18.40-20.40-22.30) 

GUIDA DEGLI SPETTACOLI 

al P L A Z A 
L'ORO DI NAPOLI 
Domani spettacolo dedica
to ad 

ANNA MAGNANI 
Amore di Roberto 

Rossellini 
con la partedpaxtoM di 

ANNA MAGNANI 
Europa : Io amo. tu ami (alle 

16.30-18.40-20.35-22.50 ) 
Fiamma : Ordine di esecuzione 

(alle 16-18.20-20.30-23) 
Fiammetta: Se rea m of Fear (alle 

17-18.45-20.20-22) 
Galleria: Vacanze alla baia d'Ar-

i gento 
I Golden: Chiusura estiva 
(Maestoso: Viaggio in fondo al 

mare, con J. Fontaine (ap. 15.30 
ultimo 22.50) 

Majrstic: Monica e 11 desiderio 
(ap. 16 ult. 22,50) 

Metro Drive-in : Totòtruffa '62 
(alle 19.45 e 22.40) 

Metropolitan: I) federale, con U 
Tognazzi (alle 16-18-20.15-22.50) 

Mignon: Eri tu l'amore 
Moderno: Una pistola tranquilla 
Moderno Saletta: Scala al para-

Vi segnaliamo 
CINEMA 

0 « Un giorno da leoni » 
(una immagine commo
vente e Bonza retorica 
della guerra partigiana) 
ut CupifoI 

O - lo amo. tu ami » (una 
pittoresca antologia del
l' amore nel mondo) al
l'Europa. Cola di Rienzo, 
Trei-f, Viana Clara 

f) -L'oro di Napoli» Iriea 
e lacrime di una grande 
città) al Plaza 

0 - La tragedia della mi
niera » (fratellanza inter
nazionale operaia di 
fronte a una sciagura, nel 
famoso film di G. W. 
Pabst) alta Quirineita 

# « / magnifici sette- (we
stern di grande spettaco
lo) all'Ariel. Astra. Bra
si?. Niagara 

0 •> L'appartamento - (una 
pungente commedia fui 
modo di vita americano) 
al Boito 

SECONDE VISIONI 
Africa; Fantasmi a Roma, con M 

Mastroianni 
Airone: La pista degli elefanti. 

con E. Taylor 
Alce: Seminoie 
Alcyone: Le vergini di Roma 
Ambasciatori: L'oro del sette 

santi, con R Moore 
Araldo: La schiava di Roma, con 

R. Podestà 
Ariel: 1 magnifici sette, con Yul 

Brynner 
Attor: Sinbad il marinaio, di R. 

Wallace 
Astorta-. 1 soliti rapinatori a Mi

lano, con M. Arena 
Astra: I magnifici sette, con Yul 

Brynner 
Atlante: Bellezze sulla spiaggia 

con V. Fabrizi 
Atlantic: Cinque marine» per 100 

ragazze, con U. Tognazzi 
Augusta*: Nudi alla meta 
Aureo: Totòtruffa '62 
Ausonia: Il cerchio della violenza 
Avana: Robin Hood e 1 pirati, 

con L. Barker 
Brlslto: La casa del terrore, con 

S. Strasbcrg 
Boito: L'appartamento, con S. Me 

Len 
Bologna: La spiaggia del deside 

rio. con P. Carsten 
Brasil: I magnifici sette, con Yul 

Brynner 
Bristol: L'occhio che uccide 
Broadway: Totòtruffa '62 
California: Robin Hood e i pirati 

con L. Barker 
Clnrstar: Maciste contro il vam

piro. con G. Mitchell 
Colorado: Il gigante della Tessa

glia. con R. Carcy 
Delle Terrazze: Che femmina, e 

che dollari 
Del Vascello: Mariti a congresso. 

con A. Sordi 
Diamante: Mina, fuori la guardia 
Diana: Le vergini di Roma 
Due Allori: Le sette sfide, con 

Roldano Lupi 
Eden: Stella di fuoco, con E. 

Presley 
Espero: Ora X attacco al Giap

pone 
Exrrlslor: Chiu-mra estiva 
Fogliano; Pacco a sorpresa 
Garden: La spiaggia del deside

rio. con P. Carsten 
Giallo Cesare: La spiaggia del 

desiderio 

Harlem: Il delinquente delicato, 
con J. Lewis 

Holljwood: Cinque marines per 
100 ragazze, con V Tognazzi 

Impero: La schiava di Roma, con 
R. Podestà * 

Induno: Maciste contro il vampi
ro. con G. Mitchell 

Italia: Maciste contro il vampiro, 
con G. Mitchell 

Jonlo: Robin Hood e i pirati, 
con L Baiker 

Mazzini: Chiuso per restauro 
Nuovo. La schiava di Roma, con 

R Podestà 
OJ>mpla: Cafe Europa 
Olimpico: La signora dal cagno

lino, con J. Savvina 
Palrstrina: Il pistolero di Laredo 
Parlili): x-edi prime visioni 
Porturnse: Ombre bianche 
Prrnrstr: Robin Hood e i pirati, 

con L Barker 
Rex: L'oro dei sette santi, con 

R MoorP 
Rialto: Rasseg dell'Attore- « Ma

ta Hari » 
Ritz: I soliti rapinatori a Milano, 

con M Arena 
Salone Margherita: Settimana 

del film polacco: « La città 
morrà questa notte » 

Savola: La spiaggia del desiderio. 
con P Carsten 

Splendidi Ragazzi di provincia. 
con T. Curtis 

Stadium: Cinque marines per 100 
ragazze, con U. Tognazzi 

Tirreno: Goliath contro l giganti. 
con B. Harris 

Trieste: Teseo contro il Minotau
ro, con R Schiaffino 

Ulisse: Gli arcieri di Sherwood. 
con R Greene 

Ventuno Aprilr: La schiava di 
Roma, con R Podestà 

Verbano: 11 mondo di Suzie Wong, 
con W. Holden 

Vittoria: La casa del terrore, eon 
S Strasberg 

TERZE VISIONI 

Adrlacine: La vendetta del te
nente Brown 

Alba: Chiusura estiva 
Alitene: Costantino il grande, eon 

C Wilde 
Apollo: Sangue e arena, con T. 

Power 
Aquila: Legge di guerra, con M. 

Ferrer 
Arenula: Il capitano Hollister 
Arizona: Riposo 
Aurelio: Costantino il grande, 

con C. Wilde 
Aurora: Tarzan il magnifico, con 

G. Scott 
Avorio: Cacciatori di dote, eon 

L. Masiero 
Boston: Sotto il sole rovente, eon 

R. Hudson 
Cassio: Ursus 
Castello: Battaglie sui mari 
Centrale: Chiusura estiva 
Clodlo: Nudi alla meta, con T. 

Thomas 
Colonna: Inchiesta dell'ispettore 

Morgan 
Colosseo; Un colpo da due mi

liardi 
Corallo: Goliath contro 1 giganti, 

con B. Harris 
Cristallo: La regina dei tartari, 

con C. Alonzo 
Del Piccoli: Riposo 
Delle Mimose: La ragazza con la 

valigia, con C Cardinale 
Delle Rondini: Gunga Din, con 

D. Fairbanks 
Doria: Tarzan e le sirene 
Edelweiss: Le pillole di Ercole, 

con N. Manfredi 
Esperla: La rivolta dei mercena

ri. con V. Mayo ' 
Farnese: Tarzan e le sirene 
Faro: Le sette sfide, con T Power 
Iris: Mina... fuori la guardia 
Leoclne: Sangue e arena, con T. 

Power 
Manzoni: Teseo contro il Mino

tauro. con R. Schiaffino 
Marconi: Estasi 
Massimo: La schiava di Roma. 

con R. Podestà 
Niagara: I magnifici sette, con Y. 

Brynner 
Novoclne: GII arcieri di Sherwood 

con R Greene 
Odeon: Seddok l'erede di Satana 
Ostiense: Fluido mortale 
Ottaviano: La pistola nuda 
Palazzo: I canadesi, con R. Rvan 
Planetario: OrzeI il sommergibi

le fantasma 
platino: Bellezze sulla spiaggia, 

con V. Fabrizi 
Prima Porta: I tartari, con Liana 

Orfei 
Puccini: I canadesi, con R. Ryan 
Regllla: Riposo 
Roma: La battaglia del mar dei 

Coralli 
Rubino: A porte chiuse 
Sala Umberto: Jovanka P le altre 

con S. Mangano 
Silver Cine: Chiusura estiva 
Sultano: Goliath contro i giganti, 

con B. Harris 

SALONE MARGHERITA 
•Set t imana del film polacca-» 
OGGI 11 SETTEMBRE 

l i CITTA' M0MRA' 
QUESTA NOTTE 

Regia: J « n R Y B K O W 9 K I 
Serata inaugurale ad invit i 

.VNVXVWXNVXXX\X\.XNXNVNVNVNNNXV^^ 

LA TV OEI RAGAZZI 
1»,30-19,30 . P A N O R A M A DI 

CURIOSITÀ' 
A V V E N T U R E IN ELI
C O T T E R O - La c i m a 
del la m o n t a g n a 
Telef i lm - R e g i a di 
H a r v e F o s t e r . Con 
Kenneth T o b e y , Criag 
Hill 

20,06 T E L E S P O R T 
20,30 T E L E G I O R N A L E 
21 — CAROSELLO 
21,15 II film del m e t e 

C A L L E MAYOR 
R e g i a dt J A. B a r d e m 
Dis tr . : Unidis 
Inter . : J o s é Suarez , 
B e t s y Bla ir . P v e s M a s 
s a r o 
# Si tratta di un film 
rea l i s t i co che , ricor
dando il Fel'.ini de • I 
vite l loni ». pone a con
ta t to l o spe t ta tore con 
Tannare e s s e n z a quoti

diana della vita di pro
v inc ia: con quel la vita j 
grigia e opaca c h e a B. | 
e scandita dal àuo-.o 
del la c a m p a g n a , da: 
p a s s a g g i o dei s e m . n a -
risti che . a tre a tre . 
rientrano in città, e 
dalla p a s s e g g i a t a , il 
« Dasèo » nel la • cal 
l e m a y o r » E ' la noia. 
i n s o m m a che . plum
bea . gravita sulla cit
tadina. che a d d o r m e n 
ta gli animi , per cui 
gli uomini e le donne di 
B. « si l a sc iano • vi
v e r e . Il film è sos tan
z ia lmente un atto di 
a c c u s a ccr.tro la Spa
gna franchista. 

22,50 RUOTE E STRADE 
Giornale degl i automo
bilisti ( interessa anche 
ì pedoni) 

23,20 TELEGIORNALE 

DOMANI ULTIMO GIORNO 
per giocare la scheda N. 4 

del 

btoaUcfa 
MERCOLEDÌ 

FATE 

Incontri di Serie MA„ 

Trianon: Il corazziere, con R. Ra-
scel 

Tuicolo: La baia di Napoli, con 
S. Loren 

SALE PARROCCHIALI 
Alessandrino: Riposo 
Avita: Riposo 
Bellarmino: Riposo 
Crlsogono: Quo vadisf con Ro

bert Taylor 
Delle Grazie: Chiusura estiva 
Due Macelli: I quattro bersaglieri 
Euclide: Riposo 
Farnesina: Riposo 
Glov. Trastevere: Chiusura eativa 
Livorno: Riposo 
Natività: Riposo 
Nomentano: Riposo 
Orione: Riposo 
Ottavilla: Riposo 
Pio X: Il Aglio del corsaro rotwo 
Radio: Riposo 
Redentore: Riposo 
Sacro Cuore: Riposo 
Sala S. Saturnino; Fermati eow-

boy 
Sala Sessorlana: La grande olim

piade 
Sala S. Spirito: Spettacoli teatrali 
Salerno: La vendetta di Breole, 

con M. Forest 
San Felice: Riposo 
Sant'Ippolito: Riposo 
Saverio : T\ selvaggio c l'Imu*-

cente 
Sorgente: La mia terra, con Rock 

Hudson 
Tiziano: Riposo 
VlrUo: Riposo 

A R E N E 
Aurora: Tartan il magnuVo, man 

C. Scott 
Boston: Sotto fi sole roventa 
Castello: Battaglie sul mari 
Colombo: Riposo 
Columbus: Riposo 
Delle Terrazze: Che femmina • 

che dollari 
Esedra: Una pistola tranquilla 
Felix: La pelle degli erof 
Livorno: Riposo 
Lncriola: Scandalo al sole, eon 

S. Dee 
Orione: Riposo 
Ottavilla: Riposo 
Paradiso: Il diavolo bianco 
Paratia: Maigret e 11 caso Saint 

Fiacre 
Pio X: n figlio del corsaro rosso 
Platino : Bellezze sulla spiaggia. 

con V Fabrizi 
Regllla: Riposo 
Saverio: R selvaggio e l'Innocente 
S. Ippolito; Riposo 
Saltano: Goliath contro i giganti. 

con B Harris 
Taranto: I vichinghi 
Tiziano: Riposo 
Vlrtns: Riposo 

CINEMA CHE PRATICANO 
LA RIDUZIONE A GIS - ENAL: 
Alce. Appio. Adriano, Astoria. 
Alba, Aventino. Alcione, \nsonia . 
Arlecchino. Ambasciatori. Ariel. 
Arlston. Barberini. Brancaccio, 
Brasil. Boito. Bristol. Bologna. 
Cola di Rienzo. Cristallo. Cine-
star. Drlve-Ir.. Europa. Elvio. Fo
gliano. Farnese. Massimo. Mo
derno. Plaza. Paris. Quirinale, 
Radiocity. Rialto, Roma. Riti. Sn-
perga di Ostia. Sala Umberto. Sn-
perclnema. Savola. Smeraldo. T u . 
scolo. Splendore. Tre»! — TEA
TRI: Eliseo. Millimetro, Piccolo 
Teatro. Pirandello. Villa Aldo
brandino Satiri, Stadio di Domi
ziano. 
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L'UNITA' DEL LUNEDI' Lunedì 11 settembre 1 9 8 ! - Pay. 7 : 

La tragica sciagura di Monza, all'ingresso della curva parabolica di Vadano 

m 

Ì tm fu

ll corridore tedesco non aveva min avuto un incidente - Le dichiarazioni dì Clark : "Pnmu delia cui va tw sono spostato sulla sinistra, poi la Ferrari mi ha urtato... „ 
Baghetti: "Von Tribs. rallentando, ìia urtato prima contro Paulo di Mac Laren, ha perso il controlio, è fnuto contro Clm h e POI si è abbattuto sulta rete di protezione „ 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

mento dei documenti di iden
tità iti un primo momentu 
era stato inserito tra tinel
lo dei morti); Alberto Bram
billa. di 6 «mii. figlio del 
garagista milanese decedu
to nell'incidente; Luigi Fre
nelli. abitante a Passiona
no in riii Trieste 2; Junin 
Renolt, da Arlonats (driz
zerai; Rinaldo Girod. da 
Arlonats; Carlo Gliidott'. 
abitante a Cremona in via 
Dante 8; Daniele Fontana. 
abitante a Como in ina Mi
lano 19: Ezio Fassi, abitante 
a Milano in ria lìorsi 14; 
Michael Grisosi da Dufrioui 
(Svizzera); Giuseppe Villa, 
abitante a Cremona in via 
Dante 82; Guido Gulliuni. da 
Berciamo, via Locatela 31: 
Lui ai .S'irrori, abitante a 
Monza in via Gaetano Anne-
si; Francesco Fornati abituri-
te a Ossona in via Samalo-
ral; Margherita Lorini da 
Saint Moritz; Rosa Carmi
nati. da Bergamo; Dora Ros
si Mueller. da Basilea. Ren
zo Geni, svizzero. Paolo 
Seiacca. da Bergamo. F' ri
masto ferito in triodo orare 
anche il corridore Ask Moo-
rc, da West Promit. 

All'ospedale di Desio, do
ve, come abbiamo detto, è 
morto un'ora dopo il rico
vero il 26enne Albino .-liber
tini. residente a Bolzano in 
via Genova 60. sono stali 
ricoverali gravemente feri
ti due fratelli da Friburgo. 
Maurizio e Bernardo Shor-
delet, rispettivamente di 23 
e dì 31 anni. Il prinv pre
senta la frattura dell'avam
braccio sinistro e ferite al
la faccia; il secondo la frat
tura dei due avambracci. 

A tarda sera è stato pos
sibile giungere all'identifica
zione degli altri due cada
veri giacenti all'ospedale di 
Monza. I poveri corpi mar
toriati sono stati riconosciuti 
per quelli del cittadino sviz
zero Franz Veldvogcl, di 55 
anni e della quarantacin
quenne Giuseppina Lenti da 
Passignana (Alessandria). 

Tra i feriti ricoverati a 
Monza i più gravi paiono es
sere, questa sera. Luigi Frc-
sci. Renzo e Rinaldo Girod. 
due fratelli di Aosta, e i{ pie-
colo l i b e r t o Brambilla. Tut
ti e quattro hanno riportato 

,4 > r 

no succedute ad una velocitai ^ 
irripri'i-stomirift' Secondo al- i ^ ' 
cimi testimoni oculari la Fer
rari di Voti Trips,'prima di\ 
volare al di ìà della rete di 
protezione «crebbe infatti _ 
colpito la rete stessa, ucci
dendo le persone clic vi era
no addossate. 

Soltanto dopo, la vettura 
«crebbe superato la rete di 
protezione, tragicamente ri-1 ^ ' " 
velatasi- insufficiente alU> p ^ 
.scopo, cosi come ini'ii.rTtcien- | $v 

fé s i e rivelata la ripa alta 
{lue. metri che ciiciile la pi
sta di gara dal prato riser-
vato agli spettatori. 

Parlano 

i protagonisti 

Sul i|<of;o della tragedia \ 
si sono ftortatì nel primo po
meriggio H prefetto, il fjrie-1 
>-tore ed altre autorità ih'llu 
provincia di Milano. Al ter- I 
mirre della corsa il cornilo-\ 
re inglese Jim Clark, clic * 
era stato coinvolto nell'ilici- \ 
ilentc è stato interrogato 
presso il municipio di Mon-\ 
za dal sostituto Procuratore 
della Repubblica, doti. Gat
ti e dal i/off. Setaioli) del b>-\ ^ 
caie commissarialo. Clark ,* 
ha dichiarato di avere fi-it-l* 
tato «fi superare \"on 'l'rins f 

poco prima della curva pu -1 
rabolica. Per questo si <"•!' 
sjìostatn a sinistra. Prima* 
della curva la Ferrar'. l'Ita >* 
però urtato e le due macchi-\ ^ 
ne sono uscite di strada prò- : 
coca mio la tranedia. Anc'<e'\. 
il corridore Bagnetti, che \ 
era nel gruppo ilei le mar- ^ 
citine inseguitrici ha dot > f 
una sua versione dell'itici- k 
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>rso. che / i i i r m , ! pregiato ' e 
i une cu re ai lenfi. >! mo-

* travano al<liaste.nz,i ottim'-
i II circa le c i > r i i / i ; i o r i i della 
* -aggìor parte dc> ricoverai' 

i A f o i K i t . ( i r m i i n c e c e per-
' . • a r . ' po i io ì e c o r n / i c i o i i i ilei 

i tnittro feriti i-icovera1i a De 
io che iiarino riportalo la 

l 'niftura di-Nd scai"la cranica 
•il i cui mimi «bb'timo ri-

portato all'inìzio. 

I 
Le urla 

e poi l'inferno. 
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lil'. spetta t o r i che ì:u n i l o 
>>.'.->'.'ifo alla l ' o r d i i i n c / r i iu 
•i.meri', /ti > ri .si . s o n o i j c n c -
u ' i ' i . ' i enfe u i ' c i i r l ! if; t j u a i i f o 
Mi i i c t ' i i i / n l o «'il hanno sii-

u i . ' o i i e / / a . s ' I / u i / r i / / / d f i n e 
e l'ut .s ' i l lH/ll ino.sii C i ' i n p t ' t l c l o -
i ' . ( J ' I I .ste.N.si .spi f . ' a t o r r che 
• f r o c u t ' u n o sul Itito destro 

s <• ' ( ' i d i p i s f i i . n o n .s: . s o n o resi 
* ' n ' i i c o n f o i/i-f/i; (irai ita del-

iiteulente. Hanno risto dite 
} >olidi urtarsi all'ingresso 

'ella curva parabolica, meti
le una (/iviiiii i/j piloti, rrra-
l'ii'i'ai'iiu.i ili,spera farri «MI ti' 
ti.'r iTifari' dì invstirc le 
ufo l'eiMifc1 a cefii.sione. 
ialino visti) una delle due 
info co/are fuori i/e/Z« pi-
fa. Zianiio visti» l'altra piorri-
mr\- oltre la rete ili pro-
esione. uni non .sono riu-
e.'fi a cu})irc che cosa {os

iti. 

* •< 

*.* v«gs$-

* 

&*> & 
dente. Per affrontare la cur
va parabolica Voti Trips — 
che non -. aveva mai arato 
incidenti nella sua carriera 
— Zia frenato, rallentando 
l'andatura. La macchina che 
seguiva, (ptella di Mac La-
ren, ha tamponato la Fer
rari del tedesco che, perso 
il controllo è finiti» contro 
ìii-'macchina dì Clark ed è 
stato poi proiettato sulla 
folla assiepata dietro lu re
te di protezione. 

Sull'incidente non si sono 
potute raccogliere altre in
formazioni precise. Anche 
coloro ebe erano sul posto 
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una ferita lacero conlitsa: 
< Z ' J I p e ; z o iZ> Z a m i e r a — r a c 
conta — nij ha sfiorato il vi
so. Se in nucll'attimo avessi 
spostato il capii un poco più 
avanti siirei sicuramente 
morto». E' un ragazzo bru
no, d{ media statura, dagli 
occhi vivaci ancora colmi di 
paura. Studia per diventare 
tcrito fe.vsi',. all'Istituto tce

ti ( l i m o i- ' i i - c'era tutto i n f o r 
no e che mi impediva di ve
liere bene cosa era accaduto. 
\'on riuscivo neppure a ori- Ioana 

china lui tranciata rieti] del-, P 
la balie, di paglie • e rinami-i -\ t/tu ni • i' prcle'i., < 
•s'i a p o c / i i centi m e i n ifiiZZa 

'Ci I I /• >p- I 

(Zrire ». C o m i ' j / siti} cotnpa 
gito è -ttato raccolto dagli in-
ù'rm'eri i/i'ZZa Cro<v Rosati 
di servìzio all'autodromo: i 
jtrìmi a giunger,, sul luogo 
dall'incidente. 

/.a signora Dora Ro<<ì 

I I T M I le 2I> un mci/jiM. en
trato ne! corridoi,) di-H'o.pe
dale ,/; Monza, ha latto >-r.i,'-
larr tutti ; giornali.-': Anche 
•I jiortone esterno dello ••pe
dale veniva MICC'IÌUS" I in 
tiresso e pei nn' <-,, MI/H '.VIVI . . ' ( / » . . . . ^ - . i i # i f / r.' • <.. t t . - . ' ' i l 

uico di Bergamo. .-lppu.s*\io- Mailer — lettre ricoverata in te ai familinri de. r.vf:: 
i.s'pciZaZe — parla italiano con j 

• n ' i i a ' 

giunti il pie]e' l o Ce'ontt e il 

(poziore / . , , ( " a . , - f i o r i o -, prò 

• ermi, i recai • a ri -ita re I e 

salute di'!',- prime -et / • : ' ' . ' -

V i - . >i S'-n,) t • il' ' e n li 11 per 

una rr.'i-;T " r i ! ' n i / , • corsie i't-

terro<iniido • 'er-f e o / i ' v i ' i 

Si i n o .sci ' • j l'i ! ' " ( . . • ' , • <r ' " ' ( ! -

r.'<> f i v ' r r . 1 " ( / • ' ' , . ^ m , , s'tt'e 

p r e l ' i ' •: • ' '" ' /1 ", e • ; ' , • e • i : • ! i •. > ' i ' 

/ ! ' c r i : ! , - . ' ' ,• - . ' U ' I I I C ({)•!!,• cithinc ritli-

m,- portate all'ospedale di 
\!onza tra le quali quella (ZcZ 
pi'ofa Imi 7'rip.s. 

/'•'cu i.'ZZa volti!, fcr.so le 
?'.'. l'atrio de' ''ospedale si è 
loiilnt.) v tintinnio; aiorna'ist • 
'• ( u t "ii.r'irr » se ne -olio andati 
alia spici'ml.itu Sono iimtl-:ti 
i i n o . n i ; i / c - t . r i ' i e i f i ' J f r 
r-i-rri-Mc 

/ :ani'ttr: di-I pronto soe-

oZfanfo il pilota della Fer-
iiri si l'o.s.se fcrit,) ed hanno 
'oat'nuato a p, usarlo (inali
lo liana,) visto che. sbaraz-
e.ta /ii p i s t a iZa i fa vettura 
ifasc'iita. i bolidi 'ni mira 
•onti una vano a s{recciare 
•ot'ie se nulla lo.se acci-
I n f o . 

( , ' I K I . S / f n f f j i protua. m i s t i 
della tragedia non sono in 
orni/o d' dare particolari sttl-
'a sciagura. Ricordano solo 
attimi dj terrore, grida di
sperate; rammentano so'o la 
vettura ruggente piombata 
'•lilla folla conte un proietti
le infuocato. Hanno ancora 
dammi agli occZiì lo spet
tacolo allucinante dei feriti 
che si trascinavano per ter
ra con le membra spezzate. 
dei corpi inanimati, dcnli 
abiti macchiati di sangue, dei 
- . • o c c r r i f n r i c l i c , j i i i i i i f ! i p n t - v 
subito, pareva non dovessero 
arri rare mai. 

Si avviava 
a vincere 

il Campionato 
del mondo 

V. II.AVO, U> - S a h i r o n-ra 
v e r v i II trainunto. u ci>nrltl»|o-
no ili'r.li u l t imi i;in ili prova . 
\\i>lti;.im; Vini Tr ips appariv i ! 
soddis fa t to . A v e v a in tent i l o 11 
mig l ior t e m p o del la g iornata r 
r imimi! ,un s a n l i l i e par t i l o In 
p r i m i Illa ( a r e a i i t o al c i m a n e 
nietsIiMiio ltiHlrl.;uiv) nel .IJ.inn 
<I. IV il'Il.ill.i I, i l l l n e . m i e n l o 
alla partenza iN un ( u n i filt
r a l i rn i h e trasi-nr. iMle: ehi 
parli- In les ta li i il \ Oli i c? io 
ili poter j iMinirr i ' Milillo il r o 
m a n d o e t enere so t to l 'uutrnllo 
i;li avversar i . Von Trips . d i c e 
v a m o . a v e v a l 'aspet to di un 
corr idore eh, , si appres ta al la 
l>.maglia in tut ta t ramiut l l l ta . 
s i curo di s e s t e s so e de l la sua 
v e Mura. 

I lOorn.illstl e rano andat i da 
Muss. ma I inu lese nuli a v e v a 
,. . . . . . .!. . ii.ieea I. ni. Voti Tr ips . 
dli Inarav a: « T u t t o p u ò s u c c e 
dere nel la corsa ili d o m i n i , 
p e r d o vi p m i l i e r r l di non 
l 'hicderml un pronos t i co . . . ». 
Slittiti» dopo II c o r r i d o r e ran-
^iuiie.eva I eom| i i i ; i i l di s r u d r -
ria e a n d a v a a cen . Se c'era 
una squadra se t i /a p r e o c c u p a -

;•*. . .^rf i?^teòlJ' ' .> 

.W'VJ,,» ' ' . . - . . . ••• 

' v ' - V S > 

' • i * . 

*> 
:JL? vt-*> 

:SÌ.4<* •••<;•* 
r<'-£ri 

1?^V 
„ * * I ^»- iM. 

*& 

i$m^. Wj" 

% ^ ? M ' Ì ^ * M - : •'.•••>•.-. 

'$f'i*£>''f£- -^Js • •;•.".' '•'•-. 
- T . / . e i » £ * £ s ) * ^ » V - : ' V » ' • ' • - s ' . ^ - • ; • - . 

forte accento vfranrrro j 'cr-i 
• '.e. pur essendo di orione-, 

.;;, y.. -.' , •rafvinu. da molti anni e:re\ 
;--.V-:''( '/.urino. Si trorard a M>-\ 
* ' . ' * ' ; ' " ' " ' 'br alcuni parenti per 

'. V- Sji ; i | Inere soggiorno e. avuti | 
•'!**-> % '; •-,- ({oni. due h'gl'ctt- dcH'un-l 
.'•^•'''•d ' 'mìnimi) da un aulico di fa-\ 
'•-'•'% '"• i " ' : ' i ' " . era remile, a Monza, 

' • ' ^ ^ ' • ' ' d 1 ' ' ' ' ' - rvi.'cre if t'orini Freno,,, 
Vv»>V '•'.'•-•jT?rfi*f. • • r, compagnia di una eugom 

Xon e che un interessi par-] 

'4L 

tur.' 

**4sì 

rn t : 

m w- >«..». 

*v 

^^Mù^ >>"̂ > *£ "v t;:.-% ;?' " coF.vif'frr a casa a gun^'.a-
rr In corsa 'ri fi-.'cc.'.sv.>n» T . 

Una balla 

tagliata a metà m 

Vot i T r i p s 

/ I o n e era p r o p r i o utiel lu iti 
Voti Trips . I.» Krrrarl. Il " p a -
Irmi" a v e v a s e g u i l o 1 d u e 
giorni di p r o v a s e l l e r / . i n d o con 
i suo l corr idor i e d i c e n d o l o 
ro: m P o t e t e a n d a r e a d o r m i 
re Iramii i l l l l . . . ». A n d a v a n o a 
riposare p r e s t o , a l l e ii. e d o r 
m i v a n o d i ec i « r e p e r c h è cos i 
p r e s c r i v e la Inuma rego la ili 
•in corridori ' . 

Von T r i p s a v e v a ria t u r a i -
m e l i l e 11 MIO o t i l c t t l v o : v Inceri
la corsa di M o t i / a e di c o n s e -
^ i i en /a il c a m p i o n a t o de l n i n n 
ilo, il suo prillili c a s c o i r ida to . 
I r a ira l m i g l i o r i e I p iù n ? n -
l.trl eorr ldorl de l n o s t r o t e m p o , 
m a era il p r i m o a n n o c h e v e 
d e v a il suo mimi' In v e t t a a l la 
il,issiti.-.i di l a m p i o n a i o . E I 
giornal i s t i s a p e v a n o p o r o di 
l u i : che era n a t o II I inaicelo 
del l'J.'X ad l l o r r e m . UH vill . iR-
t;to nel press i di Colonia , e che 
a v e v a d e l n i t l a t o al v o l a n t e di 
una Torselli-. S p e c i a l i s t a d e l l e 
Kart- In sa l i ta , si era s e m p r e 
>lti a v v i c i n a l i , a l l e corse di i r 

l i t iral i Premi c h e p r o -}>iti av 
n e l l a . 

m . i i c u l o r K l o r i a . M a l a p a s s i o n e 
p i t i d i o < i i l a l t r a r o s a l ' a v e v a 
p o r t a l o a f a r e 11 c o r r l d o r r d i 
p r o f e s s i o n e . 

Si r i c o r d a n o o r a . d o p o II t r u -
- ; i i i . i n i i i l r n l e . i s u o l u l t i m i 
s o r r e s s i . I s u o l p i a z z a m e n t i m i -
i : l | i i r | : s e e o i i d o n e l l a « M l l l r 
i l i l l i i iu i ' t r i • d i l l i i e i i o s A i r e s l o 
s. i . r sn . • i m o . i | t i i n t o n e l G. I*. 
i l ' X r ^ e t i t l i t a . p r i m o n e l (l. P . 

» 
'i&'jifyZ: 

l ^ ' S ^ S f e ^ r i t * " ^ '*: "" i ' X r " ' ^ ' - ' ! i <f- / ' ^ . , , ' s , , - - i ' j j j '• i! . ' ,! . / , j i . - ' / f io (l/.'rr ' / n i . ' , - . r o I M O N Z A — l i . a l t r a v i s , . . n e H r l l . i t r a v e d i t i d i M o n / a i i r c i i r - . n . i i p r i m i s „ , , -,r i t o r i l e m i i l i a i » d i s p e t t a t o r i p r e s e n t i a 

^t)&*%$Z'Ht:S&\>#M>**''<:' "-'"' *•* Jt'•*" '* • - " " * ? " & ^ \ • ':l'l','ì'd,i:"ta l'ha Stili afa ì'nn\ M o n z a h a n n . . v i r i i i t n riel'o t r . i - r d i a s . . ; . . a i • I I I M I U M ' d ' I l a ; . t o I l . ' . l n l i l i t u i . . [ i i » s r ; i i i l . i i t u p l a i - i i l i i l i l o l o r o I I I K I ; . I 
:'i*fife»*^fc*T«»>.'-»v'À^'* - 7 » v V i . « ' ' ' *•$•-* - ̂  * . ^ -** ; -"-- '-, &*,< : ) i . ; r : i ' I / . - J coie.lio della M a r - ' è d e t t o « h e I L . e « . t a t o f a t t o p e r in . t i i n t r a l c i . i r . i s . . ( , i , i s i i I t i . ; . ) ' . . . , i . l - i i . . t . ' i - » 

m o E i r o . d o p o d u e m i m i l i d i 
• • •Isa m e n t r e s p e r a v a «Il e o n -
i i n i s t a r - - l a l a u r e a d i n u m e r o 
i . t , i . d e l l e p i s t e . 

o. s. 

MONZA — I rorpi «ira/iati rlrllr vittime del terrifiile im idrntr vi-njnn.. •nwiit i a;li 
«spulali di >Ionrn e di I>e îo *. <Tri.f ••>> 

Io ston.Zamento deUa s r i ' i ' c . i ' W -*i >""n j of;if' r. niirr. he- \ ve' > ti' r.zi' 
crr.nicn. oltre ad altre ter':',-. ! ne cont , di ty.untn si.ct • •• j ti', ni v>-7-e 

• ' 'Crr.u l'r. 

'Z i . a ;T 
ronri? 

• l i . 

;•• r 

Stasera (ore 19,30) al « Palazzetto » 

I cestisti «azzurri» 
contro il Giappone 

! 3 e . l i ! 

Le loro Cond'ZtoVj sono di- ae ra . ' ji»rr.i; l'r> mi,, e tempre M «• •«• r > ••>! f'a . . z / t t t o e - . . > > ; • ' . : • 
spern'e. \ A 'arde, fera uni ' . . . " ; . " . / - 1 n<>< a, sitila e : . r e ; ti< \ " f ; . : . : - j J:' ' / ' , ' . ' J / V _ ' -.. ! iV, ^ i ' . ' , . ' | ^- '. 

Mentre „.-,;», ' nsp, dr.U due ; -" / • » ' • ' " •«•><•''••-<: ^ " - ' V . , ; " - n o yerc^v r.f- ,e:r.:,n: f ; . , - ) vVrV.Mr:"'.:. . - /": ." ."- V ," ''- i!:-X 
sono su.te re.ee.>:te le r - ; : r - ' r * dell'ognune • di .^^z„\r,f m gl'ore per ,eT. n* . 'ax '.'; - ? . /;_•;.* • r i ; ^ ^ ••"-'-,' 
me i medici , .-an„u p.-i.Jj-. " , '= ^'" ,•;>•';>•"> ^ ' " / • ' . r o r f . . . - '- • j " n r ^ r , - , <,,-.,. ehl. .... 
qatul.s- Vcr curare : :eri:L\ ^ ' " > ̂ ; c " ' - '*." / ^ f . ; / ; . - » C.:r!o CiUm. h„ rh:. !„•>-• c . è . n . . ' r « - r.. :, • ... ." r, ,. «. . 
molti d-d qun'i ii cn?-:liz-on:\»:nrU- A l ospedale d- • • • " • ' - | , , , . . , , , , , , , , , »,.,;,.•, ,; \;,P ' •• r-r.^: !.-.->. !-.•>:>• ; ."e.-
«iis-nera-e -» tir.r.i il r'd>-\~f- *7 tror i pure ii p:i'..M i r i - . - . . . . , , c r ; r . ,», t V v - . . ;.-;,•<•- f l : ' ''\'r'-'•" • " ' " • - " ' ! l " 
" ' • I l l " ' ' ' " ' ' ' ' ' l I . , , ' ( , • • ' ' l's .'-"i • r< Ut V .- • . . . - i 1 •)- , , r , h r r o inrm-a'. 's C n e ; i f j . 
•irtiirr cm p-cn^orc cime: <).e-e A*.more. , , , r : " f l j . , ; r , ,,.v »i, ( r r nn:-. ,!• -r.f- <uu-.-;:: -: M r.n •• . - . ' i .i.-. 
s: • ,s-co>.j ;.: :-.ir-»'i.'r.7 f ' e ha' wccrid -> ((: p:<:<:, ma ;>-" u n i . . , ; . , , „ , i,. r - • -eic'l-^a - r i - ' : ' n-ìi-.-yn: e .-• ,: . :lr. 
.fcjnro.'ro i crrr.iiii'ii di Mon. I in;órri;r:io de ri or, ha : ; . < / - " ' '•/ , . / , ' • * ' . ' * ' " , •'•<'• ;.'-ol..- - '?« / . , r - i " ' 
r ; , mo/:: (Zìi tiuar r-Cnrdir-->, 'a (. d e ; i r . con :f .-.io.<..•>. « , , , . _ , . , , , ,. „ .-,. v . -»..-,. rr-, j 7 7 -, 
ancoro con raccapriccia Li :r,c:nc:\:r ti: \ or. lrrp>. i* " ' \ . _ m - . ^ ^ « . r.-r*.v .r i n. .-p 
fr(7f;c.-f:(7 (?1 a n e o r . i : , l ' r r a i N i r ' ' " " r ' •• cr-n.; • r.̂ - r.-> 's - rr-a - In 
proporzioni reci- 'rnra a1 <• rt „ , '"" ' " , r ^ ^ ' • ' - • • ^ • : : - " " ' r<»'-\ ' i " i " ^ - ' • ' / " ' • ' • ^ : T ' ! ? f " 

r-r.rr.. 

prop ' . rn i rn rcnis'rnta 
Monza nel 192S a1! or eh è nel' 

,1 : .̂ , , . . . . , t ; - ; . . . 1 

J.'ii 
i.;,.r: 

« Sono salvo 

per un ccatimerro » 

alcune '•<--' mo

ra ]ler ricce.t.erm 
Z'" ;. •"vr.» i.erpure "i:i)i 
mi. rro -nipie' -ito della 
pi'ir-t >. 

.\ .v. r->~or-la lieve (i.c <<ea 

corso di una conipetizi n;t 
Ìrifcr:;.7C''o;i,:;.\ 'a Ta'hi.i 
nui;Z.7ti7 a'n Matcras-i ,,i'.r,i-
Z10 s u e ' : -ie:t :'. >ri ucci ìcn-
done cc'ìfit-c. , an.tr, tu:: 

E' diijìctle ric<i~fruirc lai Cario Ghidottì e rttr.ast > 
teianura nei suoi particolari >t ferito ad nini nui'i>a e '••,; un rii ,i."ra •> fumo c.du' > a 'erra j f|V,',. '̂ V'Vf. rn'.-' t. .'n:i(> "lo'"iV t<. 
perehé le sue seipicnze si so- iury-i cerotto MI:!,I ;r.<nt. per .'.i'i M ITI bruì a di 'oftocure per* M I . : . - m..f'R.o!i Rrst.i conui.-.-

l ' C C ' i 

o r i l a , sul terribile e a"cidu') ruh-', dop > lir,-^ 
"cidi .;:••; < Ilo -, n: * . n a ('• 

hire lancinante al.a oa<n' 

j 1 ' ,i r 1 t i . n n i « . : v : r i n r « 
P.i ::.:•'• re- i «r f ^ r i n . i r e <i -h."=-

*•-- <!.•; Ì h ' j : : i i : j ci.c- s : r « - c l n -
-^ "..-. • l rt i . l ì t i ' . 

I . ' i^.r:.rr. .-r ".- . e .•,««.-r./e eli 
.'.TIe'i ( K l r . i l i h r o d i R i m i n n e r i . 
.•s -r>:. .gn, i Pitvr: c e r.^r. -.t&-
~ r.r- v e n i r . - sotTi.v .- . lutati- I. 
. : o f , r . n p i t i a rr .- i r , U j ; . u r . -
»•-•:.• v.-TV- 1 r r . - M- rj:;.-»'..• ;,!•:• 

t rtui- . i i i i n t e t t j r.i n h ^ r i T » 

- N ' - n d i . . : :.• t .'.•- i r -

, .1 '•:. : >>••'• ; : n •»:;•< 
le- : : ; • '.:.rr.•"•. 1 »•. -.- . -

r >r- e . " ' . - i l ; - ; • • n i - f - i l . i • 
r '.n v •• f n r . « ria:.-* n.is;".'. ; <-. > 
. • ; T ^T;i ." .••> ! r. . e ^ i . . I L' i p -
-••r.> «1 . e | , . - t . . " . . i » . ; ; : - • ; - ' . 1 , -
r : .« . -"• • T . -TI ; . < r r > - r » < i . . i H " T . . . 
O H - s'è. . • . . . ! « ! . . < i l i o r ' . ; . . - - : -
i !':.:•• e :,,•' ' . n n • r.-•• 1 I.t- e . . -
r r . i - r . i r r . - n r . i e i t ••r.'<- 1. K.• e n 
i l i <. i ' i - . I r a 

; I r - . f 1» . ' - - ». 
r " . 
f / z i i . r .r ir .n . w c-i'i 1 :.•• <:.-
ir.-«Trino !.. .<•:.• v i : . . ' . . ! . . -

I J . ' ! • « s . j i i a r l r ) iTl.'-I T'Cn- .-'- «•"-
. . ' . r t ' . T ' e T: . - s v p . , , ; _ u 1 : r ; i 

r i . - irta r i n n o r . i v . I f . r̂  J; : i . . . 
. n . ^ •-. • « 1 < • r. f r! • • • • r ) i rr f Ì 1 • — 
W » k . l h . . V - . « k l . M l . ' l l . l l - s i (•;: -
ni: . — rr..-:.!r.- ;»-r K!I S 7 7 i i . ' : . .: 
fi - lo L ' m b . t v . i ha R:.» v . s ' o ' . 
11 rr .rg l i . . ,- .zz-irr. . . 

I.."' pnrTit.-» ?\TÌÌ t r i z i o i " e 
cr i - l'i. .'in i d 1 : r . - 7 7 : «'•r." ;>'-
f . . - . ' i r . s s i r j ; : l .a F H * h.i e e r . . : . 
r . . - i ' j i u « T o d i v . - n . r e i p . ' n " : : . ' 
!•] r: . -«: i ]eri^ <'.• 1 Ttfc»! r l n ' ; : : i 
d i u n a v o t a h i m o ( I n v i n o 1!:-
f . r t . o . - 1! i'.i!.-• / / • Tifi | n - i i.i .-«.<-
i it .S , ; , . . p - , ,-}-. , | ' n p n . i ' n 

MRfilI.K) CHF.Rir.IM 

De Piccoli 
infortunato 
non tirerà 
a Roma 
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Il discorso estivai dell'Unità 
(Continuazione dulia 1. pagina) 

la città di Berlino uno sta
tuto che corrisponda a con
dizioni di pace e non a 
que l le condizioni di occu
pazione militare, che, se si 
spiegavano subito dopo la 
guerra, non si spiegano e 
non si comprendono più 
oggi. Dopo avere avanza
to queste proposte l 'URSS 
ha detto: incontriamoci e 
apriamo una trattativa. Noi 
proponiamo queste solu
zioni, voi ne proporrete 
altre, vedremo di arrivare 
a una conclusione. 

Questo è il punto di par
tenza e non altro. Nessuna 
minaccia, nessun atto uni
laterale, ma solo la pro
posta di una trattativa per 
regolare finalmente il pro
blema tedesco. A queste 
iniziative di negoziato, le 
potenze hanno risposto di
cendo che se l 'URSS po
ne la questione in questi 
termini esse sono disposte 
a fare la guerra. 

A questo punto Togliat
ti esamina criticamente la 
campagna di stampa con
dotta dagli occidentali sul 
problema tedesco e ne d e 
nuncia le vere intenzioni: 
la volontà di distruggere la 
Republica democratica te
desca, cioè quella parte 
della Germania d o v e i 
grandi monopoli e i lati
fondisti non sono più «il 
potere, dove il nazismo è 
stato cancellato e si co
struisce una società ohe 
avanza verso il socialismo. 
L'URSS non vuole distrug
gere la Germania occiden
tale . Vuole solo impedire 
c h e la Germania di Bonn 
si impadronisca della Re
pubblica democratica tede
sca per estendere le fron
tiere del militarismo, del 
neo-nazismo, del panger-
manes imo, mettendo così 
in pericolo tutta l'Europa. 

Ci troviamo dunque di 
fronte a due parti che si 
muovono per intenti oppo
s t i : la parte sovietica, so 
cialista, che propone una 
trattativa per regolare in 
m o d o pacifico la questione 
tedesca sulla base del ri
conoscimento dello stato di 
fatto che esiste at tualmen
te e senza togliere nulla 
a nessuno; dall'altra, vi è 
la parte imperialistica la 
quale spinge alla guerra 
e rifiuta persino la tratta
t iva perché tende ad im
padronirsi anche con la 
forza della RDT e in que
sto modo a crearsi una più 
solida base di guerra in 
tutta In Germania. 

Fra questi due « partiti > 
che io vorrei chiamare — 
dice Togliatti — il partito 
che vuole la pace e il par
tito che spinge alla guer
ra, noi non possiamo essere 
indifferenti, equidistanti. 
Noi, comunisti italiani, sia
m o un partito nazionale. 
Lo abbiamo dimostrato con 
tutta la nostra vita, con 
tutta la nostra attività, e 
la nostra storia. Noi non 
aderiamo a nessun blocco 
di potenze, non ci identifi
chiamo con nessun grup
po dj potenze. Ma questo 
n o n vuol dire che noi s ia
m o equidistanti . Nel cam
po atlantico ci sono quel
la Francia e quella In
ghilterra che alcuni anni 
or sono hanno scatenato un 
attacco armato contro lo 
Egit to; quegli Stati Uniti 
che pochi mesi or sono 
hanno organizzato l ' inva
s ione della Republica Cu
bana; quella Francia dove 
sono state soppresse, «lai 
generale che la comanda, 
la maggior parte delle l i 
bertà democratiche e che 
conduce in Algeria una 
guerra contro la libertà di 
quel popolo; nel campo 
atlantico si trova quel Por
togallo che massacra a de
cine di migliaia le popo-
lazioni dell 'Angola in lot
ta per. la indipendenza. 
Chiamare mondo Ubero 
questo? Lo si può fare solo 
per irrisione! Questo è il 
mondo in cui si opprimono 
i popoli, dove si tengono 
schiave intere popolazioni. 
dove i monopoli assogget
tano ad uno sfruttamento 
odioso milioni di lavora
tori. 

Non p o s s i a m o essere 
equidistanti tra questo 
mondo e quel lo socialista 
dove , nonostante le diffi
coltà e i problemi ancora 
non risolti, il potere è n«l-
le mani della classe ope
raia e dei lavoratori ed è 
stato abolito lo sfrutta
mento del l 'uomo da parte 
del l 'uomo. Non possiamo 
essere equidistanti fra o p 
pressi e oppressori, fra chi 
cerca la pace e chi pro
voca la guerra, fra chi cer
ca la trattativa e chi la 
respìnge. 

In questi giorni ci sono 
state rivolte alcune do
mande che vorrebbero es
sere insidiose e metterci 
in imbarazzo. L'URSS *>a 
ripreso gli esperimenti ato
mici , e allora si chiede a 
noi : che ne pensate? Voi 
che avete condotto del le 
campagne contro le esplo
sioni nucleari, fate diffe
renza fra le bombe che 
scoppiano da una parte e 
quel le che scoppiano dal
l'altra? La nostra risposta 
è semplice , dice Togliatti. 

, Non vi è differenza, per 
noi, fra esperimenti com
piuti da una parte e quelli 
compiuti dall'altra, perché 
entrambi possono essere e 
probabilmente sono estre
mamente nocivi all'uma
nità. Noi s iamo contro tutti 
gli esperimenti atomici. 

Noi vogliamo che a tutti 
venga posta fine e al pai 
presto. Questa e la nostra 
posizione. Ma in pari tem
po noi non siamo così 
sciocchi da non sapere che, 
se a una tregua si giunse 
fu perché tre anni fa la 
URSS sospese unilateral
mente le prove nucleari, 
mentre la Francia, alleata 
della Gran Bretagna, degli 
Stati Uniti e dell'Italia, ef
fettuava esplosioni nel Sa
hara; e abbiamo tutto il di
ritto di pensaie che ciò ve
nisse sulla base 'li un ac
cordo segreto con i gover
ni di Washington e di Lon
dra. 

La misura presa dalla 
URSS ò seria e grave. Essa 
denuncia la gravità della 
situazione che sta (lavanti 
a tutti i popoli. Ma noi sap
piamo anche benissimo che 
dal giorni in cui è andato 
al potere il presidente 
Kennedy, gli Stati Uniti 
non hanno fatto altro che 
annunciare nuovi arma
menti, misure militari, e 
perfino la formazione di 
corpi armati destinati a 
portare la guerra civile nei 
paesi socialisti. 

Quando l'URSS lisi pro
posto di risolvere il pro
blema tedesco la risposta 
è stata l'adozione di misu
re militari sempre più gra
vi. L'Unione Sovietica non 
poteva stare a guardare. 
Noi comprendiamo che la 
ripresa degli esperimenti 
in URSS è stata una dura 
necessità. Noi manteniamo 
la nostra posizione di con
danna di tutti gli esperi
menti atomici e chiediamo 
il loro divieto, ma com
prendiamo che nella peri
colosità della situazione. 
questo è uno degli e lemen
ti che può essere eliminato 
soltanto affrontando il fon
do delle questioni e risol
vendole secondo un piano 
ragionevole. 

Vogliamo che la guerra 
sia evitata. Questo è l'obiet
tivo che poniamo all'azione 
del nostro partito. Chia

miamo perciò tutti i citta
dini a unirsi per discutere 
questo pencolo, per com
prenderne esattamente i 
termini e per manifestare 
in difesa della pace, contro 
coloro che provocano e 
spingono alla guerra. Ci ri
volgiamo in particolare ai 
compagni socialisti. l'irò 
darsi benissimo che su que
sta o quella questione in
terna o internazionale, il 
nostro e il Pait i to sociali
sta abbiano opinioni diver
se, ma nella lotta per la 
pace tutti possiamo e dob
biamo essere uniti, perché 
questo è un obiettivo che 

sta al di sopra di tutto. 
perché l'unità dei lavora
tori e indispensabile nella 
lotta per difendere la pa
ce. Salutiamo perciò il fat
to che la CGIL abbia pre
so una chiara posizione di 
denuncia dei pericoli di 
guerra e abbia chiamato i 
lavoratori a manifestare e 
a battersi contro di essi. 
Impiegheiemo tutte le no
stre forze affinché questo 
appello non timangn ina
scoltato ma sia seguito da 
successo. 

Vogliamo impedii e la 
guerra Ciò significa che 
approdiamo tutti gli atti 
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SII.N'A — Il computilo Togliatti iluruntc II discorso (Tolefotoi 

che tendano a'd allontanare 
il pericolo, da chiunque 
siano compiuti. Da qualun
que parte vengano le ini
ziative per allontanare il 
pencolo di guerra noi le 
appi oviamo e siamo dispo
sti ad appoggiarle. Circa 
tre mesi fa. soggiunge To
gliatti. ebbi l'occasione di 
parlare alla TV. Posi allei
la alcune piecise richieste 
al governo italiano. La pri
ma era che nel momento 
in cui si aggiavava la ten
sione internazionale attor
no alla questione tedesca. 
il governo italiano pten-
desse una posi/ione sua. 
autonoma, dichiaiarido che 
attorno a questo problema 
sj dovevano iniziale trat
tative fra le due parti per 
mungere ad una soluzione 
((incordata Questa nostra 
richiesta era cosi giusta che 
lo stesso niesidente del 
'"onsiglio si mosse in quel 
senso, fece qualcosa che 
dava una certa soddisfa/io
ne alla nostra richiesta, con 
il viaggio effettuato a Mo
sca e pei il modo come 
uose il piobleina. prima 
nelle conveisa/ ioni coi di
ligenti sovietici, poi nei 
i « nifi <>nti degli alleati 
itlantici. Oneste iniziative 
imi le appiovi.uno. anche 
se siamo conl io il governo 
.ittuale per l.i sua compo-
: i/ione e pei la politica 
che esso fa nel campo in
terno e anche ni quello in
temazionale in ali l i mo
menti. 

( h a perù abbiamo alti e 
l ichicste d;i presentare, 
pei che la situazione sta di
ventando sempre più acuta 
e non ci si può addormen
tale. non si può lasciare 
che essa ptciipiiti da sé 
verso l'abisso 

Rimane un punto fermo 
che il nostro governo ritie
ne che si delibano aprire 
negoziati. Da tutte le parti 
si sente dire che a nego
ziati si deve pur giungere. 
Ma che significa negoziato? 

Purtroppo (piando si leg
gono certi giornali e si sen-

Grande successo del Festival nazionale dell'Unità 

Siena é stata 
dalla folla in ©sfa 

Longo e Nilde Jotti alla manifestazione anticolonialista organizzata 
dalle donne comuniste — Lo « stand » dei vetrai senesi fra i più affollati 

(Dal nostro Inviato speciale) 

SIENA, 
onui attuo 

10. — Succede 
ormai dal W48, 

dal ttostro primo Festival 
nazionale: eppure ogni «ti
no torniamo a commuover
ci, a emozionarci, a inorgo
glirci, di fronte a questo 
spettacolo prestigioso, vec
chio e nuovo assieme, della 
festa nazionale dell'Unità. E 
ogni anno ci attende uno 
analoga, piacevole sorpresa: 
le nostre più ottimistiche 
prewsrorii dello vigilia ven
gono regolarmente superate 
dall'afflusso di componili che 
— st tenga la festa a Roma, 
o a Bologna, a Ferrara o ad 
Ancona — vi giungono con 
ogni mezzo in treno, in au
tobus, in macchina, in mo
tocicletta da ogni parte d'I
talia. Così nttelie quest'anno. 

Immaginavamo, certo, un 
imponente successo, ma non 
potevamo pensare che Sie
na sarebbe stata letteral
mente invasa da questa fol
ta festante. Non potevamo 
immaginare lo spettacolo 
che si svolge da stamattina 
sotto i nostri occhi: questo 
affluire instancabile di don
ne. uomini, giovani, ragazze. 
di intiere famiglie, che pren
dono possesso non solo del 
Inofjo, dorr il Festival si 
svolge, la Fortezza Medicea. 
ma che da quella, incapace 
a contenerli tutti agevol
mente, si disperdono per le 
strade della città, per gli an
tichi vicoli e piazze, portan
do dormir/ne il colore acce
so dei loro buffi sombrero 
di carta, dei fazzoletti rossi 
fenati al collo, dei garofani 
clic spiccano sulle giacche e 
le camicette, coprendo il ru
more del traffico con i ver
si delle ennroni popolari 
canfafe a squarciagola, con 
gli evviva andati »n coro. 
con i riclìinmi lieti fra com
pagni e amici che si rico
noscono incontrandosi e si 
salutano, incrociando dialet
ti e parlate le più «firerse. 

I primi 

arrivi 

chetti per il primo stianti
no) gli altri si dtrioceutio 
perso il centro della città. 
per scoprirne le antiche 
strade, i suoi monumenti, le 
piazze piccole e raccolte 
sotto le logge trecetifc.se/ic 
o la vasta piazza del Campo. 
Le donne iti iiiuopioraiizu st 
avviavano al cinema Odeon. 
dove ha avuto luogo, come 
annunciato, la manifestazio
ne contro il colonialismo. 

La platea, la galleria, ogni 
corridoio erano gremiti di 
nenie. Kratio le ragazze e le 
donne di Siena, di Arezzo, 
di Verona, di l imimi, di 
Grosseto, di Ascoli, di Li
vorno. di Viterbo, di Sassa
ri. di Bologna che portavano 
a quella manifestazione il 
senno concreto della loro so
lidarietà: pacchi e pacchi di 
medicinali si accumulavano 
nell'atrio del cinema per es
sere offerti alle delegati 
del comitato anticolonialista 
pan-africano accolte, al toro 
impresso. da una slraordtita 
ria manifestazione d'affetto. 

Dopo un breve saluto por
tato dot compagno Fabbrini. 
segretario della Federazio
ne. il compagno /.orino ha 
aperto la manifestazione, de
finendone il ciirntferc e f i iti -
portanza. Dopo di lui ha pre
so la parola Naneu Grani. 
segretaria del comitato an
ticolonialista femminile pan-
africano. 

Con il suo breve discorso 
entra nella sala, attenta e 
tesa, un soffio della lunga. 
dolorosa lotta delle donne 
africane. Nilde Jotti sembra 
raccogliere questa emozione 
del pubblico quando, in 
apertura della sua relazione 
ricorda, in una sorta di con
ciso ma drammatico pano
rama. le tappe più dolorose 
del'i battaglia dei popoli co
loniali per la propria liber
tà. e indipendenza I.a salii 
è in piedi quando viene pro
nunciato il nome d, Patrìce 
l.umumba. 

11 discorso della compagna 
.Ioni mira a mettere in 'li
ce. in primo luorjo. lo strato 
lename che intercorre fra la 
'.otta contro il 

Belgio, degli agrari porto
ghesi. dei prandi trust (ttrte-
ricani. che non vogliono ri
nunciare alle fonti premi
nenti ilei loro eccezionali 
profitti ne alla folle speran
za dì riconquistare il domi
nio di tutta l'l'uropu ricac
ciando indietro il sociali
smo. 

Appello 

alle donne 

sformandolo in fragili ogget
ti: coralli in cor.su, giraffe. 
cagnolini uccitcciati. Il pub
blico e instancabile: guarda. 
commenta, compra. Si aspet
ta con iinzienza che dalle 
abili dita dei due artigiani 
escano gli animaletti di ve
tro che sciti brano mossi da 
ime vita intcriore. 

Attorno ai vari bandii, ai 
ristoranti, tri bar. agli stand. 
davanti ai cartelloni si fa 
amicizia facilmente: ci :i 
scombinilo nomi ed ind'riz-
zi. .Voti i> ancora l'uria e fi hi 
tutti i ristoranti sono presi 
d'assalto 1 compagni addet
ti agli approvvigionamenti 
scuotono la testa: sono stati 
preparali 10 nula pasti com
pirti e ora ci si accorge che 
saranno larrnmirnle •"iisiijfjì-
cicnti Nell'aria si spande un 
odorr acuto di arrosto e di 
chianti: i bambini mangiano 
restando in piedi e correndo 
ila un annoio all'altro dei ba
stioni. attorno ai faro'»' si 
accendono le discussioni 
.piando ardiva l'edizione ro
mana dcM'lnità che porta la 

{notizia (lenii attentati a ca
tena che hanno turbato la 
capita'c sabato pomcnaci'o. 

Impegno 
di vita 

L'aspetto festoso, il chias
so. le cannoni, il onsfo Iella 
scampagnata non hanno m.n 
soverchiato, ci sembra, in 
questa festa dell'I'ml.i la 
consapevolezza di partecipa
re a una orande mamlesta-

viene poi data lettura di una -.,„„,, p „ / . , \ r n . l'mi m.inife-
ìettera del part;tiì comuni
sta tunisino e di rane nde- l , / 
<i'im alfa nirt»i'fr*far;<»ite. f"-<i 
le quali quella de' s'ii-iaco 
di Sienti Infine. Fra '5 » - -i 
leone un anpe'io che 'a m :-
nilestnzionc r-.--.>T.v <•'',- • ?.>•;-
ri,- italiane perche rena '».•-

Al contrario, proprio il so
cialismo. che avanza ormai 
in tutto il mondo, è il con
tinuatore e l'erede della mi
gliore civiltà europea, pro
segue l'oratriee. di quei va
lori di ('(/iidpliaiira e di li
berta che qut. nella nostra 
Europa, hanno trovato la lo
ro origine e che ogni solo il 
socialismo è capace ili esal
tare e di far trionfare. 

La compagna .lotti conclu
de la sua relariotie con un 
appello alle dorme comuni-
ste perchè prosepuano e in
tensifichino la lon) azione di 
propaganda e ili compi/sfa 
ideale delle tlonne itali.me. 
un'azione cainicc di s o l v i 
la re fa espressione dcl'a co
lonia popolare jicr Uir supe
rare. attraverso accorili e 
negoziati, la diffìcile s>tun
zione internazionale, in cui 
oggi U troviamo. 

Prima di scionliere la ma
nifestazione t i ene portato 
dalla companna G'ornina Ca
iacci il saluto della Federa
zione del partito socialista. 

«fanoni' jiolrfica «fi ttn rjran-
partito dw e capace tii 

decine e decine 
th persone, che 
•he cantare, f.irj 
rsi 
sto 

; ti >r / ( j r , - IJII 

li/' nrnlu.i. 
i roiti'ti-rjo i: 
i IC.s'n. d'I e: 

nottante <;: 

tener*? r a fi"1 la lotta 
pencoli di oticrra 

F' ori—ai tonisi 
no e lasciata 'e *.: 
irò tor"mavo r'i'r-
tezza Mediceli 

Dani: iltopar'au 
eo1onial<snio\aU'tnnrc.s.so. r , r,e 

| O . J I V 
mczroi'or-, t 

:la del -e.:-} Fr 

so v r. 

p r ' o per <:i'esfo. 
Ila 

:ì proprc: 

ma '•»« ii ; 

ma die no-
o iiir.se pro
sono in ;»r;-
foffa per >a 
so del 'in>!r.i 

• r ? v 

Sin dalle prime ore del 
mattino Siena è invasi da 
questi pacifici occupanti: i 
primi gruppi sono apparsi 
sulla ptarca della Posta ap
pena ho aperto la finestra 
del mio olberoo ( lo sfesso 
dove, ricorda una lapide. 
soggiorno per una settima
na, nel 1904. la reqina Mar
gherita. Ah, come cambia
no i tempi') . Poi. è sfato un 
crescendo. A centinaia, a 
migliaia, t ntiort arrirnfi si 
precipitavano verso la For
tezza per visitare prima di 
tutto la località prescelta per 
la festa: il colpo d'occhio 
era straordinario. Poi men
tre qualche gruppo si ripo
sava. li stesso attorno alle 
panchine, sotto l'ombra dei 
lecci (e si aprivano i pac-

'1 

• .ri:i::.i:' 
il -nhtlo 

<i ' i ! i ' - . ' ,;> j v i r -

fesM e ojml-
c 'nd-caz'oiic 
<:'; >*II?M*>- v"i 

neUin- '.ifTo'.'afi il;' prjVr.'vi ••'•• 
Conno.'quello del cetra; </' Co'.V \'i:l 

ito 
: n-
iro 

<M 

e la lotta per la pace 
progresso 

lì nemico da battere è 1o)chc e: 
stesso: le potenze, 'rifarti, ."/teifojit'.-f.'i', 
<t macchiano dei più 
di rnmini contro il 
/'.-lfpTrt.1. la Tunis-a. (p:eUeìd'F.lsa. e',e hanno pirr 
che hanno aggredito la Re-iqm non s,\]tì due orinnf» J> 
pubblica di Cuba e che 1en-\chi per la vendita 

dei comnnt-cfi 
f.vipanfr alla 

'tizie! 
Fra 
;ì ;' 

tono di mantenere immuta
to. a costo di aravi soprif-
lazioni politiche, il loro pre
dominio economico ni'f pae
si dell'America latina sono 
le stesse potenze che pre
tendono di autodefinirsi di
fensori della libertà e dei 
valori della civiltà occiden
tale e. nell'attuale diffìci
le situazione internazionale. 
minacciano di scatenare mi 
nuovo conflitto Si tratta in 
realtà dei coloni francesi, dei 
padroni delle miniere del 

ono b'ccì 
ina neh: 

cardile nari 'in • 

'er; n 
o JJV 

prodotta (e < 
calice soft;/:, 
pena colorati. 
te e portacenere!, ma 'i.;e 
no organizzato un rt ro e 
proprio forno, che la spetta
colo a se lì vetro esce A il 
unno molle e iridescente in 
cima a una sbarra di lerro. 
come un globo ro.\*a*tr > e 
«libito tit:o dei due c»n'naani 
arfiaianr. Ccno'-csi lìcn.i' > e 
Pao'ini. detto il Greco, lo 
plasmano, qi/; davanti a noi 
con mosse abili e rapide, tra-

"on 
ri-ivt 
«rìnrn 
per (,•>•,•, 
ne'e. (,'•••'• 
no conca 
n~'a ;."!/ 

ur e<"c 
••:'-ra':o. 
' T< :n n 
p-:e';ii -
ro e'-e ì 
ti' D o r o 
ver •' " 
lr-rc tlo-i 

r'i i " o -n 

due cose non c'è 
Questi lavorai >n 

• a der'ne di '•!'-
ermi parte d'Iia'.-a 
•a-iire il loro pmr-l 
'e donne che s> >••»- i 
M* oam eoa ijriesM ' 
vacanza tini f.T'orr! 
.fiiestt iT'orari' elici 

e coccarde app'in-
". t e i eappe''j di 

.•?'. ventitré, è ehia-
ì vita ìa amavo, per 
che essa loro offre. 
'?'>'*o die ootrà of-
' ari'; per questo vn. 

irnd 'uopo ùiten-

tono discorsi pronunciati 
dai capi di governo degli 
altri paesi, si ha l'impres
sione che per negoziato si 
intenda un incontro al (pia
le le potenze capitalisti
che dovrebbero presentar
si. enunciare le loro posi
zioni radicalmente opposte 
a quelle della parte sovie
tica. respingere tutte le 
proposte dell 'URSS e poi 
dichiarare che la trattativa 
é stata impossibile. Denun
ciamo fin da ora questo 
modo falso, provocatone) di 
porre il problema di un 
negoziato internazionale. 
Condurre un negoziato 
vuol dire cercare una so
luzione intermedia la (piale 
accontenti e l'ima e l'altra 
parte. (Questo é il punto 
che noi sottolineiamo fa
condo un passo avanti i i-
s'-ctto alle tichieste che 
avevamo pi esentato pi ece
dentemente. Sottolineia
mo particolarmente questo 
punto e desideriamo che. 
della necessita del negozia
to in (piesto senso si con
vinca la maggio! anza del 
popolo italiano, peiché al
trimenti sarà inevitabile 
che l 'mcontio poi ti alla 
lottura e che la rottimi sia 
seguita da atti s empie più 
gì avi. accelerando cosi la 
spinta verso un nuovo con
flitto. 

Vi e poi una serie di al
tri problemi che riguarda
no la prospettiva di una 
esasperazione del contrasto 
che giunga fino a un con
flitto Di fronte a questa 
prospettiva, una parte dei 
nostri governanti e la 
stampa borghese sostengo
no che. in questo caso, do
vrà funzionare la solidarie
tà atlantica. Siccome siamo 
alleati degli Stati Uniti. 
dell'Inghilterra e della 
Francia, si dice che se co
storo iniziassero atti di 
guerra, anche noi dovrem
mo schierarci .su quel fron
te ed entrare anche noi in 
guerra. 

Respingiamo con energia 
questa posizione pei che 
falsa, pericolosa e tale da 
racchiudere per il nostro 
Paese le più tragiche, te i -
ribili minacce. Il l'atto 
Atlantico non comporta in 
nessun modo obblighi au
tomatici di intervento mi
litare. Questo fu dichiara
to perfino da De (ìasperi 
e fu questa una delle con
dizioni alle (piali il l'atto 
venne approvato dal Par
lamento italiano. 

Siamo quindi soddi>f.i'.-
ti di avere udito dal canto 
governativo, da parte del 
l'onorevole Sullo, esponen
te della DC. affermare que
sta posizione. Ciò vuol di
re che anche nel campo 
della DC vi possono essere 
uomini che ragionano e 
guardano con responsabi
lità alle prospettive. Ma 
l'argomentazione va por
tata pili in là. Che c'entri 
il Patto Atlantico con !» 
questione tedesca'.' Questa 
soive nel '45. '40. '47 (pian
do il Patto Atlantico non 
esisteva ancora 

Il problema tedesco i i -
guardn la Fi ancia. l'In
ghilterra. gli Stati Uniti e 
l'URSS e natuia lmente il 
popolo tedesco: riguarda > 
Paesi che hanno fatto la 
guerra contro hi Cìermania 
hitlei iana nell'F.uropa Cen
trale. Non può riguardale 
in alcun modo noi italiani 
ne il popolo ne il governo 
italiano. Chi affettila che 
il Patto Atlantico deve en 
trare in azione a proposito 
della cpiestione tedesca 
confessa con ciò stesso di 
non voler regolale tale 
problema, sorto nel 1D11 
«piando venne firmato l'ar
mistizio ma di volerne 
trarre pretesto per scate
nare una guerra contro i 
Paesi socialisti Insistiamo 
nel «mstcnere che il Patto 
Atlantici* non d.\ luogo ad 
interventi automatici in 
guerra «' che la -.olid.it ieta 
atlantica non può essere 
invoc.'ta a proposito della 
questione 'ede.'fa D.-i tale 
posizione. la sola corret'.i. 
deri\ . i l'ugna!'" nchie--t.i 
che rivolgiamo al d u e r n o 
Chiediamo una poli'ic.i li 
non impegno dell'Italia 
nella cont.-uveisia pei IV" 
lino Su questa neh:est.i 
iii.-i.sti.inio e insisteremo 
sempre pai. a mano a ma
ni» che \ ed remo aggravarci 
il pericolo Si impegnalo 
i eovernant' :*al:.ini per 
•.olleciT.ve :T;I nei'o/r.it >: 
'•t-i-t.ii'o perebe il :v"!Zi>-
/ ato »ia ve: .unente 'de 
ci-'e possa e:iiri«ere .!.! un 
e-ito pos;t••» ,*: eo!!.,!*ori"o 
pure cou gli .ille.it- .,!!.»n-
':<.".. sueeerendo formili-" 
che pò-sano condurre I 
nego.-:.ito iil uno -boero 
po-.itivo Ma per c:<» ."'"e :>-
guarda il fondo della ou •-
-T:one e elei- l'.l.'ozame di 

M s j l - r « i ; ' i? ; ir»i ' . i / : 

nr-urc T V 

• rie. di 
ro eh» 

dei-In ro»;;-,') coloro che me
ditano ,ì' wecipilare tutta la 
ir-ui'i'ta in un conflitto clic 
sarebbe un grande suicidio 
•'o/'i'f.ro In (ondo alla loro 
al'earia <•'.'<; loro spcnsicrn-
fezza d' o'irjì <; ferme (jtic-'to 
"iipi'r.ìi.i d'> vita: è c o che 
rc'itìc la nostra festa del-
l'Yn.'.iì d'versa da ogni altra 
testa, un.ca e straordinaria. 

MIRIAM MAFAI 

si concepisce un movimen
to cattolico che possa con
ciliare le sue posizioni con 
le prospettive di una guer
ra, e di una guerra come 
questa, in cui gli mteiessi 
del nostro paese non sareb
bero in alcun modo impe
gnati, in cui sa reni ino sog
getti a distinzioni e a ca-
tastioti nell'interesse d. 
altre potenze e non della 
nazione italiana. Noi non 
riusciamo a concepire dei 
dirigenti del movimento 
cattolico, i (piali non si 
impegnino per la difesa 
e la salvezza degli uomini, 
delle donne, dei bambini, 
delle città e delle campa
gne del nostro paese dallo 
sterminio che si abbatte-
lebbe sull'Italia nel caso 
di un conflitto atomico. Si 
tratta di Sahare la nostra 
millenaria civiltà. Mettia
mo da parte i contrasti ciu
ci possono dividere su altri 
terreni. 

Per salvare l'Italia dalla 
minaccia terribile della di
struzione atomica si uni
scano tutti gli italiani. 
quab» che sia la soluzione 
dei problemi economici e 
sociali a cui aspirano Non 
impoita se qualcuno do
mani irrideià a (piesto po
st io appello come fecero 
alti e volte nel passato al
cuni dirigenti del mondo 
cattolico, (ili uomini sem
plici. gli nomini che sa
pranno trovai.-,] soli con la 
loro coscienza, interrogar
si. guardare al destino che 
li aspetta, accoglieranno 
il nostro appello. Si avvi
cineranno a noi. si convin
ceranno della giustezza e 
della silicei ita della nostra 
posi / ione. Comprendo — 

soggiunge Togliatti -— che 
l'impegno di non interven
to dell'Italia nella adozio
ne di misure militari e nel 
caso di un eventuale con
flitto per la Germania do
vrebbe condurre a deter
minate conseguenze. 

Abbiamo infatti sul no
stro territorio qualcosa di 
terribile, di spaventoso di 
cui talvolta i cittadini di
menticano l'esistenza: le 
basi di lancio dei missili 
atomici americane. Forse 
la maggioranza degli i ta
liani non se ne rende 
bene conto. Fra tutti i 
paesi che aderiscono al 
patto atlantico, solo tre 
hanno basi di partenza dei 
missili atomici americani. 
Kssi sono: l'Inghilterra, la 
Turchia e l'Italia. La Fran
cia non le ha volute. 11 go
verno di Bruxel les le ha 
respinte con l'argomento 
che la popolazione belga 
é troppo densa. Forse non 
lo ò anche la popolazione 
italiana-.' Nemmeno la 
Germania occidentale ospi
ta basi per i missili ato
mici! Perchè i nostri g o 
vernai!» i le hanno accetta
te? Foi.se che gli altri pae
si atlantici sono stati cac
ciati dalla NATO per ave
re rifiutato le basi? No. I 
nostri governanti si sono 
dimostrati più servili , han
no compiuto l'atto più gra
ve contro la vita del popo
lo italiano. E' vano accu
sare di minacce i dirigen
ti sovietici , (piando av 
vertono che una guerra 
atomica porterebbe alla 
distruzione di intere na
zioni. No. la minaccia * 
rappresentata dalle basi 

aggressive che att irereb
bero sul nostro suolo com« 
una calamita gli ordigni 
atomici dell'altra parte. 

Una politica di non im
pegno comporterebbe del 
le decisioni. Ma un gover
no che si renda conto del
la serietà del problema. 
che si senta responsabile 
della vita e dell 'avvenire 
di tutta la nazione può t 
de\ • prendere queste de
cisioni. Noi comunisti ci 
proponiamo di impegnare 
tutte le nostre forze per 
far si che tutto il popolo 
faccia sue e porti avanti 
le richieste che presen
tiamo al governo. Questa 
campagna politica deve es 
sere iniziata subito. Ai 
compagni di tutta Italia, 
che rappresentano orga
nizzazioni sindacali e so
cialiste. noi diciamo: por
tate la nostra parola, il 
nostro appello, le nostre 
richieste in difesa della 
pace, dappertutto: fate "he 
da tutta Italia sorga la ri
chiesta di un governo il 
quale garantisca la pare 
e la salvezza della nazione 
italiana. 

Al dj sopra di tutti i pro
blemi. questa oggi è IR 
grande battaglia contro la 
minaccia di guerra per la 
pace, per il dis impegno del 
nostro paese da qualsiasi 
conflitto attorno alla que
stione tedesca. Questo e 
l'obiettivo per il (piale 
dobbiamo mobilitare tutte 
le nostre forze. 

La folla che ha più volte 
interrotto 1* oratore con 
vivi applausi, saluta le 
conclusioni del discorso dj 
Togliatti con una calda e 
prolungata ovazione. 

Organizzata in Austria dalla Berg Isel Bund 

Una lotteria per sovvenzionare 
i dinamitardi dell'Alto Adige 

/ hifil,fili portimo attriti- la funiit tiri ministro /Irgli vslcri austrìaco 

TRENTO — l.n Vnlkswa-ni usata dai neonazisti tedeschi e austriaci chi? settato hanno 
li-nlulo ili far saltare tu stadio ne ferroviaria di Trento. E' visi bile, al centro della strada la 
\alisiu esplosa (Telefoto) 

VIKNN1A. 10. — U\ nota 
associazione irredentistica 
austriaca * Herg lsel Bund *. 
di Iiinsbruck. ih cui e pre
sidente il professor Vi.ui/ 
Gsciuutzer e segretai io ge
nerale il dr. Kduard Widmo. 
se i . ha oiganizzaU» una lette
mi. a beneficio del « Sudti-
id | .̂ l egolarmente autoriz
zata dal ministero fedeiale 
delle finanze austriaco, con 
piovvedi inento 26 muglio 
IfUrl n M3 443 17 

L'estrazione d»*i biglietti 
della lottei la av ia luogo a 
Vienna il 23 ot tobie 

I Itiglieli; m nuiiieio ih 
j3(*0 ODO. po>ti :„ \endi ta a t:e 
scellini, paii all'importo di 
Ine 75 ciascuno, iecano >ul 
ve i so la dizione * 3. Sudtirol 
l e t t ene des Bei» I>cl-Bun-
des >. nonché l'aquila tirole
se stampata in ro>so. con si>-
\ raimpicsse le t i c pani del 
Tirolo: * N'ordtiroi - O.-ttirol -
Sudtirol » e sul retn» l'elenco 
ile; premi 

I biglietti, oltre ai numeri 
d'ordine, iccaiio le seguenti 

lp..roh" < L'impoito netto - c _ 
i \ e per acquisti di generi, per 
| l \ i » i s : c n z a ai bamb ni ed ai 
| g i o \ a n : sii.ltirole.-] mediante 
i.-oìemo. per s..\ \ enzionare gli 
s'.es-i che si trovano m -^ll" 
sti ia ed alighe per propngar.-
da"-e e far conoscere la .situa
zione dei sudtirolesi alla po-
pol..z one austriaca e per po
tenziare le ie'.azi.»n; cultii-al: 
fra !" \iistr:a e.l il Sudtirol.*» 

Con la lotte: :.i. in effetf . 
la * Bere Isel Bu:".d » — >e-
l'.iKÌo .-.mbierìt: u'.i.i'.ifuati 

il deposito bagagli di Tren
to. ove a suo tempo le botti
glie sai ebbero dovute esplo
dere e comunicare l'incendio 
alle cose e allo stabile. Ana
loghe operazioni avrebbero 
dovuto essere compiute da 
altri individui, secondo le 
dichiarazioni dei t ic . a h\>-
vereto e Verona. A Verona. 
infatti, uno .scoppio nel de
posito bagagli si e verifica
ti» effett ivamente alle 22 cir
ca. senza tuttavia causare 
danni. A Rovereto l'esplosio
ne e avvenuta all'I.30. in una 
valigia depositala da due te
deschi mezz'ora prima L'in
cendio. che s; era già svi
luppato. e stato avvert i to da 
un car.ibiniete All'interno 
della valigia erano altre due 
bottiglie « Molotov » e mati
te esplosive. 

I-o scoppio d'un ordigno 
nazista alla stazione di Mon-

|za. ha caudato il ferimento 
di un militare e di un poli
p o l i o che stavano proceden
do alle operazioni di disin
nesco. L'ordigno, una aorta 
d: bottiglia « Molotov ». era 
stato scoperto in mattinata 
allo scalo della stazione ed 
:1 personale, al corrente d«"l-
'.e esplosioni avvenute in al
tre località italiane, aveva 
immediatamente avvert i lo le 
autorità. Giungevano co*>i da 
Milano artificeri della sezii»-
:re staccata di artiglieria e.l 
agenti della squ.ulia sc ien
t i f ic i 

li maresciallo artificiere 
— jKcidn» Ferrini d : 48 anni. 

p: epone 
fam 1 ai; 

-ign.ird.i la pren.T.TZione »" 
iVvoi'l'iaht.i tragici di un 
conf i t to , noi i-bii" I n m o 
che l'Italia !v»n si 1-npeeni 
i-i nessun modo nella con
troversia per Berlino Que
sta è l i richiesta che rivol-
«•i.imo al Governo e .mosto 
e l'appello che lanciamo a 
tutti gli italiani, rendendo
ci conto della gravita della 
minaccia che pe>a sai 
mondo ed m particola: e 
saprà di noi. 

Vn particolare appello 
rivolgiamo ;« coloro clic 
militano nelle organizza
zioni cattoliche e a coloro 
che le dirigono II movi
mento cattolico italiano *ia 
avuto tradizioni pacifiste, 
di lotta per la pace. Non 

ri austriaco «ir 
d e l p i o f G . s c h n i : 

< ronli ' i i i . i7i i>nr il.ili.» 1. 

di s,.\ venzionaie .dimorante a Ideate Tnulz i 
in \ :a Cattaneo 2. si appre
stava a rendere innocua la 
bomba, mentre ii \ ice brica-
d.ere della scientifica. Gia
como Catalano, prendeva fo 
tegratìe Senonche improvvi
samente l'ordigno scoppiava 
investendo i duo uomini Su
bito soccorri e trasportati 
all'ospedale, il Ferrini veni
va dichiarato guaribile m 
20 giorni salvo complicazioni 
por ustioni di primo, secondo 

te terzo grado, e il Catalano 
in 7 giorni. 

L'attentato di Rimini e in
vece avvenuto in questi ter
mini: due valigie contenenti 
alcune bombe « Molotov ». 
consistenti in bottiglie ripie
ne di benzina, con il deto-

iei dinanMtai.ii 
icst.itj m Alto Ailice. di 

i.'ss.-r.ere ì dinamitardi elio 
!so:i,> riparali m Ausi l ia e di 
jinten-ifu a:e la propaganda 

».r.t:tal:a:i.i t ra gì- alt- a tes in i 
1; b i g l i a t e d e s c a 

I bmlietn della lotteria re-
i .a io . f.a le altre, le firme 

lue! ministro ^egli affari este-
Krcisky 

ATTENTATI 
p j ^ i n a ) 

ndo un farsi riconoscere agi 
giornale 

Gli arrestati hanno sucecs-
-ìvranente dichiarato che il jnatore fermate d.». un tubetto 
lcr«* compito era quello di di sodio r.ietaih/zato. sono 
depositare la valigia pressols ieppiatc brìi.*.andò una por

ta. aggredendo una cassafor
te e provocando vari danni 
ad alcuni bagagli depositati 

La prima esplosione, tal
mente piccola da sembrale 
lo scoppio di bottiglia, avve
niva verso le ore 19.15. Il 
personale addetto al servizio. 
si iecava allora nella sala 
individuando le val igie che 
odoravano di benzina e le 
portavano nel locale princi
pale per asciugarle. Nessuno 
ha sospettato di trovarsi di 
fronte a materiale esplosivo. 

Verso Je 22 invece avveni
va uno scoppio violento. 
Sembra che la fuoriuscita 
della benzina, provocata dal 
primo scoppietto, abbia per
messe d i e il detonatore si 
asciugasse e. successivamen
te. a contatto con l'ossigeno 
provocasse l'esplosione. 

L'ampia azione terroristi
ca va indiscutibilmente con
nessa con la vicenda altoate
sina e con l' insediamento del
la commissione per l'Alto 
Adige che dovrà aver luogo 
domattina a Roma. 

Questa catena di attentati 
va considerata come una di
chiarazione di opposizione. 
anzi di guerra, a qualsiasi 
trattativa: la paternità dj 
questa opposizione non deve 
essere certamente solo «Ho 
interno della Berg-Isel-Bund 
o della commissione au
si naca 

Oltre alla nazionalità degli 
arrestati, che risultano slno-
r." in maegioranza tedeschi. 
resta ti fatto che la stessa 
Austria ha un atteggiamento 
di assoluto r.tìnto di ogni di
scussione sulla questione al
toatesina. sostenuta dai cir
coli collegati con le innume
revoli organizzazioni pan-
germaniste e neonaziste di 
MÒTI. ,O e Bonn K neppure 
valgono le versioni sinora 
fornite da parte governativa. 
secondo cui j portatori di vs -
lige incendiarie avrebbero 
dichiarato di essere stati av
vicinati e reclutati da non 
megl io identificate « perso
nalità austriache » 

Anche se ciò e stato effet
t ivamente dichiarato dagli 
arrestati, c'è ila tener pre
sente che la Berg-Isel-Bund 
o qualsiasi altra organizza
zione austriaca non vanno di 
punto in bianco a scritturare 
giovanotti di Norimberga per 
mandarli ad appiccare II fuo
co alle stazioni italiane. 

http://trecetifc.se/ic
http://iir.se
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file:///alisiu
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Numerosi altri arresti fra i membri del l 'OAS in Francia 

wmwmi 

8WSK88TO ti 
L'offensiva propagandistica basata sullo sfruttamento dell'episodio suscita malumore e dubbio nella popolazione - Gli atten
tatori avrebbero impiegato anche il napalm - Ferma denuncia deH'«Kumanité» del pericolo della estensione dei poteri speciali 

( D a l n o s t r o i n v i a t o s p e c i a l e ) 

P A H I G I , 1 0 . — II m i n i s t r o 
d e l l ' i n t e r n o Roger Freg ha 
t o r n i t o ai o t o r n n l i c t ! n u o c i 
p a r t i c u / i i r i . s t i l C a t t e n t i i t o c u i 
De Canile >' sfiorito r c n c n i i 
. sera . Fra l'altro il ministro 
lia confermato ufficialmente 
che il p r i m o i r t d i t ' i i i u o arre
stato poco d o p o la r r i u i t c u t u 
esplosione è Marzial De YH-
Icmundy: un uomo di trat
taci nque u n n i che fu s p e a k e r 
«fcifri radio francese in In
docina. La notte scorsa è 
stato arrestato anche il co
lonnello De Blignieres che 
si s u p p o n e fosse il capo di 
s t u f o Mii i f j j t iore della OAS 
in Francia. M o l t e altre per-
sone sotto ricercate. La qtiun-
f i t ù d t ' 1 1 ' e . s p l o . s i i ' o i n i p i e g u f u 
era di dicci chilogrammi e 
n o » s i esclude che la fiam
mata che ha u r r o l f o la mac
china di De Canile fosse pro
dotta dalla combustione di 
napalm. 

A parte i dettaijli forniti 
alla stampa dal ministri) 
Fra/ cu riportala una voce 
raccolta negli ambienti del
la p o l i z i a , s e c o n d o cui l'at
tentato poterà essere previ
sto. G i o r e d i s c o r s o i serrici 
segreti sarebbero riusciti a 
intercettare un messaggio del 
( • ( d o n n e i l o Godard — uno 
degli ufficiali condannati a 
morte in contumacia per il 
p u t s c h di aprile — che or
dinava appunto a una s p e 
c i a l e s e z i o n e della OAS di 
procedere all'esecuzione del 
colpo. E' difficile appurare 
la veridicità o meno di si
mili notizie che le ultime 
edizioni dei giornali stasera 
riportavano con grande evi
denza, ma senza fornire pro
ve ufficiali. Basterebbe c o 
m u n q u e q u e s t o per confer
mare che l'attentato avreb
be dovuto dare il via a un 
c o l p o di stato. Il governo 
ha l'aria di aver molta fret
ta nel fornire A l l ' o p i n i o n e 
pubblica particolari detta
gliati sul fallito attentato. 

Questa fretta si spiega in 
due modi: primo, l'esigenza 
di sfruttare ' ni.- massimo 
l'episodio, dandogli la più 
larga divulgazione p o s s i b i l e . 
per giustificare poi la con
servazione dei pieni poteri 
da parte di De Gaulle, e 
forse anche ulteriori inaspri
menti nella s p i n t a reaziona
ria d e l , reQimej_sccqj»do J[a 
necessità di fronteggiare imo 
stato d'animo di incredulità. 
p e r Io meno di scetticismo, 
che si è diffuso iti maniera 
del tutto spontanea fra la 
popolazione. Il ministro Freg 
ha descritto di nuovo in ma
niera dettagliata la tecnica 
usata dagli attentatori. L'or
digno era costituito da un 
cilindro metallico di 2S cm. 
di diametro e di 7 5 cm. di 
altezza: conteneva dinamite 
e < plastico >. Accanto al
l'ordigno — che si è lace
rato sparpagliando i < pani ^ 
di plastico ma non è e s p l o 
s o — era stato deposto un 
bidone di liquido c'onbust''-
hilc d i e è a n c o r a oggetto di 
analisi: « .Vo» è e s c l u s o — 
Ila detto Freg — c l i c la (irari
de fiammata dapprima rite
nuta di benzina f o s s e p r o 
d o t t a dn ì\apahn - . 

Il m'-nhlro lui rivettilo che 
sul piano t e c n i c o l ' a f f c r r t a f o 
era stato p r e p a r a t o m i - u t r f r i -
samente. C'era s ' " f a u n a pro
ra generale il 30 anobio r i 
componenti deVa srjitatlra de
gli attentatori (più n u m e r o 
s i df acanto si supponesse 
in un p r i m o momento) era
no stati esentati da (iimìs:as; 

altra incombenza f c r r n r d f ' c n 
perche p o t e s s e r o essere p r o n 
t i e ben p r e p a r a t i all'azione 
p'n'i importante 

Plastica e n a p a l m <o ben
zina che fosse> erano siiii'.-
c'-rnti a vmrorarr danni ron-
d d c r c r o T » nWaiitomohrlc di 
De Gc.uVe; In cortina di f u " -

•,» ( i r r d ' f a c dovuto e s s e r i ' i n - 1 Marzia! De X'il'cmamlii 'a 
r d i c u d d c . ha detto Freu. Il 
ministro d e l l ' i n f e r n o ' in ag-
( • ' i n i r i i c l i c s o n o stati nienti-

i 

| ) i i ! ! : i i i l i a p o f u f i ' u c c i / - t u r o 
c i f r e p e r s o n e . Il l ' i v . ' d ' r o 
Freu ha indicato alcun: u o -

• * •%* . : - * • * ' - . ' T • * , * . , . * - ' .< 

^ ^ ^ • ' ^ u - , - ; ^ dd 

l-ei.'ff a l f r ; m e m o r i d e l com-miy senza s p e e i f " ' c u r e se --i 

o ' o f f o . ,- l ia c i f a f i un altro'tratta di autori muta-tali ,le!-
r ;o , ;M' d; illustre . ' i i ' i i u p p i o . ' ' I 'e » f en f il f o ( ( di mandali': 

•e- - --> -A , , ; ' " ' " o d i u n c e r t o D o m i n i q u e ! / • " > • < / ;;Ij altri staio M i m o - ! -
• z d v d v>r? ( \ : ! > a u u e H e La l'raàe futi- tu'/ t'ms'.o e p r . •'>'!.'••; " n - u r«-

nc j .» i f r o i a i n o (liii MI U>: I M C . S C 
nbre. straniero il c u p i ' i V ' . ' o z>'croci ; t 

. V e r - l e un ( K o ' - u a l / s f a . e . i •• . Jean 
bb'.a'Airune. Fra gli a-res'ati c'è 

chet e. neh,' una d o n n o . à d i i d n ' o o 
f i d i F.smonet L'opinione poi d i -

t i u - | l u s a fr . i l a p e n t e <"• cìie un 
materiali d e l l ' a f t e u f u f o complotto t - s i s f e •»•• •' 
i MI c i n q u e . 

Marzial De ViìL •mandg 
ara coni- un i n s e d i o 
i l o l ' i l o t n o i u f iaito •». ìli! 
) d i giornalisti i! brac-

! Ita f a f f 11 a r r t ' s f u . 

dar vero 
ed esista tuttora, ma. come 
si è d e f f o , l'atmostaa p o l i t i 
c a f r a n c e s e e f i d o o e r c e 
— rispetto aU'ul'cn'aUt }„ se 
s f t ' s s t i — la p r i u i i f ;"cri; , ' o c , ' 
d e l l ' u o m o delta . - t r a d i i •'• d : 

al i d n ' » ! i - o 
1 "". I I 'ri dubbio i m i : n c n o - d - , > 

li latto: tatti 

8: 

l ' A U I C . I — M a r t i n i ili» V l l l e i i t i i n t l y , un to r i» d e l f a l l i t o a t t e n 
t a t o l ' o i l t ro 11 K C I I I T U I P Di» ( ' .mi l l e l ' l ' e l e f e t o l 

^ r Ì ' V > ? : . ^ - l ' ' - . - V N > ' ' - ' - ^ v i l I» ' ' ' . r " " " u>'-<" d i e Mar: 
Lvit-.-l•V,;->."- v'.-..r!.>7^-;'j:•'•-§ i n o i . ' Ini r e s . ' s r i f o m o l t o a!'.' 

•ìì'-:^:^-%£::'^yM ; f e r r o q d f o r ; o . (.Uir,- a; n> 

$&A$&C?,??;'y&&.*{%\lì" s""> ' ' • ' • ' ' ; > ' ' ' • ' .'I«I . ' ' '"• '«'«•• ,» . ,»» r . ) q u e s t o r e o ' - : . - d : . - c o 

^ • J Ì . ^ ^ Ì ^ • . ' : < : * / ? ? < y t -2 filiti po'izia ump'c s p i e i i a - . - o - ' . . , . , , ; s u „ ; uUi:is e iìì sedi 

. ^ ' ^ V ' V . V : > ; % \ ; ' , ^ , . . V i ^ 3 i ' 1 ' SHlht > " - " r f " r " " • • • " • ( , - ' \ - s ' i , - . . . . . . „ , , . - . c o i i f r o ' i " dr i 

^^Z-'-'^^'^^^r'^ '•'' s u l s " " ! " f f , M , t " " - S | ' " ' ' ' ' • - ! v i - ' e - u n p r o p u o a n d i ' -o 
fe'.«^\ti'Ì-^*>lsV^^J : ' ' • • c o - i f e r m a d i e il c a p o d c ' - i , . , . , , . . . . , ' ( . , , „ ( i y ( . ( 1 , , , , / , . , . , „ 

^^iS^iél^itM^^m ! ( ) A S ' • . ' ' « '>•" ' • ' ' " '« ' - " ' " " • - , -d airidemneraf-c'n.» S t a , 
n a s c o s t o MI . \ l i ; e r i a . 

(ìraZ'e alle indicazioni d ' 

Presenti espositori di 32 paesi 

I l rat© 
& B» 

Il primo ministro cecoslovacco presente all'inaugurazione - Nu
merosa partecipazione italiana e degli altri paesi occidentali 

( D a l n o s t r o i n v i a t o s p e c i a l e ) 

I Ì R N O , 10 — L a f i e r a i n 
t e r n a z i o n a l e d i B i n o s i è 
a p e r t a o ^ « i c o n g r a n d e s t u 
c c o s o p e r n u m e r o d i e s p o s i 
t o r i e ili p u b b l i c o . S u u n ' a r e a 
d i 1 2 5 . 0 0 0 m e t r i q u a d r a t i , 
fino a l 2 4 s e t t e m b r e , sono 
e s p o s t i a l p u b b l i c o i p r o d o t 
t i d e i r i n d u d t i i a m e t a l m e c c a 
n i c a e c h i m i c a d i n u m e r o s i 
p a e s i d i K t t r o p a . d e l l ' A s i a . 
d e l l ' A f r i c a e d e l l ' A m e r i c a 
m e r i d i o n a l e . 

L a r a s s e g n a , c h e è s t a t a 
i n a u g u r a t a d a l p r i m o m i n i 
s t r o c e c o s l o v a c c o , S i r o k y , 
a l l a p r e s e n z a d i m o l t e p e r 
s o n a l i t à d e l m o n d o e c o n o 
m i c o e c o m m e r c i a l e , a s s u m e 
q u e s t ' a n n o u n a p a r t i c o l a r e 
i m p o r t a n z a p e r l a p r e s e n z a 
d i n u m e r o s e H r o ^ e i m p r e s e 
i n d u s t r i a l i d e i p a e s i o c c i 
d e n t a l i . F r a i c o m p l e s s i i t a 
l i a n i c h e e s p o n g o n o a l l a F i e -

n o v i t à . s o p r a t t u t t o d e l l ' i n d u - l n d s u o i s e n t i m e n t i d . m e c i . i -
s t r i a m e t a l m e c c a n i c a . L a j ' s c i . m n pr. '<»ceim.. t . i m c h e 
r a s s e g n a a s s u m e q u i n d i a n - h 1 ' " ' ' d - > v i r q x - r c u v s i . m i chi-

c h e u n i n t e r e s s e t e c n i c o 
r i l e v a n t e . P e r q u e s t o , n e l 
q u a d r o d e l l e m a n i f e s ' a z i o n i 
f i e r i s t i c h e , s o n o s t a t i o r g a 
n i z z a t i q u a t t r o c o n v e g n i 
s c i e n t i f i c i , a c u i p a r t e c i p e 
r a n n o s p e c i a l i s t i d i n u m e r o 
s i p a e s i . I n o l t r e s o n o s t a t e 
i n d e t t e g i o r n a t e d e d i c a t e a i 
o g n i s e t t o r e p r o d u t t i v . 

M a l a F i e r a d i B i r o n o n 
a s s o l v e s o l o a l l a f u n z i o n e d i 
v e t r i n a d e i p r o d o t t i m e t a l 
m e c c a n i c i . K s s a o b i e t t i v a 
m e n t e s i r i v e l a un i m p o r 
t a n t e s t r u m e n t o d i p a c e < L a 
F i e r a i n t e r n a z i o n a l e d i B i n o 
— h a d i c h i a r a t o i l p r i m o m i 
n i s t r o c e c o s l o v a c c o S i i o k y 
n e l s u o d i s c o r s o i n a u g u r a l e 
— c o s t i t u i s c e u n o d e i n o s t r i 
c o n t r i b u t i a l l a c o o p e r a z i o n e 
p a c i f i c a f r a g l i S t a l i , a ! v a 
s t o s c a m b i o d i e s p e r i e n z e 

r a d i B r n o s o n o l a r i m s a : . l f . ! n n t e r e s v - o d e l l o s v i l u p p o 
( m a c c h i n e p e r l a p r o d u z i o n e , t , c o n n m i ( . 0 0 p ; , ( . j f i e o d i I o i 
d i m a t e r i a l e p l a s t i c o ) , l i i j t i j p a e s i tli diffiM-t>!itc> s i s t c -
r e m a t e x ( m a c e l l i n e t e s M l i ) , m ; 1 S l ) [ . i ; , i c yy „ n a p r r V ; 1 

l a I n n o c e n t i ( m a c c h i n e r o - t . o m . r o t a d e l l a n o ^ t i a c o n v i : : -

s i i i i i l i t u t t i p o s s o n o a \ ' e i c p e r 
l:i r i v i e r a r o i n : o ; u o l a 

Aperto ad Arezzo 
il 12 convegno 

di storia 
dell'architettura 

A H K / 7 . 1 ». lo — K" - t . i t , . u n i 
m i r . i t o s t i m a l e n'. T r , . ' r , i l ' e -
t r . i r c a i 12 c o n v e g n o d i s t o 
r ia i l i d ' a i v h i t e t t u r a a l i|-,i:.'e 
p r e n d o n o p a r t e s t u d i o s i di 11 
n a z i o n i i : c o n v e g n o p r o s e r à : rà 
i s uo - 1 i v o r i f i n o al l a ,<et 
t - ' i n t i r e 

u a 
t i : 
11 -

i ' . ' d e m o c r u ' ' c / > , ' . N ò : d ' 
t u ' ?, i che sì od' D M -, i p r c ' 
f a t t i f m f f u f r i r o i : : c l ,• cl'.i-
n o i / (', i r r i s p o u d i i u o a ' illuni 
d ; c u o r . ' o n e e il.' - " " ; ; > a ' ' a 
c ' è ri i n >rerno r r i v , ! » >t reta
ti: siisc'tc.re intorni alla ]>cr-
• o ' i a ili Da Gan'lc 

l'n'eco dell'a vvi ': • inen ?• > 
ilei giorno si è uru'a alla 
tirandc lesta a n n u e ' , - d e ' 
I l I n n i . m i t e , elle hii a. ru • • • • p -
or a Ciairneuve un success,» 
imponete. Il comparino Luci
ne Fajon al comizio , Uè ha 
ehiuso lo festa, l a : d e t t o tra 

l'altro: * . V o » s c o i o i : » » -

c o r o t u f f o a pr- io ^;!o d ' 
( • n e l l a carica ili p . ' e - r d o p >-
s'a venerdì sera siiì'.a strada 
di Coloinbeii e di cu' le r o , - i 
u f f i c i a l i f r u p p o u i i p ' i i prete
sto per iiiustiiieare • ' ' n a n f e 
i i ' i i ' i ' i i f . i i n c i o o r e o c ' " i o f f i 
elle serre solo c o r - f r i <1 po
polo Ma quel che è c e r t o è 
clic n<ifi e* sarcbl'i-ro i •'•'; ti~r-
rori-tl, si' si f o s . - c r - i ( . ' • - • i t f : f e 

coalr., dì loro i;uc!'e misuri' 
che i comunisti e tutti j fa • 
r o r e f >ri chictle - e - io ; .-,• fo-;-
M ' ; - . I state sciolte la I ciiioue 
strcii'cra e q u e l l e e ' f i v u n , ; -
tii speculi, invece d: ripor
tarle in pittila e d- p o r r e alla 
l o r o testa oeii-ie': conte 
Miissu. Se infine il fascismo 
non ( i f ' M i o c ' - e ' e ' . . r o p r ' O / o r 
l a dalle e >!•>• tir, ti di un 
regime e / o - e <, i r f , i dagli -fi s -
M e o n . p l o f f i ». 

S . \ V I : K I O T I T I N O 

Un poliziotto 
ucciso 

dagli algerini 
a Parigi 

i ' A K l v I I . 10 l ' n po' . . / . ,e t e 
P-.i : ~ i o è r . : n a - . ' o la-c so e 
- i l i ' alt !' :'.! : \ e r n e i i ' e t e r . " • a 
SeiMi M il. n:i ;.;:.icco a d i m a 
P-i* ' li :! a il ut to ., _;i u t . u i s : -
!.:.! ' . in - . i sn ' . inam m ' . : h a i ! , s) 
co-. t i o . q u . d i p . c r .o t i .i.-^i'-
i a , h i n n o . i j u : -,i :! fnoci i d a 
.1 i " r , i a.ì a l c n n e ni a c c i d i e i»,.r-
c l ie i i i t ta ' . e I p,<! / . o t t i l i m i l i ) 
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Ieri al Palazzo della F A O 

Seduta comune degli specialisti 
di genetica e di neurologia 

Ti'iim in tliscussiono lo ni infìttile, malattie a cara! loro erodi tur io nuli pen
denti da lesioni nervoso - Ittatcjuraziono ilei conarosso di neurologia 

1 d u e c o n g i e s s i i n t e r n a 
z i o n a l i d i s c i e n z e m e d i c h e . 
c h e s i s v o l g o n o i n q u e s t i 
g i o r n i a H o i n a , h a n n o t r o 
v a t i ) u n p u n t o d ' i n c o n t r o i n 
u n < S i m p o s i o > d i n e u r o g e 
n e t i c a d e d i c a t o a u n g r u p p o 
d i a t t e / i o n i m o r b o s e n o n 
m o l t o t i e q u e n i i m I t a l i a 
( p i u t t o s t o d i t T u s e i n A m e r i 
c o c h e r i v e s t o n o u n p a r t i 
c o l a r e i n t e r e s s e - l e m i o p a 
t i e . M a l a t t i e d i s i c u r a o r i -
c i n e e r e d i t a r i : » !e m i o p a t i e 
s o n o c a r a t t e r i z z a t e d a d i 
s t u r b i d e l l a n u t r i z i o n e e d e l 
l a l ' u n z i o n e i l e i m u s c o l i , n o n 
d i p e n d e n t i d a l e s i o n i d e i 
n e r v i e d e l m i d o l l o s p i n a l e 
A t u n ' o d i t i n o n s o n o n o t e l e 
c a u s e d i q u e s t e f o r m e m o r 
b o s e : s i s a s o l t a n t o c h e e s s e 
s o n o d o v u t e a d u n o s q u i l i 
b r i o e r e d i t a r i o i l e i t l j m i r i n i 
m u s c o l a r i . 

l ' e r f o r t i n i . i i l a p i d i p i o -
e r e s s i d e l l a * b i o c h i m i c a d e l -
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l ' e r e d i t a i i e t à », l e i n d a g i n i 
s u l f u n z i o n a m e n t o d e l f . e n i . 
s u l m o d o il» c u i d e t e r m i n a 
n o l a c o m p a r s a d e i c a r a t t e r i 
e r e d i t a r i , s u l l e r e a z i o n i c o m 
p l e s s e d e i c o m p o n e n t i l a 
c e l l u l a l ' c r m i n a l e , s u i f e r 
m e n t i s p e c i l l c i . l a s c i a n o s p e 
r a l e i n u n a n o n l o n t a n a s o 
l u z i o n e d e l p r o b l e m a N ' e u -
r o l o e . i e g e n e t i s t i h a n n o 
m e s s o a c o n f r o n t i ! i r i s u l 
t a t i d e i l o r o s t u d i n e i r i 
s p e t t i v i c a m p i t r a e n d o n e 
c o n c l u s i o n i p r o m e t t e n t i . T r a 
e.li i n t e r v e n t i d e l l a s e d u t a 
c o m u n e v a n n o r i c o r d a t i i r i 
s u l t a t i d e l l ' i n d . ' . i t i ne s u l l a 
« e . e n e t i e a d o i ; H o n t a n i d i 
m o v i m e n t o ». c o n d o t t a s u 
s e i m i l a a t l e t i c h e l o s c o r s o 
a n n o p a r t e c i p a r o n o a l l e 
O l i m p i a d i d i W o m a e d o v u t a 
a t ' u d d a e M i l a n o - C ' o m p a -
i c t t i ; s o n o i n t e r v e n u t i n e l l a 
d i s c u s s i o n e M a t t i o l i - F o n i t i . * . 
S a i t e s c h i . e l i a m e r i c a n i D e n -
n v - H r o \ v n . A . T . M i l t o r a t . 
.1 . . M o l d a v e r e N'. K M o r t o t i . 
l o s v e d e s e I W e l a n d e r , i 
f r a n c e s i . 1 . C P r e y f u s e c o l -
h i b o i a t o r i , l o s v i / z e r o l ) . 
K l e i n , i d i i m t l e s i W . .!. l l a d -
d l o w . K S . K u s s e l l , . 1 . X . 
W a l t o n e il t e d e s c o 1*. l v 
H e c U e r I I s i m p o s i o e s t a t o 
p r e s i e d u t o d a l b e l . e ; i p r o f . 
V i n i H o L t a e r t 

A l t r o t e r r e n o c o m u n e a l l e 
i l i i e d i s c i p l i n e è s t a t o o t l e r -
t o d a l l e i n d a g i n i c h e s i v a n 
n i ) s v i l u p p a n d o i n t e i n a i l i 
e r e d i t a r i e t à p s i c o l o g i c a e 
i n t e l l e t t u a l e . D i q u e s t i p r o 
b l e m i s i e p e r o o c c u p a t a 
u n a s e z i o n e d i l a v o r o d e l l a 
c o n f e r e n z a i l i g e n e t i c a . 

A l C o n i * r o s s o d e l l e s c i e n 
z e i i e u r o l o e . i c h e l a m a t t i n a 
t a è s t a t a d e d i c a t a a d u n d i 
b a t t i t o s u l l ' e p i l e s s i a i n f a n 
t i l e . p r o m o s s o d a l l a < I e t t a 
i n t e r n a z i o n a l e c o n t r o l ' e p i 
l e s s i a » e p r e s i e d u t a d a l 
f r a n c e s e p r o f . ( ì a s t a n t . l . a 
p r i m a r e l a z i o n e e s t a t a t e 
n u t a d a l p r o f . Y i z i o l i c h e 
Ila s o s t e n u t o il c a r a t t e r e t i 
p i c a m e n t e p e d i a t r i c o d e l l a 
m a l a t t i a c h e n e l 7 0 p e r c e n 
t o d e i c a s i i n i z i a p r i m a d e l 
l ' a d o l e s c e n z a . I l r e l a t o r e h a 
i l l u s t r a t o l ' e t l ' i c a c i a d e l l ' e l e i -
t t o i - M c e f n l i t . m a n n u a p e r p o r 
r e u n a d i a g n o s i d i e p i l e s s i a 
i n f a n t i l e e d i a l c u n i m o d e r 
n i m e t o d i d i c u r a , s o t t o l i 
n e a n d o l e n e c e s s i t à d i a t l ì -
d a r e i p i c c o l i p a z i e n t i a l l e 
c u r e d e l n e u r o l o p . o i n t e m 
p o u t i l e . D i p a r t i c o l a r e i n 
t e r e s s o l a r e l a z i o n e d e l 
l ' o l a n d e s e K o r e n t z . d e H a a s 
s t i e l i * a s p e t t i s o c i a l i d e l l a 
e p i l e s s i a i n f a n t i l e » c h e h a 
c h i u s o i l a v o r i d e l l ' a s s e m 
b l e a . N e l p o m e r i i ' i t i , » s i e 
a v u t o l a c e r i m o n i a i n a u g u 
r a l e d e l V I I C o n j t r o s s o d i 

Dolorosa sorpresa per la promessa sposa 

t a t i v e t r a s f o r n i a i r i c i ) . l a 
F M I N ( m a c c h i n e i n d u s t r i a 
c o n s c i v i e : a . ». l a H I V ( c u s c i 
n e t t i a s i e r e i. l a O T F . '• t l ' ave ' - s i 
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v e l l i . l ' I m p e r o , l a A l f r e d » 

z i o n e c h e l a l o t t a s t o r i c a f r a 
s o c i a l i s m o e c a p i t a l i s m o p i m 
e d e v i » e s s e r e r i - a - l t a r . m i a t -

a g u e r r a m a la 
F i r e n z e . !a K A V A . l a F I A ' i . , . o i n p e t i / i n i u - p a e i l i c a » 
•e m d u s t r . e c h i m i c h e , l a O l i 
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G i u s t i ( m a c c h i n e p e r l ' i n 
d u s t r i a f a r m a c e u t i c a ) . la 
CFA. l a T a s s a r m i e d a l t r e . 

l ' e r l a p r : m a v o l t a e s p o n 
g o n o a n c h e i m p o r t a n t i c o m -
n l e s s i d e l l a d e : m a n i a i - c c -
" ì e : ' d a ! e . « l ' H a F : ' a : : c : a . d e l j 
l ' e l e i . - , d e l l ' i D e i d a i . n c a . d e ! , j 
l ' A u s t r i a . S v i z z e r a . S v e z i a . j 
r i n l a n d : i i . d i a p p - n e •• < ' - | 
• a : : d a _. j 

I n l a a r p ' . i s . - 1 -

<Jec« •'.-'.• -v a c c h i a . 

L'aviazione 
indonesiana 

mobilita 
per liberare 

l'Irian occidentale 

mass® #'@JT $Bmanti® 
meGmssB 6&e§i& morie df&§ loro tiglio 
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n e u r o l o e . i a i c u i l a v o r i i n i 
z i a n o d o m a n i a c c a n t o a 
q u e l l i d e l C lon i t i e s s o d i e l e t -
I r o e n c e f a l o g t a t i a e n o u r o f l -
s a d o i t i a g i à i n c o r s o d i s v o l 
g i m e n t o . I l d i s c o r s o e s t a 
i o t e n u t o d a l p r o f . M a r i o 
G o z z a n o , d i r e t t i n e d e l l a c l i 
n i c a d i m a l a t t i e n e r v o s e e 
m e n t a l i d i U d i n a . 

S o i V e r n i a n d o s i a d i l l u s t r a 
t e g l i s t r e t t i c o l l e g a m e n t i 
t r a l e v a t i e d i s c i p l i n e n e u 
r o l o g i c h e . s o t t o l i n e a t e a n c h e 
d;»l c o n t e m p o r a n e o s v o l g i 
m e n t o d e i c o n g r e s s i i n c o r s o 
il p r o f . G o z z a n o h a o s s e r v a 
t o , t r a l ' a l t r o , c h e l a n u o v a 
f o r m u l a c o n g r e s s u a l e n o n e 
a n c o r a l a s o l u z i o n e i l e a l e . 
« M a q u e s t a s p e c i e ili t r o p i 
s m o v e r s o l a n e i i r e l o i l a — 
e g l i h a a n c o r a a g g : u n * . > — 
h a u n i n n e g a b i l e , p r o t e n d o 
s i g n i t i c a t i ) I a n e u r o l o g i a * 
u n a d i - c i n l i n a c o m p i . - s s . 1 ( - o . 
t n e c o m p l e s s e >taio l e s t r u t 
t u r o e l e f u n z i o n i d i ' ! s i s t e 
m a n e r v o s o V.' n a t i i r n l e c h e 
c i a s c u n o d e i s u o i m o l t e p l i 
ci a s p e t t i t e n d a a s v i l u p p a r 
si con t e c n i c h e p r o p r »• e i n 
d i r e z i o n i d i v e r s e , i n d i s c i p l i 
n o p i l i s t r e t t a m e n t e s p e c i a 
l i z z a t o . M a e n e c e s s a r i o , s r 
si v u o l e c h e q u o t a u l t e r i o 
r e s p e c i a l i z z a z i o n e non . si d i 
s p e r d a i n t a n t i s e n t i c i i d i e 
r i s c h i a n o d i p e r d e r s i d i v i 
s t a l ' u n l ' a l t r o , e n e c e s s a r i o 
c h e q u e s t e d i s c i p l i n e n e u 
r o l o g i c h e s p o e i a l i z / n t o s i 
m a n t e n g a n o u n i t e , c o s i n e i 
c o n g i e s s i c o m e s u l p i a n o 
s c i e n t i f i c o . L ' i m a h a b i s o 
g n o d e l l ' a l t r a p o r m e d i < a p 
p r e n d i l o i p r o p r i p r o b l e m i , 
e t u t t e h a n n o b i s o g n o d e l l a 
c l i n i c a . F ' u n l e g a m o d i r e 
c i p r o c o s c a m b i o c h e h a u n 
f i n e c o m u n e : l a c o n o s c e n 
z a d e l s i s t e m a n e r v o s o , d e l 
l e s u e f u n z i o n i e d e l l a s u n 
p a t o l o g i a ». 

D o p o c h e il p r o f . G o z z a n o 
a v e v a b r e v e m e n t e r i c o r d a t o 
il p r o f . M i n g a z z i n i . p i o n i e r e 
d e l l a n e u r o l o g i a i t a l i a n a e 
B e r g e r . c h e h a o i f e i t o a l l a 
n e u r o l o g i a il p r e z i o s o a i u 
t o d e l l ' e l e t t r o e n c e f a l o g r a f i a , 
h a n n o d e t t o b r e v i p a r o l e d i 
s a l u t o il p r o f . G a s t a u t e i 
c o n g r e s s i s t i A . T o u r n a v . J . 
!.. O ' L o a r y . G S c h a l t e n b r a n d 
e K . i l c n n c r i n r a p p r e s e n 
t a n z a d e i d e l e g a t i n a z i o n a l i , 
r i s p e t t i v a m e n t e , i l e i p a e s i 
l a t i n i , d e i p a e s i a n g l o s a s s o 
n i . d e i p a e s i d i l i n g u i t e d e 
s c a e d e i p a e s i d e l l ' F u r o p a 
o r i e n t a l e . 
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L'UNITA' DEL LUNEDI' 
~r 

Lunedì 11 settembre 1961 - Pag. 10 

Solenne appello dalla grandiosa centrale di Stal ingrado 

Krusciov all'occidente: «Apriamo negoziati 
per evitare ai mondo una strage nucleare» 
L'URSS pronta a salutare ogni proposta pacifica che giunga dall'ovest - Costruttiva risposta a De Gaulle e ad Àdenauer -1 
paesi atlantici, il cui territorio è ristretto, sono i primi interessali a scongiurare un conflitto che li distruggerebbe 

(Dal nostro Inviato s p e c i a l e ) 

S T A L I N G R A D O , 10 — 
N e l l a c i t t à s a c r a a tu t t i fili 
u o m i n i l i b e r i , in o c c a s i o n e 
d e l l a i n a u g u r a z i o n e d e l l a p i ù 
g r a n d e c e n t r a l e i d r o e l e t t r i c a 
d e l m o n d o , K r u s c i o v h a p r ò 
n u n c i a t o q u e s t o p o m e r i g g i o 
u n a l t r o d i s c o r s o , in g r a n 
p a r t e d e d i c a t o a l l a s i t u a z i o 
n e p o l i t i c a i n t e r n a z i o n a l e , 
n e l c o r s o d e l q u a l e h a s a l u 
t a t o c o m e s e g n i p o s i t i v i g l i 
a c c e n n i a l l a n e c e s s i t à di n e 
Eoziat i fa t t i in q u e s t i u l t i m i 
g i o r n i d a D e G a u l l e e A d e 
n a u e r . 

« N o i — h a d e t t o K r u s c i o v 
— a p p r o v i a m o q u e s t e p r e s e 
di p o s i z i o n e s e ad e s s e cor-
l i s p o n d e u n a r e a l e v o l o n t à 
di c o n d u r r e n e g o z i a t i f r u t 
t u o s i . N o i s i a m o f a v o r e v o l i 
a l l e p a c i f i c h e t r a t t a t i v e e d i 
c i a m o c h e s e l ' o c c i d e n t e ci 
a v e s s e a s c o l t a t o p r i m a , o g g i 
n o n ci s a r e b b e r o p iù p r o 
b l e m i d a r i s o l v e r e . M a n o n 
è m a i t r o p p o tardi p e r fare 
b e n e . N o i s a l u t i a m o tut t i c o 
l o r o c h e p r o p o n g o n o pac i f i 
c h e t r a t t a t i v e e r i p e t i a m o di 
e s s e r e pront i a t r a t t a r e >. 

K r u s c i o v h a p a r l a t o a l l o 
s t a d i o di V o l s k i . la n u o v a 
c i t t à s o r t a m e n t r e s i c o s t r u ì 
v a la g i g a n t e s c a c e n t r a l e 
i d r o e l e t t r i c a i n a u g u r a t a n e l 
la m a t t i n a t a , s u l l a r iva s in i 
s t r a de l V o l g a . C i n q u a n t a m i 
l a p e r s o n e , a b i t a n t i di V o i 
s k i e di S t a l i n g r a d o , e r a n o 
a m m a s s a t e s u l l a g r a d i n a t a 
d e l l o s t a d i o , s u l l e c o s t e e r 
b o s e c h e lo c i n g o n o e s u l ter
r e n o s p o r t i v o , d a v a n t i a l l a 
p i c c o l a t r i b u n e t t a in l e g n o , 
d a l l a q u a l e K r u s c i o v h a co 
m i n c i a t o a p a r l a r e a l l e o r e 
16 .30 l o c a l i . 

I l p r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o 
s o v i e t i c o , c i r c o n d a t o d a g l i 
e r o i d e l l a d i f e s a di S t a l i n 
g r a d o e d a g l i o p e r a i d i s t i n t i s i 
n e l l a c o s t r u z i o n e d e l l a c e n 
t r a l e i d r o e l e t t r i c a , h a e s o r d i 
to con un c a l d o r i n g r a z i a 
m e n t o ai c o s t r u t t o r i c h e h a n 
n o p o r t a t o a t e r m i n e la c o 
l o s s a l e i m p r e s a u n a n n o pri
m a de l p r e v i s t o , d e d i c a n d o 
l a l o r o o p e r a a l 22 . C o n 
g r e s s o . 

P o c o d o p o , a b b a n d o n a n d o 
il t e s t o c h e s t a v a l e g g e n d o . 
K r u s c i o v h a p o s t o a c o n f r o n 
t o l ' e c c e z i o n a l e o p e r a di pa
c e o r o r a c o m p i u t a c o n la 
m i n a c c i a di g u e r r a c h e l 'oc
c i d e n t e fa p e s a r e s u l m o n d o . 
r i s p o n d e n d o c o n m i s u r e b e l 
l i c i s t e a l l e p r o p o s t e c o s t r u t 
t i v e d e l l ' U R S S , e h a r icor
d a t o a ch i ha la m e m o r i a 
c o r t a c h e S t a l i n g r a d o è s ta 
t a p i ù v o l t e n e l l a s t o r i a la 
t o m b a di c o l o r o — d a l l e 
g u a r d i e b i a n c h e a g l i h i t l e r i a 
n i — c h e p r e t e n d e v a n o di 
s t r a n g o l a r e il c o m u n i s m o . 
< I nos tr i n e m i c i — h a d e t t o 
— v o l e v a n o s c a v a r e p e r noi 
u n ' e n o r m e fos sa s o t t o S t a l i n 
g r a d o . M a n o i li a b b i a m o 
s c o n f i t t i e q u e s t a f o s s a è s ta 
ta r i e m p i t a c o n i l o r o c a d a 
v e r i ». 

K r u s c i o v r i l e v a a q u e s t o 
p u n t o c h e la s i t u a z i o n e in
t e r n a z i o n a l e si è a g g r a v a t a e 
r e s p i n g e d e c i s a m e n t e il t e n 
t a t i v o o c c i d e n t a l e di r iver 
s a r n e la c o l p a s u l l ' U R S S . - S i 
p u ò d i r e — e g l i c h i e d e , in 
p o l e m i c a c o n D e G a u l l e — 
c h e la t r a s f o r m a z i o n e di B e r 
l i n o o v e s t in b a s e dì s p i o 
n a g g i o , c h e la corsa a l riar
m o de i m i l i t a r i s t i t e d e s c h i 
a p p o g g i a t i d a l l e g r a n d i po 
t e n z e o c c i d e n t a l i , h a n n o q u a l 
c o s a in c o m u n e c o n g l i a c c o r 
d i di P o t s d a m »? 

E v i d e n t e m e n t e n o . A l con
t r a r i o . l ' U n i o n e S o v i e t i c a , la 
G e r m a n i a d e m o c r a t i c a , e t u t 
ti i p a e s i d e l c a m p o s o c i a 
l i s t a , h a n n o c o n d o t t o u n a 
l u n g a l o t t a c o n t r o il r e v a n 
s c i s m o t e d e s c o , p e r l a def i 
n i t i v a s o l u z i o n e d e i p r o b l e 
m i c o n c e r n e n t i la G e r m a n i a 
K r u s c i o v d o c u m e n t a q u e s t a 
l o t t a c o n l e p r o p o s t e f a t t e 
d a l g o v e r n o s o v i e t i c o ne l 
1946 . '52. *54. 58 . e '59 e c o n 
i pass i di q u e s t i u l t i m i d u e 
a n n i t e n d e n t i a l l a n o r m a l i z 
z a z i o n e d e l l a s i t u a z i o n e n e l 
l ' E u r o p a c e n t r a l e . 

« D u n q u e — egli_ a g g i u n g e 
— n o n è u n a q u e s t i o n e n ò di 
o g g i n ò d i i er i . E* u n a q u e 
s t i o n e a n n o s a c h e n o i a b b i a 
m o v o l u t o r i s o l v e r e a v a n z a n 
d o c o n c r e t e p r o p o s t e a l l e 
q u a l i l ' o c c i d e n t e r i s p o n d e ora 
a c c u s a n d o c i di m a n o v r e ag 
g r e s s i v e - In q u e s t o m o m e n t o 
u o m i n i d i S t a t o c o m e D e 
G a u l l e , À d e n a u e r e M a c m i l 
l a n , s i p r o n u n c i a n o p e r la 
fermezza d e l l e p o s i z i o n i oc
c i d e n t a l i v e r s o l ' U R S S . Ma 
l a f e r m e z z a n o n d e v e tra
s c u r a r e la r a g i o n e . S e n o n si 
u s a la r a g i o n e , la f e r m e z z a 
p u ò c o n d u r r e al f a l l i m e n t o 
S e c o l o r o c h e b r a n d i s c o n o l e 
a r m i a r r i v a n o a s c a t e n a r e la 
g u e r r a , s a r à la l o r o f ine . 
Q u e s t o ò c h i a r o . M a n o i s a p 
p i a m o c o s a c o s t e r e b b e i m 
n u o v o c o n f l i t t o e v o g l i a m o 
e v i t a r l o . N o i s i a m o rea l i s t i 
e d o m a n d i a m o al p r e s i d e n t e 
d e l l a R e p u b b l i c a f r a n c e s e co 
sa r e s t e r e b b e d e l l a F r a n c i a 
s e s c o p p i a s s e la g u e r r a » 

K r u s c i o v d i c e c h e il g e n e 
r a l e D e G a u l l e . a p p u n t o per
c h è g e n e r a l e , d o v r e b b e s a p e 
re c h e l ' U n i o n e S o v i e t i c a è 
t r o p p o v a s t a p e r e s s e r e di 
s t r u t t a . m e n t r e i n v e c e p a e s i 
d i d i m e n s i o n i ridotte, c o m e 
la F r a n c i a o l ' I n g h i l t e r r a . 
n o n p o t r e b b e r o s o p r a v v i v e r e 
ad u n a g u e r r a a t o m i c a . Ma . 
f o n t . D e G a u l l e s i r e n d e 

c o n t o di q u e s t a v e r i t à . 
« N e l l o s t e s s o d i s c o r s o di 

cu i p a r l a v o p r i m a — d i c e 
K r u s c i o v — il g e n e r a l e D e 
G a u l l e h a d i c h i a r a t o c h e e 
n e c e s s a r i o a p r i r e n e g o z i a t i . 
C iò è g i u s t o , e c o i n c i d e c o n 
q u e l l o c h e noi d i c i a m o e pen
s i a m o da m o l t o t e m p o . A n 
c h e il c a n c e l l i e r e À d e n a u e r 
s e m b r a e s p r i m e r e , in q u e s t i 
g i o r n i , u n c e r t o m u t a m e n t o 
d e l l e s u e p o s i z i o n i v e r s o le 
t r a t t a t i v e e, p r o p r i o r e c e n 
t e m e n t e , ha a f f e r m a t o c h e i 
fu tur i n e g o z i a t i d e b b o n o v e r 
t ere s u l l a G e r m a n i a e s u 
B e r l i n o . N o i s p e r i a m o cl ic 
n o n si t ra t t i di u n d i s c o r s o 
d e t t a t o da c o n t i n g e n z e e l e t 
tora l i . N o i a p p r o v i a m o q u e 
s t e p r e s e di p o s i z i o n e , s e h a n 
n o in v i s t a n e g o z i a t i f r u t t u o 
si . Noi v o g l i a m o v i v e r e in 
p a c e ed in a m i c i z i a c o n i p o 
pol i a m e r i c a n o , f r a n c e s e , in
g l e s e , I ta l i ano e, m a l g r a d o la 
fo l l e p o l i t i c a di a v v e n t u r a 
dei d i r i g e n t i d e l l a R e p u b b l i 
ca f e d e r a l e t e d e s c a , v o g l i a 
m o v i v e r e in p a c e ed in a m i 
c iz ia a n c h e c o n il p o p o l o i le i -
la G e r m a n i a o c c i d e n t a l e , co 
m e g ià v i v i a m o in a m i c i z i a 
con q u e l l o d e l l a G e r m a n i a 

d e m o c r a t i c a . N o n b i s o g n a v i 
v e r e ne i p a s s a t o , m a ' n e l pre 
s e n t e e n e l l ' a v v e n i r e . Il po
p o l o s o v i e t i c o ha f i d u c i a ne l 
l ' a v v e n i r e ». 

C o m e a b b i a m o d e t t o , a l l e 
10.30 di q u e s t a m a t t i n a Kru
s c i o v a v e v a u f f i c i a l m e n t e 
i n a u g u r a t o la n u o v a c e n t r a l e 
i d r o e l e t t r i c a , v i s i t a n d o n e poi 
m i n u t a m e n t e l e i n s t a l l a / i o n i . 
c h e da l l a r iva di S t a l i n g r a 
d o si s v i l u p p a n o f i n o a l la 
r iva di V o l s k i . n e l c u o r e «Iel
la c o l o s s a l e m u r a g l i a di c e 
m e n t o a r m a t o c h e s b a r r a la 
c o r r e n t e d e l V o l g a p e r u n a 
l u n g h e z z a di c i n q u e c h i l o 
m e t r i . 

O l t r e c h e u n ' o p e r a s p l e n d i 
da di i n g e g n e r i a e di t e cn i 
ca, la c e n t r a l e di S t a l i n g r a d o 
ha una s u a p a r t i c o l a r e b e l 
l ezza n e l l e s o l u z i o n i arch i 
t e t t o n i c h e t r o v a t e p e r le 
s t r u t t u r e e s t e r n e e per la co l 
l o c a z i o n e d e l l e v c n t i d i t c tur 
b i n e n e l l a s p l e n d i d a sa la de l 
le m a c c h i n e e d e g l i a p p a r a t i 
di c o n t r o l l o C o s t r u i t a in sc i 
a n n i , la c e n t r a l e i d r o e l e t t r i 
ca tag l ia c o m p l e t a m e n t e il 
V o l g a , f o r m a n d o noi s u o cor 
so s u p e r i o r e il n u o v o « m a r e 
di S t a l i n g r a d o » 

La c e n t r a l e i d r o e l e t t r i c a di 
S t a l i n g r a d o , c h e g i à forni
s c e e n e r g i a e l e t t r i c a a n c i i e 
a l l e i n d u s t r i e di M o s c a , ha 
una p o t e n z a c o m p l e s s i v a di 
c irca d u e m i l i o n i e m e z z o di 
K w e p u ò p r o d u r r e a n n u a l 
m e n t e 11 m i l i a r d i di K w h . Il 
b a c i n o idr i co f o r m a t o d a l l a 
d i g a , c h e s e r v i r à a n c h e a l la 
i r r i g a / i o n e di d e c i n e di mi
g l i a ia di e t tar i di t erra , ha 
u n a s u p e r f i c i e di 3 3 0 0 k m 
q u a d i a t i . 

Q u e s t a m a t t i n a , ( m a n d o 
K r u s c i o v ha t a g l i a t o il na
s i n i rosso c h e c h i u d e v a la 
sa la d e l l e t u r b i n e , il -molo 
di c e m e n t o ha c o m i n c i . i t o a 
v i b t a i e e d a l l e t u r b i n e -.'<• 
a l z a t o un s i b i l o s u b i t o tra
s f o r m a t o s i in un c o - d a n t e 
i n n / i o . S o t t o i nos tr i p i ed i . 
l ibera t i d a l l e c h i u s e , m i l i o 
ni di m e t r i c u b i di a c q u a .-a 
p r e c i p i t a v a n o v e r s o il m a r e 
f a c e n d o ruota i e ver tico-ni-
m e n t e le v e n t u l u e Un b i n e 
d e l l a c e n t r a l e La più gran
d e c e n t r a l e i d r o e l e t t r i c a d e l 
m o n d o , la p r i m a g r a n d e •en
t r a l e de l P i a n o s e t t e n n a l e , 
era e n t r a t a in f u n z i o n e 

A U G U S T O P A N C A 1.1)1 

Gomulka: 
« Berlino ovest 

è una base 
anti-polacca » 

V A R S A V I A - l " l ~ Il p r i m o 
s e g r e t a r i o d e l l ' O l ' P . C n r u u i -
k;i ha invit . ' i 'o <>j:m il p o p o l o 
p o l a c c o a n o n s - o t l o v a l u t a r » 'I 
p e r i c o l o di g i icr i - t ch«' il n e 
g a t i v o a t t e g g i a m e n t o d e l l ' o c 
c i d e n t e mil p r o M c m a di B e r l i 
no e l e m i s u i e m i l i t a l i s u c 
c e d u t e s i n e l l e u l t i m e s e t t i m a 
n e c o n r i t m o i n c . i l / a n 1 e po l tr i 
rlo c o n vi-, e ad a p p o g g i a r e le 
m i s u r e d i e . c o n s e g u e n t e m e n t e . 
i p i e s i Micial iMi s o n o c o s t r e t 
ti ad a d o t t a l e 

•• l . ' o c c i d ' i i t e - h a d e t t o 
C o l a t o r e - ioti n d e m a n t e n e 
re a M e r l i n o o v e » u n t e r r e 
n o (Il p r o v o c a / M i l l e allt IsOOI.'l-
l i s t a e ariti pò L icc i N o n si p u ò 
. s o t t o v a l u t a r e il p e n c o l o c h e 
c i ò c o m p o r t a nel m o m e n t o in 
c u i S t a t i C o i t i e C e r n u t i m i o c 
c i d e n t a l e , m / i i ' h c "-mobi l i tare 
m o b i l i t a n o a o l t r . u i / i Si v o r 
r e b b e d i s s u a d e t e il i n o n d o s o 
c i a l i s t a da l f u m i l e un t r a t 
t a t o cii p a c e s e p n a t o c o n Ci 
HIV!' I p a e s i c i p i t . d i s t i s a r e b 
b e r o pazz i s e I ic-essero Una 
g u e r r a p e r Meri no M,i i p a e -
s1 . soc ia l i s t i non pus-otro f o n 
d a r e Ci l o r o s c u i > ' / 1 - o ] o su l 
b u o n s e n s o •• 

In una allocuzione a Castel Gandolfo 

Appello del Papa per la pace 
e per negoziati f ra le nazioni 
/ discorsi della domenica — Macaluso condanna l'accordo di Palermo 
fra i socialisti e la destra democristiana — Comizio di Nenni a Bologna 

Un appe l lo al la pace e al 
negoziato in ternaz ionale è sta
to lanciato ieri da Giovanni 
XXIII. 

Par lando da Castel Gandol
fo, il Papa ha inv i ta to « i go
vernanti a met ters i di f ronte 
al le t r e m e n d e responsabi l i tà 
che ess i portano davant i alla 
storia > e li ha esortat i < a non 
sub ire fal laci e ingannatr ic i 
press ioni ». « Dagl i uomin i 
saggi — ha a g g i u n t o Giovan
ni XXIII — d i p e n d e infatt i 
c h e preva lga non la forza 
ma il d ir i t to , con negoziat i li
beri e leal i , e si a f fermino la 
veri tà e la g iust iz ia , ne l la 
sa lvaguardia d e l l e l ibertà es
senzial i e de i valori insoppri
mibi l i di c iascun popo lo , di 
c iascun u o m o ». 

« Chi non d i m e n t i c a — ha 
quindi de t to il Papa — la sto
ria del passato più o m e n o 
lontano, un passato racco l to 
nei vecch i l ibri di e p o c h e di

sgraziate , e porta ancora ne
gli occhi il co lore s a n g u i g n o 
d e l l e impress ion i del mezzo 
s e c o l o che d e c o r s e dal 1914 
ad ora, e r a m m e n t a lo stra
zio d e l l e nos tre gent i e de l l e 
nos tre terre — pur con varii 
interstizi c h e corsero tra una 
tr ibolazione e l'altra — tre
ma di s g o m e n t o per c iò c h e 
può avven ire di c ia scuno di 
noi e del m o n d o intero . Ogni 
co l lut taz ione be l l i ca basta a 
s c o n v o l g e r e e a far p e r d e r e 
i connotat i d e l l e persone , de i 
popoli e d e l l e reg ioni . Che 
potrebbe a c c a d e r e o g g i m a i 
con gl i s trepi tos i r isultat i dei 
nuovi s t rument i di distruzio
ne e di rovina c h e l ' ingegno 
u m a n o cont inua a molt ip l i 
care ad u n i v e r s a l e iattura? 
Grazie al S i g n o r e , s ino ad og
gi a m i a m o c r e d e r e che nes
suna seria minacc ia di ore 
tristi , pros s ime o lontane , si 
volga ad a t tuaz ione . L'avervi 

I l satel l i te «Tiros» 
fotografa l'uragano 

W A S H I N G T O N — Vn» Vincolare rofoerafla ripresa dal 
satel l i te americano Tiros 111 r ritrasmessa ad una Mozione 
r icevente del l ' isola W a l l o p v | A grande spiralo che è »l centro 
de l l ' immagine mostra l 'uragano « Brtvv • che si trova sa l to 
Stato del la Carolina (TcIefoto> 

noi fat to un a c c e n n o , m e n t r e 
peral tro tutta la s tampa quo
t idiana di ogni paese ne di
scorre , non vuol e s s e r e che 
una occas ione di r i c h i a m o e 
di a p p e l l o f iducioso al la sag
gezza s e r e n a e s icura di quan
ti, u o m i n i di S ta lo e u o m i n i 
di g o v e r n o , p r e s i e d o n o in ogni 
paese al la d irez ione de l la pub
blica cosa ». 

Il Papa ha c o n c l u s o , dopo 
aver c o n d a n n a t o « gli esaspe
rati naz ional i smi e le perni
c iose rival i tà », a f fermando 
che il m o n d o « non di guer
re v i t tor iose o di popol i scon
fitti ha b i s o g n o , ma di sa
lute r innovata e robusta , di 
pace feconda e rasserena-
trice ». 

LA DOMENICA POLITICA - n 
c o m p a g n o Macaluso ha illu
s trato ieri a P a l e r m o i ino 
tivi de l l 'oppos iz ione del PCI 
al nuovo g o v e r n o r e g i o n a l e si
c i l i ano . Egl i ha r icordato che 
le trat tat ive fra il nuovo pre
c idente de l la I l eg ione . il d.c. 
D ' A n g e l o e il s e g r e t a r i o regio
na le del PSI Laurice l la , han
no a v u t o inizio m e n t r e anco
ra e s i s t eva il g o v e r n o pre
s i e d u t o dal soc ia l i s ta Coral lo 
ed ha agg iunto : • Noi non 
p o s s i a m o non c o n d a n n a r e que
sti metod i c h e contras tano 
con la tradiz ione di un par
tito o p e r a i o e c h e fissano ac
cordi senza c h e su di ess i sia 
stata sent i ta la base del par
t i to ». E s a m i n a n d o la compo
s iz ione de l n u o v o g o v e r n o . 
Macaluso ha r icordato c h e Io 
s t e s so N e n n i aveva def inito il 
c entro s inis tra « u n o s trumen
to contro la des tra , una brec
cia nel m u r o de l la reaz ione • 
ed ha a g g i u n t o c h e i n v e c e la 
des tra soc ia l i s ta « si è get tata 
n e l l e braccia de l la DC senza 
o t t e n e r e a lcuna seria garan
zia e co l labora con que l la par
te de l la destra democr i s t i ana 
c h e rappresenta le forze de l la 
destra e c o n o m i c a naz ionale e 
s ic i l iana ». 

Moro ha co l l o l 'occas ione di 
un v i a g g i o in provinc ia di 
Bari per pronunc iare un bre
ve d i s corso ad M t a m u r a nel 
qua le ha r ibadito la r igida fé 
de i tà at lant ica de l la IH": « N o n 

Isono v e n u t e — eg l i ha de t to 
— n e v e r r a n n o mai m e n o in 
noi l e rag ioni c h e de termina
rono l ' a l l ineamento del l 'I tal ia 
ne l m o n d o l ibero ». 

Al la s i tuaz ione pol i t ica ge
nera l e si è r i fer i to il d e. 
Stort i , s e g r e t a r i o g e n e r a l e del
la CISL, il q u a l e ha dichiara 
to c h e u n a e v e n t u a l e crisi di 
g o v e r n o d o v r e b b e trovare la 
sua log ica c o n c l u s i o n e con lo 

A Milano le mostre radio-TV ed elettrodomestici 

Da ottobre in al tre otto città 
il servizio di filodiffusione 

i n s e r i m e n t o del part i lo socia
lista ne l la magg ioran /a . Storti 
ha definito pos i t ivo in ques to 
s e n s o l ' e sper imento in corso 
in Sic i l ia c h e potrà • isolare 
de f in i t ivamente i comunis t i -

A Bo logna ha parlato il 
c o m p a g n o N e n n i per inci tare 
i soc ia l i s t i a sv i luppare in tut
to il P a e s e la loro campagna 
« per l ' immediata apertura dei 
nego / ia t i su l la q u e s t i o n e di 
Ber l ino e c m t r o gl i atti uni
laterali ». Tra l'altro, r ibaden
do la sua pos iz ione di « equi
distanza dai b locchi », Nenni 
ha auspicato « so luzioni orga
n iche in mater ia di d i s a r m o ». 
A propos i lo del la s i tuaz ione 
interna, il s egre tar io del PSI 
ha a c c e n n a t o alla « s o l u / i o n e 
del la crisi di g o v e r n o in Si
ci l ia sul la l inea del l 'apertura 
ai social is t i » e si è d ichiarato 
contrar io a l lo s c i o g l i m e n t o 
de l l e C a m e r e a f fermando che 
• proprio nel la s i tuaz ione in
ternazionale è impl ic i to ed 
e sp l i c i to l ' invito a dare mag
g iore efficienza ai pubbl ic i po
teri . al P a r l a m e n t o c o m e al 
g o v e r n o ». 

L'URSS proverà 
nuovi missili 
nel Pacifico 

M O S C A . 10. — R a d i o M o 
sca ha a n n u n c i a t o c h e l ' U n i o 
n e S o v i e t i c a e f f e t t u e r à dal 
L'I s e t t e m b r e al lo o t t o b r e 
p r o s s i m o lanc i s p e r i m e n t a l i 
di miss i l i a p iù s t a d i ne l P a 
cif ico c e n t i a l e 

Un c o m u n i c a t o uf l ic ia le in 
forma c h e <r c o n f o r m e m e n t e 
.il p i a n o dì l i cer c h e sc ient i f i 
c h e e al l a v o r o di ricerca pei 
le e s p l o r a / i o n i c o s m i c h e 
s c i en / ra t i e c o s t r u t t o r i . sovie
tici h a n n o p r e p a r a t o per- la 
s p e n m e n t a / i o n e v a r i a n t i p iù 
potent i e m i g l i o r a t e di m i s 
sil i v e t t o r i a più s tad i c h e 
d o v r a n n o s e r v i r e per il l a n 
c i o di v e i c o l i s p a z i a l i 11 l a n 
c i o di q u e s t i m i s s i l i , s e n z a gl i 
u l t imi s t a d i , a v r à l u o g o n e l l a 
r e g i o n e c e n t r a l e d e l l ' O c e a n i 
Paci f ico d e l i m i t a t a d a l l e s e 
g u e n t i c o o r d i n a t e - d iec i g ì ; 
di e v e n t i p u m i , u n d i c i gra 
di e t i c n t a pr imi , n o v e grad i 
e d iec i p r i m i , o t t o grad i e 
c i n q u e p r i m i , l a t i t u d i n e nord . 
170 gradi e t r e n t a p r i m i . Iti" 
gradi e fi5 p r i m i . 16B g r a d i e 
-la p r i m i . 1(5° grad i e 20 pri 
mi l o n g i t u d i n e o v e s t ». 

D u r a n t e il p e r i o d o di l a n 
c io . i n f o r m a l ' agenz ia T A S S . 
un i ta d e l l a f lotta s o v i e t i c a 
m u n i t e di s t r u m e n t i s p e c i a l i 
s a r a n n o s t a z i o n a t e n e l l a re
g i o n e s t a b i l i t a 11 c o m u n i c a t o 
s o t t o l i n e a c h e * a l l o s c o p o di 
a s s i c u r a r e la s i c u r e / z a l ' a g e n 
zia T A S S e a u t o r i z z a t a a d i 
c h i a r a r e c h e il g o v e r n o s o 
v i e t i c o c h i e d e ai g o v e r n i di 
a l tr i paes i c h e u t i l i z z a n o rot
te m a r i t t i m e ed a e r e e n e l 
l ' O c e a n o Pac i f i co di f o r n i r e 
i s t ruz ion i nidi o r g a n i s m i nt> 
n i o p r i a t i p e r c h é n a v i ed 
aere i non e n t r i n o , d u r a n t e il 
p e r i o d o di l a n c i o dei mi s s i l i 
ne l la r c ' ì o n e m a r i t t i m a e d 
a e r e a d e l i m i t a t a d a l l e c o o r 
d i n a t e s t a b i l i t e •» 

E' affondato nelle acque del fiume Shannon 

DC-6 precipita in Irlanda 
Morti gli 83 occupanti 

or» 
in 

«lei 77 

\ i a g i i i o 

p a s ^ e j i f i e r i p r u n o a g r i c o l t o r i « I e l l a G e r m a n i a 

\e i><> liì'ì S t a l i U n i t i — D i f f i c i l e r i c e r c a 

o c c i d e n t a l e 

« I e l l e s a l m e 

•^'**$£'&Wt 

Nuova 
esplosione 
atomica 

in URSS? 

T O K I O . 10. — S e c o n d o 
fonti g i a p p o n e s i . l ' U n i o n e S o . 
v i e t i c a a v r e b b e f a t t o e s p l o 
d e r e o g g i u n o r d i g n o n u c l e a 
re d e l l a p o t e n z a d e l l ' o r d i n e 
di u n r i l egatone , c i o è un m i 
l i o n e di t o n n e l l a t e di t r i to lo . 

Ratificato il patto 
fra Cina e Corea 

T O K I O . 10. — La C i n a e 
la C o r e a d e l n o r d h a n n o 
rat i f icato o g g i un t r a t t o l o <li 
a m i c i z i a . I d u e paes i a s s i c u 
r a n o di « p r e s t a r s i l 'un l 'a l tro 
i m m e d i a t a a s s i s t e n z a m i l i t a 
re e di a l t r o g e n e r e > in c a s o 
d, g u e r r a . 

S H A N N O N — I resti del q u a d r i m o t o r e precipitato fotografat i 
Ir squadre di soccorso a t torno ol rel itto 

da el icottero e (sotto» 
(Telefoto I 

S H A N N O N . 10. — Un qua
drimotore « DC-6 » è preci
pitato nelle prime ore di 
questa mattina in un fiume 
poco dopo il decollo dall'ae
roporto di Shannon in Ir
landa. Le 83 persone c l ip si 
trovavano a bordo dell'aereo. 
77 passeggeri e 6 membri 
dell'equipaggio. sono tutte 
morte, L'aereo. c h e era sta
to noleggiato alla « President 
Airlines », portava negli Sta
ti Uniti agricoltori tedeschi 
di Bonn con le loro famiglie 
per inni risifri di s t u d i o n c -
flli Stati Uniti. Dei 76 pas
seggeri adulti. 65 erano te
deschi di Bonn. 7 austriaci. 
2 svizzeri e 2 olandesi. 

L'aereo era p a r t i t o d o 
Ducsseldorf ed era diretto 

a Chicago. Si era fermato 
all'aeroporto di Shannon per 
fare rifornimento. 

A\ momento del disastro 
una fìtta nebbia regnava su 
tutta la zona, ma non pare 
che la tragedia debba attri
buirsi a scarsa visibilità. 
Quando le squadre di soc
corso sono giunte sulle rive 
del fiume S h n n n o n ove l 'ae 
r e o era precipitato, haiiiio 
trovato una sola persona in 
vita, una donna di 25 anni. 
Ella giaceva a circa 3 0 me
tri dai resti d e l T n p p n r c c c f V o . 
La donna è deceduta poco 
dopo H suo ricovero in ospe
dale. Squadre di sommozza
tori sono subito entrate in 

A z i o n e ed h a n n o iniziato la 
opera di recupero delle sal-

150.000 persone riunite nel settore democrat ico 

Manifestazione a Berlino 
dell'antifas€Ìsmo europeo 

A p p e l l i » a i l a x o r a l o r i d e l l a ( G e r m a n i a O c c i d e n t a l e : I n s o g n a s b a r r a r e s t i l l i l o l a s t r a d a a l m i l i t a 

r i s m o t e d e s c o - I « l i s«-ors i d e l c o m p a g n o M a l e r n e d e l l ' e s p o n e n t e d e m o c r a t i c o o c c i d e n t a l e O l i o R o t h 

(Dal nostro corrispondente» 

HKKL1NO. 10 — D a l l a 
p iazza Au.ui.st B e b e l di Ber
l i n o d e m o c r a t i c a , a f f o l l a t a d.\ 
150 n u l a p e r s o n e . l ' ant iL i -c i -
-tiin e u r o p e o h a l a n c i a t o un 
u r g e n t e a p p e l l o a l l a cl.i-.se 
l a v o r a t u r e d e l l a ( ì e r m . i m a 
O c c i d e n t a l e a f f i n c h è -i uni -
•= '.> a s b a r r a r e la s tra . 'a al 
m i l i t a r i s m o t e d e s c o 

D a v a n t i a l l a fo l la e a de-
c ì n e di d e l e g a z i o n i s i i ratiere 
che r a p p r e . - e n ' n v a n o la Res i 
s t e n z a di t u t t a Ki iropa e i 
s u p e r s t i t i de i c i n i p i di co:i-
c e n t r a m e n t o n a z i - ! : . il c o m 
p a g n o H e r m a n n 
m e i n b i o . ieU"uff;c:o p o l i t i c o 

q u e s t ' a n n o a B e r l i n o d e m o 
c r a t i c a un s i g n i f i c a t o par t i 
c o l a r e in ( p i a n t o ha s o t t o l i 
n e a t o il r u o l o c h e la R e p u b 
b l i ca D e m o c r a t i c a s v o l s e in 
q u e s t o m o m e n t o n e l l a l o t t a 
c o n t r o la r i n a s c i t a del l ' in i* 
p e n a l i s m o m i l i t a r i s t a t e d e -
sci». Q u e s t o r u o l o n o n e s t a t o ! 
po.-to in r i s a l t o s o l t a n t o ila 
H e r m a n n M a t e r n . m a d a t u t 
ti uli e s p o n e n t i d e l m o v i m e n 
to p a r t i g i a n o g i u n t i d a l 
l ' U R S S . d a l l a P o l o n i a , d a l l a 
F r a n c i a . d a l l ' I t a l i a . d a l l ' I n 
g h i l t e r r a . d a l l a G e r m a n i a 
O c c i d e n t a l e e da n u m e r o s i 

. . a l tr i paes i II d i r i g e n t e de l -
M.-iteni. i - i - . , j O I U . jf,. por.-cgi i i tatr da l 

n . :? i smo. O t t o R o t h . v e n u t o 

s o n o p o t r à d i r e di n o n a v e r si e r a n o recat i a d e p o r r e co-

d e l l a SVI), - e v o l t o al p o p - d o ^ ; , ^ K o p u b b h c a f e d e r a l e . l i ai 
d e l l a R e p u b b l i c a f e d e r a . e . . , n ( . h - e c h a m m o n i t o il o o p . d o 

MILANO. 10. — E' stata inau
gurata stamane, alla presenza 
di autorità civil i e militari e 
di un folto pubblico, la v e n -
tisottos.ma mostra nazionale ra
dio e te lev is ione e la n o n i m o 
stra nazionale di e le t trodome
stici. 

La mostra del la te lev is ione è 
ispirata part icolarmente alla 
entrata in funzione del secon
do canale; quel la della radio 
alle più recenti innovazioni . 
con apparecchi dotati di bol
l ino di qualif icazione e sul le 
autoradio; quel la degli e le t tro
domestici sul le p.ù moderne 
apparecchiature nel campo. 

Nel discorso di ;• per tura è 
stato reso noto che il serviz io 
di fìlo-d'fTiisiono sarà esteso. 
dal 1. ottobre, ad altre otto 

città italiane: Trics;e . V e n e z n . 
Genova . Bologna. F irenze . Bari . 
Palermo, Cagliar. , le quali v e n 
gono cosi ad .--jtRiunRersi alle 
altre città «Milano. T o n n o . Ro
ma e Napoli* d o v e esso è g..3* 
in funzione fin dal 1. d i cembre 
1958. 11 4 n o v e m b r e pross imo 
poi entrer.1 in funzione la se 
conda rete t e l ev . s iva . che in
comincerà a trasmettere un se 
condo programma. 

L'Italia farà cosi i! d e c i m o 
paese, in Europa, che di*pon«* 
di due reti e di due procram-
mi a diffusione nazionale , se
guendo in ordine di t e m r o la 
Gran Bretagna e la Germania 

Entro il 31 d icembre 1PR2 la 
RAI avrà att ivato 42 trasmet
titori e ripetitori che potranno 

consent ire la ricezione dei 
eondo programma a e-re- i 
per cento della popolazione :'. »-
liana Po .che è stato po«*.b..e 
anticipare la real zzazione d 
14 trasmet t . ton d' cu: 10 so
no già in f u n z o n e e tra<nie*-
t«mo sul secondo eanale in via 
spor .men'a le . 1* n.zio xecol. ire 
de l le trasoi ,ss;cni del «ceondo 
programma avrà luoco cor. un 
anno di ant ic .po siri termine 
stabil ita dal la convenz ione tra 
lo stato e l 'ente eoncoss ìonar.o 
Anche il Sud, poi. \ e r r à a tro
varsi in a l imi amento col cen
tro e Nord Italia D «l 4 novem
bre 19tìl al 31 d icembre li>«2 
entreranno progress - v i m e n ' e 
in funzione gli altri 23 .mp..int: 
trasmittenti . 

ha d i c h i . c a t o : « R i c o r d a t e v i 
d e ! p . i s - »to. l a v o r a t o r i d e l l a 
G e r m a n i a O c c i d e n t a l e , e . igi-i 
\* pr:m,i c h e s ia t r o p p o tar
di. l . ' i m p e : a t i v o d e l l ' o r a e 
q u e s t o - b a t t e r e d m i l i t a r i s m o 
t e d e r ò o c c i d e n t a l e ; 

Ne l l a R e p u b b l i c a f edera - , 
le no:i vi e o g g i n c s s u n ' a l t r a 
ior/.\ vl ie p o s s a a s s o l v e r e ; 
c o m p i ; ; c h e s t a n n o d a v a n t i a 
t u t t o :1 p o p o l o t e d e s c o Sol-J 
t a n t o la c ì a » e l a v o r a t r i c e . ;:i 
a l l e a n z a c.ni t u t t e !e a l t r e 
forze ama:r . : d e l l a p a c e , p u ò 
t e n e r e a f r e n o il m i l i t a r i s m o . ' 

j 70 n e m i c o d e : p o p o l i P e n s a t e c i ' ; 
g:a u n i v o l t a la p i ù g r a n d e 
t r a g e d . a ^: a b b a t t e s u l l a n,>-i 

>'.ra n a z . o n e c o n la fur ia s a n 
guinari-; d e l l ' a n t i c o m u n i s m o 
Ma nei c a m p i d i c o n c e n t r a -

capito ». 
R i f e r e n d o s i a l l e m i s u r e d e l 

13 a g o s t o , c i o è a l l a c r e a z i o 
n e d e l c o n f i n e d: s t a t o d e l l a 
R D T a B e r l i n o . O t t o R o t h n e 
ha posti» in r i s a l t o il v a l o r e 
di a t t o di l o t ta al m i l i t a r i 
s m o e al f a s c i s m o : « D . qu i 
n o n passa n e s s u n f a s c i s t a . , e 
n e s s u n m i l i t a r i s ta , n e s s u n re
v a n s c i s t a Qu: e s t a t a e r e t t a 
u n a b a r r i e r a p e r la p a c e . K 
q u e s t o d à forza a no i c o m 
b a t t e n t i a n t i f a s c i s t i d e l l a Re
p u b b l i c a f e d e r a l e , p e r c o n 
d u r r e a v a n t i c o n n u o v a e n e r 
gia la l o t ta p e r la p a c e e la 
d e m o c r . i z . a » 

I-a g i o r n a t a a n t i f a s c i s t a s: 
e s v o l t a o g g i »n t u t t e l e cit
ta d e l l a R e p u b b l i c a D e m o -

t e d e s c o - - Q u e s t a v o l t a i 

i o n e di f iori s u l l e l a p i d i e 
sur c i p p i c h e r i c o r d a n o ie 
v i t t i m e d e l n a z i s m o . Kssc .-»»-
n o s t a t e a f f r o n t a t e da b a n 
d e di t e p p i s t i e di n e o f a s c i s t i 
c h e le h a n n o a g g r e d i t e Par
t i c o l a r m e n t e g r a v e l ' e p i s o d i o 
svolto.-.; a l l a L ip ide in i n n -

d e l l ' a t l e t a W e r n e r S e e l e -
b i n d e r . n e l l o s t a d i o di N e u -
k o l l n . W e r n e r S c e l e b . n d e r fu 
t r u c i d a t o da i n a z i s t i l ' n for 
te r e p a r t o di p o l i z i o t t i m o 
t o c i c l i s t i i n v i a t o da l S e n a t o 
di B e r l i n o O v e s t si e r a ra
d u n a t o s u l p o s t o ed ha rmpe-
. l : to c o n la v i o l e n z a c h e la 
c o r o n a v e n i s s e c o l l o c a t a . 
m e n t r e g r u p p i di n e o n a z i s t i 
i n s u l t a v a n o g l i a n t i f a s c i s t i e 
s t r a p p a v a n o l o r o l e c o r o n e . 
A n c o r a u n a v o l t a il s o c i a l d e ti c i T e d e s c a A B e r l i n o 

e g l i ha d e t t o — n e s s u n o p u o i O v e s t , c o m e n e g l i a n n i p a s - i r n o c m t i c o B r a n d t h a r i v e l a t o 
so t t rars i a'.la p r o p r i a r e s p o n - U a t : . d e l e g a z i o n i d j r e s i s t e n t i | ;i s u o \ e r o v o l t o 
sa lr .h tà . Q u e s t a v o l t a n e s - l e di p e r s e g u i t a t i a n t i n a z i s t i ' G. C. 

L'incendio domato dal personale sovietico 

Tentativo teppistico di dare fuoco 
all'Ambasciata sovietica negli USA 

l ' r o e n l a l a u n a n o i a d i p r o l e s l a a i D i p a r t i m e n l o «li s i a l o a m e r i c a n o 

m e n t o non v e n n e r o b e s t i a l 
m e n t e a -^ass inat : so l i int •» i 
coiv .umst . rn.i a n c h e -. <.»cial-
d e m o c r a t c ì e p e r s o n e se . i za 
par t i to C;o non s a r e b b e m a i 
a c c a d u t o s e la c l a s s e l a v o r a 
tr ice a v e s s e c o m b a t t u t o u n i 
ta c o n t i o il f a s c i s m o - . 

L.i t r a d i z i o n a l e m a n i f e s t . v 
z -one i n t e r n a z i o n a l e di o m a c 
c i o a l l e \ ; ; : . : i i e de l n a z i f a s M -

W A S H I N G T O N . 10. — U n 
p o r t a v o c e d e l l ' a m b a s c i a t a s o 
v i e t i c a n e g l i S t a t i U n i t i h a 
r i v e l a t o ieri s e r a c h e p e r s o n e 
s c o n o s c i u t e h a n n o t e n t a t o di 
a p p i c c a r e \\ f u o c o a l l ' ed i f ì c io 
U f u o c o e s t a t o p r o n t a m e n t e 
e s t i n t o . 

La d i c h i a r a z i o n e , d i r a m a t a 
d a l l ' a d d e t t o s t a m p a d e l l ' a m 
b a s c i a t a S o k o l o v . d i c e : « O g . 
ai e s t a t o f a t t o u n t e n t a t i v o . 
la p a r t e di i g n o t i , di a p p i c 

MUO e del m i l i t a r i s m o M i l l a j c a r e il f u o c o a l l ' a m b a s c i a t a 
A u g u s t - B e b e l - P l a t z h a a v u t o S o v i e t i c a . Il f u o c o e s t a t o 

p r o n t a m e n t e e s t i n t o d a l per
s o n a l e d e l l ' a m b a s c i a t a . L' in
c a r i c a t o d'affari S m i r n o v s k y 
s, e r e c a t o d a l s e g r e t a r i o d i 
- t a t o R u s k e d h a p r e s e n t a t o 
u n a \ i b r a t a p r o t e s t a c o n t r o 
q u e s t o g e s t o c r i m i n a l e s e n z a 
p r e c e d e n t i >. 

Marie Laforct 
sposa Albicocco 

PARIGI. 10 — 
rct. - ! • ragazza 

Mar 0 

dar,:. 
Lr-.fo-
occh . 

d'oro - . h:> spos,,:o or. a P\-
r.c .1 g ov. .ne rea s*a G . t ò i v l 
A'.b cocco, che l'ha d rett.i rvvi 
film recentemente preJer.t.i'o 
r» Venez a 

II s n d a c o che hr. ce lebra 'o 
le nozze aveva v sto - 1.1 r.i-
..-.Z7a d.<~'.: oech. d ' o r o - e ne; 
d «corsetto d. c .rcostanza h.-; 
d i t t o : - Q u e s t o matr imonio 
un.sce una grande attrice a 
un grande ta lento - Mar.e I.»-
fore*. .n ta i!eur eh aro. ,\fp .-
r.v.i emo2.onr«ta Quando e en
trata nel la .«a'.a dove e .«t-Ur. 
eelehr.i-a !a eer .mon a h i .Mi
che vens.ito qualche iacr.ma 

me: un'opera difficilissima 
clic dava pochi e rari risul
tati. 

Inizialmente sj era credu
to clic l'aereo trasportasse 
familiari di militari ameri
cani dalla Germania agli 
Stati Uniti. I sei membri del
l'equipaggio dell'aereo era
no americani. Il disastro è 
avvenuto a tre miglia a est 
della pista principale dello 
aeroporto. L'aereo si era fer
mato mezz'ora all'aeroporto, 

Le operazioni di recupero 
delle salme erano ancora in 
corso a notte inoltrata. In
fatti l'apparecchio è rimasto 
semiaffondato nella melma 
del fiume Shannon. in un 
punto in cui sul tardo po
meriggio col sopraggiunge
re dell'alta marea l'acqua di
venta profondissima. 

Un funzionario di polizia 
ha dichiaralo di non riusci
re a spiegarsi come abuia 
fatto la donna ferita, e pò? 
morta all'ospedale, ad usci
re dall'aereo che e comple
tamente s o m m e r s o , ad ecce
zione di un'ala. 

Secondo alcuni funzionari 
non sembra che l'aereo abbia 
urtato contri* qualcosa ad 
eccezione deM'nrquu del fiu
me Shannon. In ogni modo. 
secondi* una prima ricostru
zione degli ultimi momenti 
precedenti il disastro, l'ap
parecchio. CÌÌC ni caso nor
male avrebbe dovuto in quel 
punto essere a 250 metri di 
quota, d o p o aver virato a 
destra. .?•' f r o r a r n invece vol
to a sinistra, e deve c**erc 
piombato in acqua aio in r o -
crztonc 'nclinata. Sembra che 
il vilota. accortosi della per
dita di forza dei motori ni 
decollo. nbiV'n tentato dispe
ratamente dl r>ouadag<inre 
la pista. 

A L F R E D O RF.ICHLIN 
Dire t tore 

M i r h r l r Mrl i l lo 
D ire t tore re<pops.-,hils 

I scr i t to al n. 57?7 d e l R « -
Ki-«tro S t n m p a del T r i b u 
n a l e di Roma - C'UNITA* 
autor irranor .e a fnornal* 

m u r a l e n. 4Jv> 

DIREZIONE. R F . D X Z I O V l 
F.D A M M I N I S T R A Z I O N E : 
Roma. Via de i Taurini . 19. 
T c t r f r m - Centra l ino ml:T,••»-
ri 450351. 450-32 . 450 7.K\ 
450 355, 451=51. 451232, 
45125.1. 451254. 451^55. A B 
B O N A M E N T I UNITA" ( v e r -
famento sut CV>nto corrente» 
pos ta l e n. 1 T'7^5) 6 n u m e 
r i - a n n u o ÌOOT'O. «emrs tra le 
5 200. t r i m e s t r a l e a 750 . 7 
n u m e r i ( con il i u n e d i ) : a n 
n u o 11 *50. « « r e s t r a l e fi 000. 
t r imes tra le 3 170 - 5 num« ri 
(«»>nra il lunedi e «rnza I* 
d o m e n i c a ) , .mnim 3."50. r e -
me*tra!e 4 400. tr im 2 "CO. 
ttlNXSCITV a n n u o 2\V«. 
«erocstrale 1.100 VIE N U O 
VE a n n u o 3 5C/0. «frr.fstr.,!* 
! c 00 P U n n L I C t T V : O n -
c e ^ s i o n a n a e*clu<iva S P I . 
(Soc ie tà per la Pubb l i c i tà 
in I ta l ia ) R«>mi. Via de l 
PaTlam» n l o <». e «uè i i c -
cur*ali in I t i l i a - Te le fon i 
« 3 541. 42. 4X 44. 45 T A 
RIFFE: mi l l imetro c o l o n 
na - Commerc i i l e ; C i n e 
ma I. 150 Do.-rcrioale 
L 200. Echi «r<»tlar.Ml 
U 150 Cronaca U l f » ; 
X e c r o l e c i a L 130 F i n a n 
ziaria E a n c h e L 400. Le

dati L 350 

Si.iriihn-.erTo Tir-< cr-.fico 
G A T E - Via de i Taur in i 1» 
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